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ledi dlU Hut em te mk 
fìdmpe neW an»o lyiQ, 
quefto ItbrùdelMamiìdiOf 
che già quattro anni a-van- 
ft erajìatojiampatotfirwid 
due niolte ih Geno'va y epoi 
mFiren:^: e ti librobà, in^ 
tontrMAtAHtit , é hUeaf^nvazjerte preffo U 
pubbiico , che mi fon trovato quefi" anno in 
neceffìtà. <U riftttm/htrlo , fer foddtsfare Mie 
richieftt j 4»niè ne vengono fatte da molte 
farti. Mi è rmji.ao di rtjapere, cbifiaf^AU^ 
.tore diijuefh Akniéedo t e perciò mi fono 
flimjito in obblfgodi dargli parte come ideavo 
di rimetteriajctso il Torchio f e inflemelo rp- 
£ereai , fe «meffe é>e commandarmi intcrm 
Mlarifìampa dn^i«ftafu4 anr^^ Gpetett4 . 
Mglimtbà fitbite^eme/èmenee nfpqflo con la 
feguemte lettera , the feryirk , o^mieo Let^ 
tore , per rendervi pik Mcettà, e fedita 
qHcfta mia feconda rijUmpa, del detto kbto'» 
Vyttttéfelke • 
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^o^iJdfua compitijjinjii de%. del càrren^ 
tt "veggo carnè ffS.peì$/k dirìfiampar^ 
Manìtefto agli Amici • Mieriufcito 
grdtijjimo untale awi/ò^ perchè a^ntù 
pranuiivù di ripulire nHùwmef$te guéfto lim 
bricciuolo j edbe nfciffe alla luce anche ben 
tmtttù da n^dr j errcri di ortografia y chefir 
mfcorfì nelle ftampe antecedenti. Mi fono 
per tanto applicato prontamente alla nvifio^ 
nediqueflo libro ; e oltre faverneben cor^ 
retta f ortografia , f avervi meglio dichiara^ 
te nutrie coje : nn ha altresì fatta qualtho pic^ 
cola aggiunta , affinfbi pojfa dirfi quefta jfi^ 
imoiva^unpa^ la pm. compita 9 eia più co* 
pioja delle altre; e perciò ezjandio la prediteti 
ta dal fuo tutore ^ Le trafmetto adunque 
un efemplare del mio , Manifefta, à^me <di 
nuovo ben corretto^ e ripulito : e pregola bon* 
fadiV^Sy^ainvigilare^ xUifumoperajufi^ 
no nel rtfiamparlo quella diligen^ia , e fedele 
4ày che ho avvertita i» altre Opere ^ ufci^ 
te da cotefii fuoi torchi. Ella fi ricordi di man^ 
tenermi la parola datami , di non rivelare il 
mio nome : perchè talèU miodefiderio & Sia-^ 
no eterne lodi air ^Itijfimo j Ae fi compia^ 
eefemwfi di quefta mia Operetta ^ che tutta 
è fuo dono y per la falute ,ela quiete di moU 
te Mime ye per la^opaga^iMe della fua GIop 
ria. Umilmente, la rivorifio^ e mi rajfegno 
DiVS. . . 

CtìmtH^Ftbrajo 1724^ 
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AMICI, 

E SIGNORI MIEI. 

i 

• • •« 

». 

I ibno giunti da molte parti 
curi attcftati delle amare do- 
glianze I e acerbi rimproye* 
ri, con cui da voi, o Ami- 
ci 9 e Signori naiei , è ilata 
ricevuta la notim della mia rifolùsione 

di palFare dal voftro Partito a dichiararmi 
figliuolo ravveduto 9 ed ubbidiente della 
Santa Chiefa Cattolica Romana . Nè 
cred iate , che fìccome ho dato a conofce» 
re con Tabbandono di non approvare la 
vofl:ra Religione pretela Riformata > cosi; 
Zia io per dimoftrare di poco prezzare la 
voftra amicizia, col non far cafo della 
finiftra opinione , in voi iu (ci tata contro 
(di me, airimprovvilò cambiamentodel- 
la mia Fede . Mi preme, y^.ipgiuro da 
Cavaliere , mi prenoe al Comma y die da« 
ri tuttavia Tottima corriipondenza tra 
noi pàlfata fio' ora : e fopra tutto l' impe^ 

^ A 5 gno 
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6 ^ Mani/e flù di 

gno della mia naicita mi obbHga a giufti- 
ikarc nelvoftronobililfimc) Foro Je.itiie 
9Ìic0i V onde non abbia 1 bnor mio a pun- 
to (capitarne con la tace» vergogno (à d' 
Uomoincoftante, e(èdizio(ò, cbeiòtco 
vani pretcfti , e per motivi di niun riguar- 
do ^ fia bruttamente diièrtato dalla vo- 
ftra , éome voi dite , Santa, Rifói*ma, 

State pur certi , o Signori, che la mia 
dctérrainazione lìon è nata punto precipi- 
tofà, o puerile: ma venne a luce dopo il 
giro di molti annt,dopo nn lavoro drinoU 
toftudio> e a forza di tali ragioni, che 
hzika. y pare a me, Tavere fiordi, fènno ia 
*3po , per apprendere Tefficacia, e di- 
chiarar fi a fronte Ivelata per vinto. No» 
fUettiMo y chea|)provìate1a misi condot- 
ta così alla cieca j né che mi a^rolviatc dal 
i<eato addof&tomf > fensa* on precedente 
figorofò efame della mia caufàj anzi vi 
Applico a farla meco da Giudici » e a per* 
itietfefnat t]tteflo fòlo,che io pofPa nel vch- 
ftro Tribunale difendere eoo mode/la , e 
itiicera libertè^ la mia innocenza . Speto 
di poterlo fare in modo, che abbiate voi 
AeiTì a prender l'impegno , n<miblodi pa- 
trocinare con la voftra autorità la mia ri- 
iòluzione, ma anche di comprovarla col 
toftro eièmpioje darebbe quefto il pi n bel- 
lo, e gl oriolo trionto, che io poceilì ri- 
l^are ^iamifoai da quèffo amiehevòle 
eombattimento. A tal effetto di giuftifica- 
i« preiro VOI , o Amici , t Signori miei , 
H mio operare > ho ftabilico d i flendere ivi 

w quefti 
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C^im^ier$ Cri/frano . ^ 
guefti fogli per iiiodo di MANIFESTO 
2 inecodo» e l'ordine da me %emio nell 
pfame di un affare si importaijte j e le r*- 
giftpi, onde rai.è venuta la fpinta a riiol- 
MSté ì'abbandoqo della; voKca Ritorma » 
biù profcifione della Fede Romana. Udi' 
temi; vi prego, con. attfiO*iQ«c i.c POi 
giudicate in qucrta gran caufa di tutta l 
Ecernità con quella pfrudenzafe l'aviezza , 
che /ìetc foliti dirooftrare in tanti altri af- 
farìi pfcfccallafine Ibn tutti affari del tem- 
po, e, a ben confidcff^vlii s^uk^ ^w 

^iiìej^Q* : ' : '•" . .' ••■:> ^" • 
, . . >. • , ■ ' ' . ' • ' » . • ' , ' 

C i» l.« - * T T ' 

I O nacqui , €otìat n c nato » o SigDonV 
di.Parcnti illuftri,ftati Tempre per l'ad- 
dieerb pronbocòri celanti «tella^ Religiouf 
JEv.angclica , e Riformata ( così chiame- 
rò'dfich' io ogni altro Particocoufmrio 
al Romano, peruunitbrmàrmi a vai-Oò* 
:vck:4Mì della, yoftta Riforma . ) Fui 
educato nelHt' mia. faiìciuHemiio^ qMV 
/ime piij .da Cavai lerc onorato, che* da 
iCrifttai^ yiftuolò } e fin dolora ebbi di 
tanto in tanto certi vivi lampi alla mente, 
e certi acuti ftuuoli al cuore, che jui la- 
fciavano fortemente dtibbiofot«d inquiè- 
to liilla Verità del la Fede , clic io profei- 
ìzvzii.itoz poi applicato aU'armi i .«occii- 
IMito in maneggi politici , nìi trovai tanto 
ingol£ftCD. negli .a^i di quefta miTeca 
itfifra j che ii mio genfiero tutto era in 

; A4 
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^8 Mtuniftfio di un 

^òcacriànni ièmpre più miglior fortctna » 
c rendergli , il più che potevafi , glorio- 
so nella ftima degli Uoaatni ^ Quando» -il 

S rande Iddio, che mi voleva emendato ^ 
ìede inanoal Bageilo> e mi colpì eoa una 
iofcf nfità laortale , pei^ cai in pòchi gióih:^ 
mi yiddi ali' eiUeooo • .; 

t 

• , » • » 

... IIL 

O Allora Sì , che fì riicofle in mequaif* 
che poco dal miferó letargo , ix^cox 
giacca t il penfieiodeir Anima mfaTi^iiHf 
affacciai fì della morte » eccitofli nel mio 
iBtemoun si veemente timor della mia 
irreparabile rovina , che mi trovai in una 
Orribile ^onfufioae d^afietti > J^tìzia'^bén 
-iapere a qual partita apptglfarmK Ndiìn 
parevami di morire Hcuro nella Re] igio- 
«e y m cui era vtfliitot^ benché i Piedi- 
canti , i Parenti , e gli Amici , avvcdutifi 
'éclia^mta profonda nuilincooiA ^ ani^ 
mallero a confidare in Dio , e ad aver Fe^ 
-de \ che quefta lòia .baiiava( dicevanmt ) 
per cancdlwDe orai mia^colpa ^ e per 
tarmi a volo in raradi(ò: pure a qaefte lo^ 
fa^^anaaiomnè fapeva) ne potevsoK^ 

Suictarfì la mia cofcienzaj e parevami già 
'aver un pie neir Intèrno . Ebbi in quel- 
•le ore dei mio maggior pericolo gagliardif- 
^fimi impulfi per abbracciare la Keligto- 
Cattolica Komai» 9 e in effii iaorae. 
Ma la mancanza di Sacerdote Romano , 
<3h< mi coQ^^li^e , e aflifteilè in qud 
, pun- 
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Criftiano • ^ 7 

punto ) e molto più una truppa d\imaoi 
rifpetti mi refero si confuiò^ ed irriiblutOi 
che non ebbi carne da pakiare il dafó defi- 
derÌQagU.aftanti> che (àpcva Tavrcbbero 
certaiBieote riprovato • Quindi altro tare 
non leppi , che rivolgermi a Dio con umi- 
iiilime preghiere 9 eiiippiicario a non ci* 
tarmi in quelle anguftie avanti al Tuo dj« 
vin Tribunale • Promifì , e giurai 9 rimelt 
iq che io folli io ranità)d'applic«ini lèra* 
mente a ricercare la vera ftrada della Sa^* 
Iute» eoo ferma9 e ftabile rifoluzione d'ab- 
bracciare la Verità , e abbandonare Tanti» 
ca mia Religione 9 ove Tavelli riconofciu«> 
ta per faha.Ottenni fa gra»a,eri£uiai.Né 
volli moftrarmijxieno onorato con Dio di 
«fuelìo che mi glono d'elfeie col Mondo |« 

fui di parola • 

» 

S Otto fitta <hiiK]iie^i togUam^alF ap^' 
pi icazioni più ferìe,per meglio rimct* 
tenni in^Dize, intraprefi un viaggio per 
le Città d'Europa , e fa viaggio d'alcuni 
anni, ne' quali l'unico mio fcopo fu di 
cono(cerc qual folle la vera Chklà di Qe» 
sà Crifto, in cui fòla io ben fapeva po- 
tctfì uno falvare. Tenni lungbe conferei)» 
siecon li Scienziati di tutte le Religioni 
Biforimte, .e Komana. LeHìi loro 
briyOlTervai i loro coftumi , efaminai i lo- 
to aifioìni . Finalmente parendomi d'e£w 

lèrc QQaoai afegao 4i (cotcnaaiecoD iìcoé 
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IO Méttìfkfia a m$ 
rtazasù queOagrananiià, clc/fi/uogo, 
e tempo opportuno, per ultimarla : eali' 
ciefDpioxit un gran Principe deJJa 6erai»* 
nia, (rf) che fi convertì a J Ja Fede Romana , 
ove iàotainente moi t poebi^aooi faao , ais^ 
ch^iottOBif Ja iègnente traccia,e regola in- 
fallibile» per accertar^ del vero. 

In-prìmohiogoroi ptelìfit alenile difpo- 
fizionf, conlequalirAnimafi preparai- 
ik a ricevere da Dio quei iuì»i^^ impulir» 
per fui fi arrivaa conofcerc con chiarezza, 
e ad eleggere con efficacia ii vino modo 

dàiàtvamji elòaiole iègueiatt» 

•• • •• . 

hifgafizimi àà fremettatfi at tmttfnmmtm 

■ 

t. T Mptorarett divino ajotOy^raiS/len. 

za delio Spiritoiànco^ coi^ frequenta 
fervorofe pireghnré^ pcrottcoemildan» 
della Fede , che mi ferva di fcort» fi'cura ak 
«trovare, e poi fegintare la rtt» RcK- 
gionedi Gesù- Crifto j ed io mi prevali 
deirinfra&citta Orazione» che ripeteva 
alneiìo>dlBeFolte al£gfO(iiD*^Jttalmiean>- - 
corafbvTenrfeipoverdlr y e impiegaiiìin 
akse opere di evita Criftaa» • 

■ ». G iacché in male^olam animam no» 
intsotbitfdpentM (• cioè Ja ve ca cogoiaioBe 
4kS^io, ^tmkaktébit i» corde fuéditapte^ 
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€4tis^ \,Sap. I.] aftenermi da qualunque 
peccato in avvenire, e'dcteftarc di vivo 
cuore le colpe della mia vita craicorfa ; e(^ 
(cndo cèrti ffimOjche air intelletto di mol- 
ti non arriva con efficacia il iuiue della 
vera Fede , per averefifiranittio impegna* 
to nel vizio, e mailimaoieACe in quello 
deirimpnricà y ed ìnterefTet 

3^ Applicarmi a quefto importanti flìmo 
aflfare con una perfetta indifTereoza, e CPU 
l'animo; fpogliato d'ogni privata propen- 
fionc più ad un Partito , che all' altro : aia* 
ftabihremecoilelibdi eleggere quella Fe«. 
de , che la forza delle ragioni , e la grazia^ 
4el lo Spirito làuto mi . coftriDgerauno a 
confelTarc per vera; fenza alcun riguardo 
ne a ciò » che poifa io perdere in quefto 
Mondo ; né aaò , che poflan dirne gli al« 
tri in lode , o biafìoio della mia qibluzio*' 
nè ^^dovèndò unicaiMnte badare alla m\t 
eterna (alute. Quidenim prùdefi hoptinifis 
Mundum mimrjumi imnii^r^^ininm; vira' 
fuA detrimentum patiatnr <^ aut quam da^y 
bit homo commutationem fire amma^ fu^i 

4 Nel fare quefta elezione porvi quella- 
dilii^sa^ che nel ptimoidi mìa morte vor* - 
rò avervi adoperata, di modo (jhe nel com* 
uacicè «1 Tribunale di Dio^ >f^(Ta*iad|ace 
buon coftto della mia determinazione,, c 
rendcre^l gran Qiudicc Gesùf-Crifio {a-* 
vmente ragione^ dell' iioer ;io.èkcia dà 
f^guitarequeftafifiigiofiepiù coioii dàs 
%ìi^^ ;.. - ^ ... 
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Il 'MéU^4tù di u» 



.VI.' 



ikéstfMiétHùypirtbi tdMkf^mi firn erti 
rf > c mmu ndU mré ttàt 

• > » 

C'\ Nnì|)otente , e ibspiterno Iddio» 
J Padre delle Miièrtcordie > cdecer- 
Oji iaktted^U Uomini » ilc4» W Applicai 
umilmente per Ja voflra ibmma Bcmtà 
ad illamiuarnu i'intelktto^e ad aceeD^r«> 
UDÌ la volontà, affinché per meazo della 
Veca Fede y Usanza, e Carità io riva » 
e muoja neUa vera Religione di Ge» 
sù-Criflo. Sòdi certo» che ficcome vi è 
»& Dioiòlo, -coli non può eflfenri che mia 
fola Fede» una ibla Religione, una k>la 
¥erità» una k>la lk««ia di Salvce ^ e le 
ftrade, che ad eila 5 oppongono non pof- 
ibnacoodtnrrey dte-aU'iaéenx». XM qae» 
fta'yera Fede, omio Signore, io vei^o 
ibllec.itamente vs\ cecca t per aUffacciarla » 
c falvarmi . Mi proteso adunque avanti 
la Divina MaelU voftra , e giuro per tut- 
ti i voftridiriitt «Auriboci «li vpkr fegm^ 
tare quella Religione, che ccmofcerò per 
vera » e abbandofiare a qualunque mioco* 
fio quella , io cai col voftro iknto lun>e 
kopKicò errore.^ falsità > ed if^anno. Io 
non marito qnelb gran» per i «nietgra»' 
viflìmi peccati., de' quali tutti altamente 
mi jdol^ , per cfléce dfeie d'im «Dio 4 
.i 'i M /. bgO; 



buòno , à grande , sì l'anto , sì degno d* 
eirere amjitot^i coooe (ìete ypi^ ma ciò» 
'che ioiKmmerico, fpie^o d'ottenerlo dal- 
la, voilni: infinita Miferìcordia j c ve ne 
fiippUéo per ì ineriti dei Sangue preÈiofif- 
fìmo fparfo a beneficio di noi poveri pec- 
catori «lai yoiko unigenito Bglio Gesù- 
Olito. Amen. 

V I I. 

IO qui ni figofb y oSignori , che fòete^ 
dcrà toftelfo in voi, che già fucccdettcf 
iaroe la primi volta, cheda nn Cattolt* 
co Romano furami prefentata, e confi- 
gtiata la iuddetta Orazione , cioè gradire. 
H dono V lodare fi fuozelo , venerare i pii 
feniiraenti della favia, e ben di vota Fre-^ 
ghiera^ 'ma infieme efbrtare il Romano* 

a precedermi con lerempio , e fare an^ 
cb* e(l6?iin fimile ricorfo a Dio . Riipofè- 
ini quegli francamente di nò, perché gli 
era vietata ima tale Orazione dalla cer^ 
iena del Tuo credere • Rimaft , vel coiì* 
fello 9 Ibrprciò aquefia rifpofla; ne la- 
iciai di ibggiungerecon^ffualcheefpreino^ 
ne d'animo rifentito: (è FOrazicwie pro- 
poftami è pia , e lodevole ;, ^qual ragione 
può mai ritirarvi dal praticarla ? Se poi 
tale^ìon fofle, e perchè dunque ne perfua* 
dkne voi la prati<fa ad -akri ì Di grazia 
Sig. Romano , o mi fciolga il dubbio , p 
quindi^ m {urto .finndalezzaio Mi lercie 

egli allor per la lo^atot dploQwentp ioni, 
H....^ I " dea- 
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r^^ Manififfio di-m * *. 
clendo ,efattomegIi" federe a Iato ; Nò, Si* 
giior mio , tìar diife noo vogltfo^ che par-i 
tiate fcàttdalezzatòjitià fomt««n«nieeclin^ 
cato delia noiftraFedc Romana: e quan- 
to MiìWo propofH) , atecndceont, che 
in pochi periodi ve Io troverete perfetta- 
i»enteirifchiarato^'<iiiciolco .e cùsìpre^ 
ad inftruirmi . • •' • ' - . 

VI II. 

CHi^ cettiirmiò' d'alcunaiflofa , noa 
può metterla in dubbio ; ùè ftnzà 
taccia di '(ciocco può rooftrarfi foliecitQ di 
rifapere una Verità , di cut vifiaao «te* 
ftatiinfalirbili, chefià così. Chedirefte, 
o Amico , dvchi fopplicaffe. cori premura 
d^cflere inftruito, iè. vero fia che il Sole 
«lumini i che il liioco rifiraldi , che vi fi* 
Ktfma, che già fiorì la fRepnbhlica Até* 
nieiè? Sonoqucfte Verità sì certev che il 
lieCarlc in dubbio rarcbbe loftcflò»". ohe. il 
dichiaravfi pe'f pazio - Or quanto alla cer- 
i-ctiA y benché fion.qmimo ali* tmd/isa» 
fìfica, lappiate , clic ancor più certe , e 
fict!» lònO' le Vcwcà; 'della Santa Fede 
Romana , come rivcipte da Dio, che uè 
f»Ùò ifìgatìoarfi r «è. ingannare*, onde na- 
Ice Teffcr egli fomnóamén» vetaceu.Che 
-poi Dio abbia rivelate tali Verità, cene 
fanno' tcfì*i m<JWianisr-iiifellifeilC'tal*^c 

ti argonjenti , da noi detti Motivi di ere* 

iihilitk 'i eheiriiitettetto* fMri .fi applica 
a ben cóDfwkMttil, e^fe fi penetri bei^ U 
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Céfivdkrt CriftiaMi if 

CgniHcato , e la forza di tali motivi , non 
può 9 le non con iòmma imprudenza 9 òc» 
gare 1 alfenfo y che fia così. Eccovi adun-^ 
que perchè il CattoUcaRomano non deb- 
ba , né po(£i tua» chiede a Dio ìnme , per* 
ravvifare sVgli viva in f rrorc , o pur cam* 
mini fui retto ienciero della Salute; per-^ 
che dopo aver efattifnatc k fondamenta 
delta fua Fede > edopoe^fere beni Arai to 
«c\dogmi .dcHa lira Religione, fa trovai 
sà ierma> e si foda, sì tanta > sievrden-^ 
temeJKe ciedibrle , che il punto ditbica^' 
re fe fra quefta Ja vera Fede di Gesù- Cri* 
fto^ iiurdbbe graviflfTmo errore^ pernia» 
giuria, che fare bbeft a Dianct moflrar- 
jB^perpleiToinunaVerita dalai: propoila» 
d eoo argomenti: sì fòrti, e con tante irr^ 
Allibili tcitinoonianze.. PofTo ben io por-* 
Kf eimc fn pphche a Dio ^ed è lòde ii 
farlo, perchè tèmpre pili mr rifèhiart la 
a:)entea meglio cono^cefe k fue diTiml^ 
fi'me Verità ,e po<R> efammarle con mag-^ 
pot attenzione, ma ienzann atomo a 
jocecteaza net crederle ; e fofo a fine di 
rendermi fempre più fermo nella mia Fe- 
eacquiftare pià ciliare notìsàe ^ettan- 
tsr alla fòftanza del Miftero certamente 
»edigto Come ^pQDto io avelli -eer^ 
rezza d^una vittoria riportata dairarmir 
Cr riliane &>pra la Potenza Ottomana , po» 
Irei ccMHti t(Mio cercate noti zìe pio mtnme 
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l6 Maai/eflo di m 

. IXi - ' . 

PEi: Toppoftoi Riformati , non ba- 
lbi > che chiudano gii occhia con- 
vienchefcgii ichiantino dalla fronte^ per 
non vedere s tniantaiìa faifa la loro Reli« 
gione pret^ Kiiòraiatar, e per hHk Ja di- 
moftrinoquelh ftcifi argomenti^ onde (ì 
&opre per vera > per iàiita y per ii^lijbi- 
Icla Religione Romana. Ponghi no elfi 
air efame » ed al confronto la Fede loro 
oofi1»i»(ira t Non può eifere che almeno 
Xìon entrino in ragionevole iòfpctto, e che 
fidndatamente nondubittno y te iia vera^» 
o fa Ifà la Religione, che prot'eflano. Or 
io dubbio tale non iòJo poifono ^ixia di più 
devono ricorrere con umili preghiere a 
Dio y perché li icorga col iuo celeièe luaoe 
a ravvisare Terrore » e ad abbracciare- 1* 
Verità. Che fe bramate una guida ficura 
per ritrovarla f. ve la dona io Spiritò 
to: O mors honum tfì judicinm tuum. [ £f- 
.«/•44i. J Immaginatevi d elfere in punto 
diiT^ortc; e poi giudicate fe fia più elegia 
bile il morire nella Religione Romana ^ o 
nella Riformata • Certamente voi. trove- 
rete di molti Riformati , che > per quiete 
di Ì9rocoicien2a > hanno eletto il nooùre 
Cattolici: non troverete un folo Catto- 
JicO|^he3 per quiete di Tua coicienza, abbia 
eletto il morire Ritòrmato^ 'Equeftonon 
é un grande argomento per la verità della 
Fede Romana? Che poi mi à\c^(k^ nulla , 
voi dubitare dì voftra Fede 5 rifpondo, che 

non aedo mi parliate finccramente ; e pei- 
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herei a credere in voi una tale ignoranza 
affatto incol|>abile > quando ben fuAc un 
qaaldiejBOtic& venuto aquejllji no Ari pace 
ft o dalle noonta^ne più alpcftn^dci-Setten- 
mo«B ve dadetcrti più incpgmcidelle Re- 
gioni nemiche della Fede HotìMiaai perchè 
troppo; ^ diific i le,ched i cpnpQuq Q .pa ( fcg-» 
gi iblfcapp;»! Sok^iwca provate le punture 
de' fttoi fcaggi , nè vedere il Jampo de' fuoi 
4pleadfifi«(À voi peccerto, oÀqfùco, 1* 
ignoranza . non può iliffragare , perche il 
'\;9Avo ingo^iwi^ -i» yoi^a ciyilt4^ iivo- 
ArorAiUteyOì 1' l{t velira ieratica , yi Fecero 
-itìtéfidcre ;, che^a yoftra Religione non è 
d'unica» dMs4ÌA al Mondo -y f din ella, tan^ 
ti Uomini di l'ennO) di fapere, di virtiì 
,vijuaoti3aonilcono che noii potete! falvar« 
ilri V .odde ha.deU' impoilibile , che-iioh vi- 
-viate. perpk'i^ fi^l voAio credere % ,0r ii^ . 

pcrple(ntà fotete, e dovete^èriài|iirà>r 
-te.applkarvi ad inveftigarcuh vero i dà 
cui dipende la vo(^r#r4;^6caa $aIvezz«i« '. 

^TT^AIefiBÌl diigorlo^.crintei Signori, 
■ J. Jattomi a prol^ioglimento del mio 
nìdtibio d^iiuei Savio j^ocnano ; ed io hai» 
volutoqui tralcrivèrlo coti" viva (perari* 
j(a , .c^ &(xia in voi I9 AeUp colpo , cbè^- 
in mes e che vi accendaf nel cuore un aiv 
dente brama di rintrafiiiì^f k vera ftrada 
•iktia -Salute y 4.i ciit .^ accettarmi , e 
:iupplieai , e pianfì , e mi applicai con twi*: 
•talo Tpirito ad uo 9%e^ ^ |aot<^i:ilievò^ 
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i8 Ménifefiodi m'^ 

«famifiandolaititna ad una ie^naterie òi 
Religióne piiì controver(e , e approvando 
'quelle propafiaioni per vere , «he taii scfi. 
coftiingeva a confelFare VnHéta, dftlJe rà»* 
^ioni . Di^uefto roto ftudio cccovenc-uii 
piccolo abbozzò i -nòti tabéof er aua:tsittr 
ftificazione , quanto per voftro profficto . 
Confìdo di porvi lotto gliocchiv squille >o 
ftelFo ve l'ebbi , sì chiara , e paliM*iilcM 
Verità , ché non abbiate a prova«c^«nql^ 
to contrafto nell' abbrB<daria..i ' • »]' - »^ 
" Ma perchè potrebbe alcun id i'jroi taf qm 
teufttò (éttaé, chiiidefeil4ibro'Ve òÉHnaiìfi 
jn non voler porre adeATatae la Aia Reli*- 
gioBC, di cui dica vivere certiiKmof chic 
fia là vera, anzi l'unica «er falsfaiWjie 
t<^, comcpraticafi da molti Kitormati, 
0n un fol colpo sbrigàrfi<laila iiioteftia.di 
tifpondere alle ragioni,ed inftanze de' Rom. 
ftiatri: feotfceattcorii in graiia^ue wro- 
Ìe,'e^rendetc uh configlio da qucl nocci» 

ro A<ttico i'-thc vfforto i - • '^^ ^ ' * 
Io vi concedo, che nulla affatto dubi». 
tiatc della verità di, voilra Fede ; che la 
Cfcdiateperla ftradà'rettlt, che tondfacè 
ài Cielo s é mentre voi aOeritc , che cosi 
fa (ènte ini feakà ìi -vttfttó cuore» <^voglio 
tifarvi quefto rifpetto di fupporve, cHe fiWi 
nieotiatctn àffart di tanto momeiito , «e 
dunque voi nulla fìcte dubbièló dcHa -iio^ 
iaibnercheprofeflate, non dovete, ne 
° „ix..\ accennai ^énfin mù- 



fazione; Pure potete e(aminare iJon flotte 
fcfondamcntadtvòftraFedc^c c<?DfwMi- 
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Cavaliere Cri/lutn» . 19 
^rle coR fe fondamenta ckrila Fede Ra« 

fmànàj non già per cambiar Religione , 
€he voi giudicate ( come iuppaniama ) 
per vera, anzi per maggioniM^nte in eflTa 
ftabiiirvi con io fcioglmìento 4i quelle 
di/Hcoltà , che fanfi da' Romani contro il 
credere de' Riibrmati • Ciò è. f&tntiVo 
a noi Romani > cóme poca anzi itdifte; 
e non deve vietar fi a verun Settario : per- 
ché finalmente è (lima » ed -amoee ^ • che H 
Miio/lra alla fua Religione , Tatidar in trac- ^ 
eia <ie'Aio nemici j per. conCooderli 9- ed 
}leenfiderare|eoppofteragiom% pcrcon«^ 
furarle; ' t 

r Lbi:Jitigai]Ce y che allega diffideiot' ^ 
che cerca proroghe , che frappone in^ 
toppi ) perche non il venga ali'/eiame i 
e-alla decifione dalla caufa , moftra di non 
avere giuHiizia da vendere : e dri di voi 

titicitaiie il Ooneradktòrbdella fuà R«ti^ 

gione con la Romana, darebbe a foipct^ 
tare 4' avere apprefo diiir AkoMnd .im 
troppo vergognoradifcfa, approvando ià 

Pratica 1 [affioma di Maometto » che proÌ4 
ifcea i &oi (ègmci il difpiitare di ReliJ^ 
gione , e a tal effetto vieta loroloftudici 
^*Me Scici»»? ; itlCiiere ben fapevaqueK 
l'empio Seduttore , che (e i (boi Dilcepo- 
li a veHfèro poAa airefòtne deUa fola ragion 
ne quella, che loro lafciava come Legt 
gc del Dio grande , a(&i facilmente P 
avrebbero ricono fciuta per Légge del grafl 
Diavolo . Sicché a ri Arigoere il tutto ii| 

Oyoi 
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IO ManifeJìodiuH 
. O voi dubitate di voftra Rel^ione ^ a 
nò * Se sì j dunque efanainatclà con at- ' 
ten£Ìone x che vi fiete Erettamente obbii« ' 
gato j e udite con gradiniento chi pre- 
tende provarvi ad evidenza , che il vo« 
Aro dubbiaè fondato \ cheiiete in erro- i 
re 5 e che quando non ne ufcia t e , vi dan- 
neicte pcr.iemprc . Se nò.» e tei)|te 
fcriamente per vera, per fanta , per in-r 
fallibile la voftra Religione < il che però 
in Soggetti voftri f»ri , «ome già diflì » 
c moralmente impolfibile : ) dunque noa 
rifiutate l'arringo, non fuggite i^incon- 
tro , e ufcite coraggiofàmcnte in cam* i 
|}Q a. combattere, per difendere i onore t 
irlavitadella voÉra Fede, attaccata fon 
. ;taotp, vigore da' Fedeli Romani Chi 
s^i chea voi non fiicceda lo ftellò^ che 
jtnni (bno fucccdette ad un celebre Predi-» 
£ante delle Valli di Lucerna , per nonoe 
Q\o^2imì Danna • Qiiefti fermo , e fit 
i^ X^K)SÌ.(^gli ftelTo racconta in un Tuo i 
libro ir d)e diede alle ftampe in due idio* i 
mi Francefe , e Italiano , dopo Ja Tua 
£g«yerrione alla. Fede Romana ) quefti 
fermo , e fifso , che la Tua Religione foftc 
Ja iola Religione di Cnlio; e quindi tutto 
zelo per propagarla , e guadagnarle fegua* 
cii prpYviden TOpere del Bellarmino , 
per iiiipugnarJo • Ma poi leggendolo, e£i^ 
ipinandolo, e trovandolo sì ben t'ondato in ♦ 
QgQi punto delle Tue CoiitrQverfie, iUl^ 
ragione, e fulle Scritture , rimafe il buon | 

CiòvannixonviotOi ^futòf^nfiero > icri(« I 

I 
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Cavaliere Crijìi4nèl , li 
infavoivdel BellarasiiiOt tbiurò gli 

antichi errori in Turino , c dinaoftrolli 
poi fenopre Figliuolo ubbjdientCf e Pro« 
motore zelante della Cattolica Religio- 
ne Romana • Fu quedo un bel tratto del- 
la Divina Miièricordia , a cui vi elòrto > 
o Amici , di raccomandarvi di cuore y pe r- 
che T>lonefidlérevi4fa mdmf l)mini iOs 
ieguitiamo Tintraprcfò viaggio 

£ poiché dovrò nel decoriò nominare 
fpcflb la Cbiefd , fotto quefto vocabolo 
io mi dichiaro d*intendere Tuffa U Colle- 
zione y t Moltitudine H Fedeli , the neW 
uniformifk de Aoimi , àelU B^liiione > t 
delU Fède pro/effkìéé la ^verd Dottrina di Ge^ 
sù'Cnflo Joffo il gO'verno de" loro legif finii 
Vajìort. In talicnlòfì trova una tal pa- 
reva in S. Matt. i[i6. negli Atti Apoft. 
al %• ncirEpiftoI, a Rem, ai i6. edaU 
croves enei len(òmedernifK> èadoprato 
da' Contvoverfifti , e adoprerò anche io 
XI queAo mio Manifefl^b* il vocaboli 
Chiefa. Or leggete, o Amici , con at^ 
tenztone le Seguenti Proponzioni : e Dio 
ci aflifta con la* (ha Grazia , (ìcchè poffià-^ 
mo, io dimoftrarvelc con efficacia! voi 
ioteiiderlecon profitto # * 




I 
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^Ìdanife/ÌQ di un ^ 

m ** 1 

I . * 

t * » • ' 

'^utto ciò» che credette» etpi^nòdacro-) 
derfi la Primitiva Chicfà ne* primi cin-, 
. qi}e rccoli, deve credcpH e ammec-» 
terfì fenza contrafto anche dalle Keli^^^ 

*/'^ÌQmpmcfeRi.foriittatf» ■ '. * 

• • ' . .. .. ■> 

• • • • 

Tutto ciò , che crede, e infcgna da 
ccedeiiì la vera Chiefa di Cesù- 
Crifto , che profeffa la primiera purità^ 
della Dottrina Apoftolica» deve creder- 
li , earonaetterfì iènza comrraftQ da chnin- 
lue dichiarafì vero Cri ftiano , e vero Di- 
_cepok> di Ge5Ù-Crì(lo< Or la Ptimiti^ 
va Chiefa nei mimi cinque Sècoli fu véra 
ChieladiGesù-Crifto, epiofcóòk pi/^ 
miera purità della £>otcrioa Apoftoliv 
ca, anche . fecondo i Rilòrmati: e que-» 
(ti dicfaiaranfì d'elière veri Criftìani , « 
veriPircepftU di Gesù- Crifto: Dunque 
tutto ciò , die credè • e ^nfegnò da ci»» 
derfi la Primitiva Chiefànei primi cin- 
tine fecoli 9 deve crcderfi, e ammetterti 
ienza contrago anche da* Rifomaatt . 
Quindi ne iègue , 4>e «guanto fi prova 
con le Scritture Sacie, an^mdTe dalla 
Primitiva Chiefa , e con Tautorità di 
e(Ia , c de* Santi - Padfi che viUcio m 

quei 
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Cit(/v Altere CriflUno . 
«luei primi cinque fecoli , tanto deve aa^^ 
metterfi (ènza difficoltà anche da' RifóM 
mati. - " . 't • ' Nj 

^ Notifi s chea! Concilio ; Nìceno fu. 
celebrato l'anno 32^.f ecbe inaueipri-* 
ni cinqueiecòli iriifero ti» Santi Vmti Ignan 
2Ìo Martire , Ireneo , Giuftino , CleV 
.mefite>iAleflrandrino5 Cipriaiio^ Atanan 
fìó'j Ilario, CiriHo, Gregorio Iviiifeno^ 
Gregorio Na2ia«izeDo^ £pifan^ r ham 
brogio , Orilbftonn0 AgoftÌDOv*<}irola^ 
1*0 ^ edakfiv i quali tutti fi devono ave^ 
irtfinibftomiirwiiem Rch 
ligioni non Romàne , o ifia l'Evangelica ^ 
come chiamanti i Luterani , o fia la 
Riformata, comcchiamanfiiCalvinifti , 
o (ìa qualunque altra pretefa Rilorma^ 
mentre anche a giudicio di tali Ritor^ 
matori i> predetti Santi Padri tufoiìo 
Dottofi^ella vera Chieià di Gesò-Cri^ 
fio. * ' ' ^ ) 

Avverto 5 che alcuni de' Riformati nè 
pur vogliono , che lacera Chiefa di Gesiì 
Criflodura(& illibata per qud primi cin* 

3iie ^dàii :teachi la<diceeadai;a in eiroiv 
opo trecento anni , echi anche nel pri- 
nao fecok» • Tutto ciò a queftoi (q1 iìv 
ne, io credo , di fottrarfi dalTimpegno 
di credere, air autorità de' ConciJj ceJcr 
Biarti r e;de' Sand -Padri viifuti in <;lucI 
tempo dellaCbiefàPrimJtiva* Quau^o^ 
p Amici f tutta Tiittoppo ad-«octedAfiCi 
battciFe in quello articolo , %à facile a 
ilaliilirfi .era mi k coocorctiii t fufifitre /M| 
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1^ Mdnifefio di UH ' '■ 

ognifecolby che voi praidiate la Cbieia . 
Primitiva» vifìpuòmoftrareidaeflrt: prò»-. 
tclFata la fteffa , ftellìifima Fede , che. 
óra fjfoicitaA (dalia I^iiigioiie ^oaasio.» 
ta brevità prcfiirami non mi permette dh 
qui trattare quefto punta alla difieià : -e: 
fé vi prema lo fcioglimcnto di cfio;*^ |)er-, 
ehè forfè fiete di quelli > che dAtet aJJa 
Chiefa Primitifa .ùna vita di più 'jtorca. 
ifatrata , dichiaratevenc con. qualche Sa^» 
rio , « dotto Ron^no idlicLCoO un jpoc^ 
di briga in lui , e di pazieoza in tei , ri* 
jbarret^ anche iòpra«.di '.óò. ibddislàtti > t' 
convinti . 1- ' li- "> ' ... 'V-P. ' i 

. PROPOSIZIONE SECOl^b A . . 

' Non vi fa giaransai , ne può cflcrri. .-i 
• • ai Mondo , che u na fofà . vci* , ' I 
Chiela di Gesiì*Oi(la . ' * : 

' c •• !. ;• • f . t '• . 

X> T O Spirito Santo, y pftrlando di quc- 

• | j fta fua Chiefa , ne parla femprc 
come di coia unica » eia numero (ingoiai^ 
re .La paragona adi >tinà Vigna, ad una 
Città , aduna luce» K.(Maet.io. 
ed dpreiramente ]»diiininÌ!^Ja iìia $poià -, 
la (ua Perfetta ) la fua Colomba : Una£fi 

IXinque da quefte fimilitudini , e figure fi 
{trovailiiis rala.<0cci^Ja «era . Cbicià.^ 
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Cdfvalieré Cri/itaa», 2f ^ 
. x. Xa Sacra Scrittura ioiègna non po-^ ^ 
tcrVidIère, che unaJòIa vera.Fede , Re- 
ligione, .cChiefa di Gesù Crifto: dun- 
que C(»t deveeHère, c «osi ibntórarfi da 
tutti i Cnftiani. De'tefti (crit\urali ecco- 
«e alcuni chiari Jìmi . ^ja uatim Ovjle ; 
€^ umu Tdfior ( Jo: io. ) Va^^Sande ■ 
JìrvÀeosin nomine meo -, quos JUdifti mtbi \ 
Mtfifttumtmfieutm* {Jo: 17. )Unus Do^ 
minus , ma Fides , mum BAptiJma . 
( ^)StcHt e»im cor/m unum eft^ O* 
•nkembrahabetmultay iuer'CbrtJìus: ete^ ' 
mm inuno/pintHomnesufisinunum còrptu 
baptii^ti fititms, (Cor.iz, ) Ecco efprclfa 
l'unità de' Popoli battezzati in fortnaa • 
lina teedefiioa Keligione , e ChieTa di Ge- 
sù Criftp , }a qual Verità fx trova nel 
Simljoio iVpo^foiico: Creth SémSfam Ec- 
£bftami nciStmbofoNiccno: U.iamÉc^ 
dcfìAm : ed è r ottnna univci iàle di tutti i 
Co.:alj , e Santi Padri ,chc fono flati dal 
principio-delia Criftiamtà fiiio al pr^lèn: 
te . Puitouc deve anamcttciì coinecettii: 
iiroft anche da' Riiòrmati Evangelici 

Gesù Olito , i arebbcfo qijc/le t<a di iè o . 

COTcordf , oduVcrdi. Nondifcordi, pct 
' elfcre laìpoiTib;!^, ^hcCesuCrifto inTe. 

gni a (uoi Fedeli rolc contrarie, ediiiror- 

danti nella fuftaiiza delia Religione ; dua- 
. qMe farebbero m aucfta totajiiicnte con- 

CO)-<Ìj . Se COSI far ebbe, «cosi è, non (b- . 

do in realtà più Oueic, inf una fola : co. " 

«ejwn-tonopiu Popoli una pluralità di 
, * Jft per£i* ' 



Digitized by Google 



i6 MMifeflodiun 
per Ione dello ikllo linguaggio, della fteA 
là Legge , e folto lo ftefTo governo : nè 
fono più Corpi una pluralità di membra 
dello fteir© iàngué , della ftcflà carne , e 
animate dallo ftefìò fpi rito ; ma (òno, e 
fi chiamano un ìòIq Popolo , un folo Cori, 
po . Dunqueper tutti i capi non vi fu , nè 
puògiamrpai pifcj-vi al Mondo, che una 
fola vera Chieià<ii G«sù«Criflo . 



- JPROPOSIZIONE TERZA. 



La Romana , la Luterana , e la Cai- 
* .. viniAa i^n poifono coftitiiire 
una (bla vera Chielà di 
Qesà-CriAo. 



LA vera Chiefa di Gesù-Crìflo non 
può contradirfì negli artioòli della 
lua Religione; nè credere, ne infègnare 
téfe tra di iè contrarie. Orla Romana, 
la Luterana , e la Calvinifta fi contradi- 
<ono negli articoli della lua Religione > e 
credono , ed Ififegnano cofè tra di (e con- 
trarie , come fi può vedere dalle loro dot- 
trine » pofle al numero 20. « ii. Dunque 
la Romana , la Lliterana , e la Calvini- 
fta non pofTono' coflitutre una fola vera 



XIIL 



Si'Prav4. 




Cfaif fa di Gesù-Crifto. . 
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^ Cavaliere Criftiitnò * 
XIV* 

PROPOSIZIONE <Ì^UARTA . 
* NonogniGi'iftianòpuò falrarù nei* 

Si Trova • 

Nluno puòialvarfì , che non fi^ trovi 
dentro la vera Chiefa di Gcsù-Cri- 
étOj che non fìx iDembfodi qifa: il che 
è da ih roimfefto; e provafi con le Scritta^ 

ve: Siquisin me non ma^fent j mittetuf 

£um , in sgnem mittent^iT" drdet: e altri 
iiQìiliteftit Ornoi) ogtìi Criftiano nella 
Tua Religione (ì tfòva-dentto la* vera 

Chid'adj Gesù Crifto, ncc membro di 
«(Fa; mentre ìKomani 9 i Luterani ^ et 
Calviniftì Iorio tutti Crifliani , perchè 
battezzati } e pure gli uni ioli conftituifco- 
no la vera Oncia di Gesù Crìfto ; e gli 
altri non poironaeffere, che nicmbra in- 
fette, creciie dal Còrpo di detta vetA 
Chiefa , come fi è detto nel numero ante- 
cedente. Dunque non ogni Criftiano può 
(al varll nella iua Religione ,^ ( efclufb pe- 
rò il calò d*ignoranza incolpabile accen-« 
flato al numero 9. ) Dùnque o i Honia<)< ^. 
o i Luterani , o i Calvinirti Tono fuori di 
ftrada per l*etcrna l'alute ^ perche fono 
fuori deila vera Chieia di GesuCriflo • 



Mantfejltdi un , . 
XV. 

♦ I 

PROPOSIZIONE QIJINTA. 

Per conofccrcqual fia la vera Chiefa di 
Gesù Crifto , vi devosio .edere alcuni 
conrraiegni chiariifìoii ; e qaeftt fono 

' lei fere ella Una, Sanu ^ Cattolica j ed 
ApoAolica*^ 

DI0 nop farebbe d i Potenza , di Sa- 
pienza, e di Bontà intìnica , Ce vo- 
lendo effère dagli uomini onorato in Ter- 
ra , e poi ^a£li ÀeiTì goduto in Cielo , non 
avc(Iè potuto y ofaputo, o^luto&r lo* 
ro intendere , pei. mezzo d'alcuni contra,- 
iègnichiàriffìmi, ed infallibili^, conqual 
culto , ed in qual Religione voglia eiferc 
«la loro icrvito , per poi. premiarli con la 
Glot ià eterna . Dunque <c Dioé infinito 
in tutti 1 fuoi Attributi , vi^cvono eiTère 
alami contrafègni chiariifiitti .) ed inlàl- 
libili, perconolcere qual fia qucfta vera 
Religione, e Chiefa di Gesù Crifto , fuo- 
ri«Iclla quale non vi è rpètanzadi iàlùte , 
come già fi è dimoftratp, Qiiindi ne fe- 
giiè, die Dio è tenuto per la fua Provvi- 
denza, ad affifterei Promulgàtori della 
fua Religione in modo, che t'acilmente 
riconolcanfipei'fuioi'Miniftri, né fi potrà 
pcudentemciite dubitare d^inganno , ve«> 

den»" 
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CdvMìere Crìjìidnó . 1^ 
dendo propofta la Verità con i contraic-^ 
gnipropr) delia Divinità* Qucfliibno gli 
efprcffi nel Simbolo Niceno, chequi bre- 
vemente ii dichiarano . Deve dunque la 
Vera Chiefarài Gesù Crifto etfere in pri- 
mo luogo 

' !• UNA neir unità delia Dottrina ; 
Religione , e Fede uniformemente profeC- 
l'aita 5 come fi é detto al numero iz. In ol- 
tre deve effere UNA nelPunità del Capo 
▼ifìbileidit^iito da Crifto. Se le parole 
ÌFiet unum Ovile fi devono intendere, d'uà 
Gregge tèmpre durevole y e vi fi bile (òpra 
Ja Terra fino alla fine del Mondo > le pa- 
role unus Tajlor fi devono altresì inten-^ 
dere d' un fófiore parimente vifibile fino 
alfa fine del Mondo • Un tal vifibile Pa» 
flore volle dare Gesù alla fua Chiefa»- 
mentre n'era egli ancora yifibilmente al 

f6verno,<lichiaranc!o per ilio Vicario San 
^ietro • Coipe dunque può crederfi » cke 
^ abbia egli voluto poi la iua Chieia iènza 
un fimi le Paftore vifibile ; mallimamcnte 
nel bilbgno maggiore daiJiftenza> che il 
filo Gregge avrebbe avuto nel dilatarfi , c 
moltiplicarfi le pecoreHe ? Dunque quel*^^ 
la farà la vera Chiej^ di GesiV Crtfio > che 
avrà r unità della l>ottrina , Religione > 
e Fede uniForinemente profelfata { e T 
Unftà d* un Paftore y e Capo vifibile , che 
come Vicario di Dio governi il iuoGreg* 
ge , e le Membra vifihili del Corpo rniftì* 
co di Gesù Crifto, che.fiamo noi . Pbs 
^ftfim ejiis anrpm Cbrifti^ Cr" membra de 

B 3 mm^ 
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membro. {Car.ii.) Così pariaicntc fec» 
Dio con la Chiefa deli.' Antica. Legge ^ 
•che era la Sinagoga , governata da uri 
Pontefice 9 o Proieu. vifibile ^ p^f cui a 
4ei parlavai 

2. SANTA deve effère la vera Chiefa 
di Gesù Crifto » jnlègnando I4 fantità.ne* 
dogmi , praticandola ne' coflumi , ^ro* 
mandola ne' miracoli» Ci rea. i dogaci , ed 
écòftùm!! non fì può dubitante ne {hiq 
concepì rfì la vera Religione di Dio , fèiv 
zz riconQicere in ella un foiimio zejo pgr 
loflcr vanza della Divina Leg§e , un odia 
{ònmio al vizio > un amor lonatmo alla 
▼f rtù . Circa i miracoli ; furono femjNW 
qiiefti un contrafegnocerti/firtìo della Ve- 
ca Chiefadi Gesù Cnfio^nella quale vògl- 
ie Dio riicdelTe la poterti di fare ve- 
re maraviglie, per prova mtallibik della 
Verità profellàtà ; Signit 4»tem ^eas , qui 

irediderintj hac/equentar y in nomine mev 
d^moMU ejiicient , hn^is loquent^r nonHs ^ 
ere. ( Man. 16. ) Dunque quella farà U 
vera Chiefa di Gesù Crifto > in cui s'in- 
legnala iàntità ne'dogmt^^ H pratica ne' 
coltumi , fi prova ne* Miracoli . 
: j CATTOLICA deve e f fere la vera 
Chiefa di Gesù Criflo , ciaè Univerfale, 
che abbracci,tutti ìTempi > e tutti i Pac(i 
almeno rucceilivan^me .^. Si prova ciò 
con molte Scritture*: Euntesm Mundum 
mniwrfum predicati EnMUi$ek»m omni crca^ 
ìura . ( Matt. 180 Jn omnem Ttrram exi^ 
nnt Jwus iorum , w fims Orbu Terrai 
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Cavaliere Criftuno, ^ • %i 
verbd Mr»w,crf.[P/rf/.i8.] Dunque quella 
(ara la vera Ghjcfa di Gesù Crifto , che 
•(ati in tal modo Cattolica , e Uni verfalé '• 
4. APOS rOLICA deve elFere la vera 
Chi:;ra di Ge«ù Ctiiio , cioè principiata ^ 
da Crifto, propagata da' Tuoi Apoftoli , 
e fondata fopra la dcHtrina, (pieg^u dai 
Salvatoi-é a S.^ietro^ e Tuoi Conapagni r 
Tu es Tetrus, fypsr banc petram écdipca'» 
ho Ecclejwumeajn' (Mat, 16. j Dunque 
quella larà vera Chiefà di Gesù Crifto » 
eoe fì proveii derivare da Crifta» edu« , 
rare tuttavia fenz* alcuno intcrrdnapi- 
mento nella primiera purità della dottrina 
Apoftolica . . 

■ ' ' ■ XVI.' 
: PROPOSIZIONE SESTA. 



La vera Chiefa di Gesù Crifto non piiò 
:giaaanaai errare , nè perire » o 
ftare afcofa .• 

' . Si Trov4; 

DIO non ,può giammai mancare alle 
fuepromeflTc. Or egli ha prpmetfq 
alla Tua Cbieià di (empre ailìflcrla ; iiQ£hé 
non erri nella Hia Fede 9 tié p^iica» ii^ 
redi afcofa. Dunque la vera Chiefa di 
Gesù Criflanon può giammai errare neV. 
la fua Fede, ne perire, o ftare afcbfia* 
Qiicfta è Verità roanifèftiifinMt nelle 
'•^ B 4 Scriu 
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Scritture ; quantunque venga più contra» 
itata da' Riformati . fos efiùhtx Mundi r 
{,Mdt. 5.) T^M poteft Civitas ahjcondi f$f' 
pra monttm pofitn . ( 16. ) Toru rn/eri tiw 
pr^ifhmit étd-verfmèémrl zB.) Ecce ega 
vèbifiumjòm omnibus diebus ujque ad con^ 
jntumaiionem féteiUi, Ecchfut Dei mteji 
itofiMMM, €7* firmamentum Veriratis. ( Tim, 
5. ) Feritas Donmi mànet in éU«rnum% Ù'e* 

Queftoperò fi deve intendere di tutta 
jafieaoeJaCliicià di Gesù Griffo , nondr 
alcuna Chiefà particolare ; e deve tcnerfi 
per Verità incoQtraftabile , non aver Dia 
Sianunai da permettere , che tutta la Mot- 
titudinc de'fooi FedeU con il fuo Capo 
yifibile cada in errore , ed approvi , infe- 
gni, eprofe^n alcuna cofa contraria all'" 
Evangelio y e a^la dottrina ApoHlolica. 
Per^iltro, che nnolti Cnftiani y e membri 
di quefto Corpo della Cliief^ polsano er- 
rare , anzi che abbiano errato di fatto , è 
certiflìmo , e Io ftefso Crifto Tavca pre- 
detto . Es multi'PJimh^tpbrtét fimunt - 
€r feàuàH$ mulfs, ( Mat. 24. ) è flato 
Icritto : Et ex vobij ipfis e^urgent Diri /»• 
quentes perver^ , CT abdtteent difciputos^ 
P^ftfe » (,^6Ì, za ) Così errarono con. i lo- 
ro fegnaci Ario , che negò la Dirinità <K 
Crifto; Macedonio , che negò la Divinr- 
là dello Spirito Santo j Neftorio , che 
-Bmmife due Periòncin.Crrftt) Eutiche , 
e Diofcoro, che gli diedero nm fòla Na- 
tura) Pelagio, che negò U peccato Ori- 
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giQSfe y e la neceUìtà ddJa Grazia ji Mó« 
noteli ^ che nconofcevanò una fòla vo- 
Jontà nella Pedona di Cri fio ; i Donati* 
fH y che teiìévano la Chiefa efière afTatto 
perita 4 fuorché nello ipirito del loro Do- 
nato : e altri filili li j che furono dalla 
Chiela condannati , riprovati , e quafi 
membri putridi feparati dal Corpo làno 
de^Fedelt« NelchéfafitoiRonianf 5 co- 
mei Ritormati, Luterani, é Calvinifti 
deVoiia accotdarfì , per non difapprovatei 
l'operato dalia Primitiva Chicfà, che tut- 
ti i moderni Ciifiiani ricoao^cona per ve*- 

laCfaicfadiGesùOifto/ 

XVII. 

PKOPOSIZIONE SETTIMA . 

* 

foia fede non fai va , fé non è acconopa^ 
|nata dallei>uooe opere • 

S Eia fola Fede falvaflè ièm le buond 
opere , nòo direbbe neoeflàrìo , pei( 
làivarfi , ofTervare Ja Legge Divina : è 
neccflario per iàlvarfì oflèrvare la Legge 
Divina, come dalle Scrittnre manifefca* 
mente s'infi?rilce : dunque Ja fola Fedd 
non falva ièinza le buone opere. Delte 
Scritture eccone alcune . Si'vis ad vitam 
itigreJi Jirvé numdata*'' ( Aiaf. I9> 
p9n dil%ii tfMltff in morte» ^ 
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hdht mandata mea j Cr fir^vatcdy Hit éff 
^jdiligit me. ( 1^ 14. ) Dios reddei unf^ 
cuiqne fecundu m opera fu a . ( I{om. z. ) 
Untffqmfqne merccdem acapiit feamduin 
iabirem. ( Cor* 3. ) 1>{Ò» emm amit&resi Ic^^ 
jHftìfitaìfimtur . ( Bfim.z. ) I Tcfti 
Scrittìiralt y che portano i Rifbraiati a 
favore della lòró féntenza, non poi fona 
c4lerQ concrar} a' iòpraccitati : e devaiii^ 
-kite<idere irt.quefto fènfo, chele opere 
la vera Fede non <àlrano , coaic an- 
che fiirono.mte(i<ia'S$» Pad» delia Fri* 
mitivaCbiela. - 
* Ma non piace a Lutero/ nè a fu oi fe- 
raci la /picgazione di que' venerabili Pa- 
dri 5 perche Ita tìlfò iri> volere, che hxdi 
aita Salute ia iòia Fede ^ e a comproYa- 
te la propria oftinazione> non fi conten- 
ta di 'dare (ioiftra interpretaziione ad ai* 
CAine &:ritture, ma di più ardifce d'^ac- 
comodarne alcune altrp a fup ca{)riccio i 
'eqtiafi rifundcre t detti dello Spirito San- 
to , come fè fuiTero venuti a luce eoa 
qualche bratta (conciatura • Così al te-* 

ftodi San Paolo, ^rbitrxmur hominem fi»- ^ 
Jhfican per Fidàn . (/^. 5. ) egli vi ag- 

f iupge : per JòiamFidemr eal tetto di S< 
'letro :• Fratres masis fatagiu ut per ta- 
Mtìftna^ ttrtém^ ^Haiimem n^fitam > C^. 
cleàioYiem fa^atis ; ( T<rf. ) e^li. vi tò- 
gite per boìia opera • RUrovamento per 
verità belliffimo è quefto a Scioglierei 
ogni dilEcuicà t e tanto più da ftiiuarH » 

quanta meno cofta ^it nc^> tvoexi ri- 
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cerca d*appl!cazione ; Ma fidile invenz:jo- 
ne non giova )^jche ^er i ièmplici, e gì' 
ignoranti , mentre 1 pratici alcun poco 
delle Scritture conoij:iono fubito la frode, 
ed amn^irano U sfacciataggine del Fj^lTo 
Comentatore • 

Vié altresì la Verità di queOa deHì 
propofizione in termini tfyctui ipell' epi» 
ftola di San Giacomo : Si Fides nonbabe^ 
M opera , mortua eft in fernet ipjk ^ ( j^c- 
cob.cap.z. ) E poco dopo: Fidetis quomam 
ex openbus fuftificatur homo , non^x /£. 
de tantum . Perciò quefla Èpiftola ncm è 
accettata da' Rifctrmati , perché jrop{K> 
chiaramente fi oppone alla loxo dotaip 
na , e vogliono , che ix)n fia Scrittura 
Canoivca • Ma non ba^a » che rairerifca* 
no, convien chele provino, ma nonio 
proveranno giammai, e farà Tempre Ve- 
rità incontraf^abile di Fede Divina, che 

^tdes fine operibus mortsiaeji , OOnae 

* » » • a «' ■ 
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XVIII. 
PROPOSIZIONE OTTAVA*. 



rt »« 



Per cffer nella vera Chicùt di Gesù Cri* 
fio , no» bafta credere alcuni articoli 
fondamentali della Fede» con- 
viefl crederli tutti» ' 

1>Erefrer nella. vera Chiefe di Gcsà 
Crjfta conviene credere eflfer veri» 
«•ttocià, che Dio ha. rivelato: or tutti 
*gli articoli della Fede fono ftatidaDio ri- 
velati t altriàaemt n$m farebbero articoli 
" di Fede : dunque, per eflère nella yer* 
Chieia di Gesù CriAo , non bofta crede- 
■ re jUcoitt articoli , conviene crederli tutti • 
Qpindinon ptrò aniRaetterfi la diftinsionc 
degli srticolt di Fede io Suftdng^li^ 
tidmali : mentre twtti come rivelati da 
pio appartengono alkfiiAanza della no- 
ma Fede; e tanto farebbe Eretico, chi 
ncgaflTe eOère Gesù Crifto entrato in Cic- 
lo riiiorto, qnaator <y negafTe edere lo 
fteflo entrato nella Cala di Zaccheo; 
fcrcbè tant&i'Hna , quanto Faltta é Ve* 
tksL Evangelica . La Divina Autorità 
cguftlmeiite è infallibile nelle co<è mag. 
Siorì» endte nùncri s e farebbe beftem- 
mia il diie , che JDio nelle cofe minori 
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iè pev recar fi a grave oltraggio, che non 
diafi piena fede a qualunque coiàegii pro- 
pone per vera . Si trova anche queOa Ve* 
rità in termini «fprelfì nel Simbolo diS* 
Àtanafio . Quicunqne'vHftfitInmsefJtantt 
' «wffi^ ùpifs tfi , ut tenedt Catbolieam Fi^ 
dem , qM4m nifi qmfqHe inteirum int»»» 
Utamque fernja^erit , ub/i^ne dubi9 in ^efcr» ^ 
numperdfit» . ■' 

t 

CHe vi paft , o Amici , e Signori 
miei» delle Suddette pr<^<^ioni? Se 
anche a voi , come a me, e ad ogni nomo ' 
di fano giudizio > fembranQ incontrala»* 
bili , tate gtuftizia alla Ragione , apprOf 
vate le > e poi patfate meco avanti , che 
ìnetQ feti buon ièntiero da ritrovare ove fia 

2ueÌh vera Chic la di Gesù Crifto , di cui 
nora non vi ho pr«>po(la> che ona i&Éil- 
] libile idea in aftratco* 

firìma però d'aprire la feena , e farri 
Wdefenel fvatcoflolaSpoTa di Qrifto y& 
. ' 4ua vera Chiefa , mi conviene trattener- - 
- «t'ancora qmlebe poco in darvi akre no- 
tizie, e (coprirvi alcune altre Verità, per 
. . mezzo di Citi io giunfi con felicità, e dol> 
cezza al termine loipiMtto. d'ima cogniuo^ 
• ne sì rilevante . 
■ Oltrele MIette Verità generali , che 
* aforza di Scritture, c di ragioni devonfi 
amanetteredc untele Religioni Criftia- 

ne , oflre»?ai cflém un* altra - elaflc di 
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pnncipj, di dogmi, e di dottrine proprie 
dicialchedunaKcUgioDe in particolare s 
i>pde formali quafi U midpilo, .e nèrvo 
della loro Teologia . A dirvela candid 
damentc y qaanto rimati edificato delia 
Komana per i Tuoi aìlìomi > sì conio r- 
miaUa.Ragione» esi bea appoggiati aU 
Ja Scrittura ; altrettanto reftai icanda*^ 
lezzato , che la Luterana, la Calvini- 
'fta, ed ogni altra Ritòrma^ loro adercpte» 
fi regolaffe con mallime sì ftravolte, 
con dottrine sì vergonole ^ e sì oppo- 
fte a- detti dello Spirito Santo ; Di cj^e- 
fte dottrine ecco vene un picco] iàggio in 
jUcutii punti principali della Joco. ieolo^ 
fiia • . . - : . ^ • , 

XX. 

ASSIOMI , E DOTTRINE 

1- Goi peccato morule deve fchi- 
\^ varfi , * con la gram divina iìà 

Mi ì ibertà di chi unque i I non peccare • v 
£. O^i peccata moctaie meriu e&Mnt 

pena , ficcomc ogni opera buona dell* uo* . 

oifltgi u Ao èmeritoria di eterna vita * 

' 3. Non fi rimette il peccato, le non fi . 

re|[i£ui£ce ii mal tolto*; e dopo la (»lpa 

frave4ion feft^vi » che o mitenza ^ • 

Jbiferno . ^ 

4^ laccato grave dflpe palcC^ctt 

ia 
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in confeiTìonc , caverne vivo dolcMre > c 
l^roporne ièria emendazione » 

5. Non fi ha gi animai da. comoiettére 
alcuno peccato per qualunque motivo > r 
^ve prelceglicrli ogni altro male di -pena 
piuttofto , che il male dii na iòla colpa 
Ijcnchè leggiera > di cai ànchefideve rcn« 
dercl*^Dit)minuti(nmo conto. • 

6. Gesù Cri^lo i piorto .per tut{i , c 
tutti ponno falvarfi , purché vogliano dia 
dovcro , applicaniofi per mezzo dell' ope- 
le buone il (rutto deila di itti copiofa Re* 
denzionc,.* 

7. Senza l*ajuto deila divina grazia non 
polliamo fare alcun bene degno d'ctcrno 
premio, nè.ia grazia giammai maiìca a 
noi , ienoi non manchiamo alla graisia» 
con la quale non fòlo è polFìbilcma ezran- 
^o facile rorfervanzadella Divina Legge. 

8. Non fi entra in Paradifo (ènza eflcre 
ben purgato» p Iciolto da ogni reato di 
colpa , e di pena : e vi è riell' altra vita d 

I Purgatorio , ove fi foddisfò pienamente 
) al la divina giuftizia per r debiti foco con- . 
tratti , e non pagati in quello mondo • 

9. I Santi fono da invocarfi , e da ve- 
nerarfi le loro Immagini , e Relicwie t fe- 
condo che infegna il Concilio di Trento. 

^ ^nihi njenerMtdM , MiqUemvocandoseffe.i 
9of^ ordtimes Deo prò nobis offerte , atque 
emù» lieliqmasejJe/oeiierémdfs^y lJ»'^^ 

; jo. La Caftità ♦ l'Ubbidienza , la Po- 

, verta Evangeli»» c la vi». ^ 
• - . • • ■ \ • • iofio 
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foao (fofe molto, Jodcvoli,, che molto j>iac- 
dono a Dio, e rèndono I-uòmo a lui mol^ 
to grato ce. Rfflettcte ora agi' inlègoa- 
taénti delle Religioni^iifonnacesciie qui 
^lla riufulà vi accenno . . 

XXI. • . 

* - • . ^ \ " 

\ ASSIOMI , E DOTTRINE 
- Delle Elisioni oppofte^ aU4 t^méUkt • 

■ • 

.1. in 'ImpofTIbi le affatto Tofllervanza 

xlé della Divina Legge* - 
* 2. Ognuno e obbligato a credere d*cf- 
fere Predeitinato > ecbe ii ialvecà fenza 
fello . A 
; Chiunque fi crede Prcdcftinato non 
puacamnoettere alam peccatole qua luiii» ' 
que cola egli faccia > benché pe(fìn>a ^ Dio 
lion glie 1 aferi ve a colpa* 
^ 4« Le opere buone del gitiflo non ÌQiK> 
niericorie d'eterna vita . ' 

5« Non fta in nofira m^hcHo ftbivare t 
peccati, perdìè la prima colpa di Adaniia 
ci privò del libero arbitrio • , 

6. {^ondeve farfi pcniten8adeUe4K>(lre 
colpe , perchè già per effe ha intieraojCn* 

te ioddisia^o Gèsti CcìAoì^ 

7. None lecito robbligarfi allaCafli* 
tà 9 e lo ftato clauftrale con i Voti Reli- 
giofi, merita d^elfereelimitìato dai McMBr 
do, CQtoeAatoeaìpio>e diabolico. Anzi 

delU carne c tifico iifloeflaria aUT 
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nomo quanto il bere^ii mangiarcied il dor*^ 
mire* Così infegha Luterete vi aggiunge, 
renuentt uxorc pojje ^virnm ufi FamuU w 

S. La cóDfefiione de' peccati è iuper« 
flua ; e fe pure voglia uno confefrarft 5 
può eircre airoluto anche da un Iccolare^da 
una femmina , da chiunque « . 

9* I Santi non poffbno , ne devoiX) ifi* . 
vocarfi, uè. venerarli le loro immagini ^ Q 
Reliquie. ? - ' • • 

10. Non vi è Purgatorio , ne deve am*-. 
mcttcrfi il Sacrificio della Meira ; e i Sa- 
cramenti fono> chi dice ioli tfc , chi due ^ 
chiunfolo. 

11. Gesù Cri fto non é realmente pre* 
fente nell' Buca ridia:; fe non trdnfeunter^ 
c neir atto di Comunionejnel qualatto vi 
è inficme con la (uftanza del pane e del 
^inoy e ibtio-atebedtie te fpecie deve darli 
ad ognuno t jCosi parla Lutero di quefto 
Sacrafpento 5 -che cbiam» MfWM^one • 

. Calvino fi oppone in ciò a Lutero , come 
fa in oìolte altre coiè; e vuole» che io niun 
modo vili» GesàCrifto in perfbna) ma 
iblamentejn figura v cotitro le si chiare 
teftimom^^e ddJa StritCtìta» come di qui 
appoco vedremo . > 

Vi fono altri dogmi particolari y e pro^ 
pr j della Riforma Calviniana : cioè , che 
Dio non è infinico^ tielle fue perfezioni : 
che il Figliuolo V e k> SpirifiòSaneo siclfai 
fiia Divmità non fono eguali alPadre^he 
«Crififo è morto per i toh Preddlinati ^ 
che veranàchte diffidò iUUa Croce rcb^ 
?» - / dur 

* 
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dubitò della fua Salute j e che perciò fccfe 
ajllaiei;no de' Dannati ^ e vi foffiiinga- 
fiìgò qpeUe pene: cljeDio-è autore del 
peccato, c con decreto necclfiuutc flcituiò 
0bé€terno altri alia Beati tudine 9 itltri alki 
Dannazione, lenza alcun riguardo alla lo- 
ro libertà, e epa diftruzione totale dell* 
amaBoarbftrio : che a' Figliuoli de' Fe- 
deli è fnperfluo il Battemmo : c a ^queUi 
desi' Infedeli è inutile ^tc. 

Dalla fcuola di Lutero, e di Calvino 
ioDQ nicite diverlè altre clfifl] di K\iot^ 
mati , come nell'Inghilterra i Vrotùftdnti^ 
che profelfano un Miflo di Luteralio, e 
Calvinilmo , e riconoicono il Re per Ca- 
po della loro Chielà : i Tuntanij che Ibno 

CalvinKtipuri i e rigorofì 9 e ii qh'Oi^o 
no a'Proteftanti: gl' Indepcndenei j con^ 
trarja Protedanti^ e Puritani nei negare 
ogm Ctue&i ed ogni Capo ; volendo^ che 
.ognuno n regoli iecondo riinpulfo dello 
^irito Santo : i TremalMti , che n^àno le 
Sacre Scritture , vanno in abito dimelfò, e 
come invaiati dallo lpirito,raccontaao vi* 
/ioni, erivelazipoi mirabili iXMmmnnfti » 
iche;Qeila. frigt».f e oeliVQianda hanno 
molto (egaito,e negano cofi gH Annabati*- 
ili il peccato Originale, il Battefimo de* ' 
Fanciulli ed altreicuole di Melaetone, di 
Zuinglio, di Ugone,e firaili, tutte dirama* 
tC^Ue principali prete/è RiiormeiiLu* ^ 
tero, e <H Calvino fiopialaiimefiadi cento 
e più, che tra di fé concordanain jxiolti 
jusia^i^.|)& ins^^ 

Avp 
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Cdv^liere Criflùnò. . ' 4? 
Avverto chiùdi palfasgio, da qualche 
claftccie'llitonmu arametterfi Lutero, 
Calvino , c<l altri miovi Settarj , come 
loro Fratelli ^ non già come Fondatori 
della lóro Religione f the pretendono fia . 
antichilTìma, e derivata da Crifto , c.da* 
fuoi ApoftoJi^. Quefti tali- ì^fomai^ e 
Troteftanti ( cetili addimandanfì ) lòno 
, tra gli altri un re liquato degli Àlbygcnfi , 
. cosi deixneperchèturonp protetti con V 
.arali dal Conte di Alby , e perchè furoflo 
condannati con le ccnlure dal Concilio d' 
AH>V ; noia li trovo nominati altresì Val- 
dcnfì , Apoftolici V Poveri di Lione, Biron' 
Uomini, Enrìciani, Tolofani, ed altri 
molti vocaboli , cavati o dal Paefe , da cui 
udirono ji^o da Dottori , che tra c(Tì <pic-*« 
cadono, oda dogmi , che già profellaro- 
lìo. Jl più celebre lornomc al di d'oggi 
^rcdb Oà-auel di Barberti , Cftvato dalla 
• parola B4r^4;, che prcflo loro nelle Valli 
di Lucerna, ove rifugianfi cacciati dalla 
FrtBcià > mi dicono eilere noiine di rive» 
renza , e darlo effi a' loro Miniftri come 
noi a'Sacardoti Romani il nome di P^t/rf. 
Qiierta loro Riforma c unmefciiglio di 
vane altre Sette antiche, e moderne: e 
rer quanto abbia io trattato più volte càB 
limil fortadi Riformati, non ho giammai 
potuto partirne appieno informato della 
qualità della loro Religione- Quello folo 
ho intefo con chiarezza , e (lanno faldi in 
(Trote Aarlo., die te vèraChteiàdi Crifto 
m^ò poco dopo il terzo , iecolo $ cheU 
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Kefcnte Chiefk Romàna non è la Vera 
Chiefadi Crifto .e che la lòia Riforma fi 
gloria di profetare iapura^cd illibata dot* 
trina Apoftolica • 

Qiiandomaicapitaflcquefto mio Ma- 
bitetta alle mani d'akun di fimili Rifor« 
mari , offei vi egli dj grazia quali liano i 
idogmi della fiia Religione^ é molti ne 
troverà in quc/Va Operetta riprovati, e 
confutati con brevi a 9 ma evidènti ragio- 
ni • Quindi ad entrare per lo meno in fo» 
Ipettòd'eflcrc in errore, efuor di ftrada. 
fK» reterna Salute, prenda Uno di uli . 
luoi dogmi , ( per e (èmpio, che Crifto non, 
c realmente nel Sacramento £ucari{tico9- 
« Io troverà confótato numero 2& ) e 
poi formi a (è ftelFo quefto fìllògifmo, che 
vale contro tutte te Religioni oppodp alla 
Romana. / - \ 

' Quella non puòeflère la Vera Religio-» 
he di Crifto,cbe profelfa alcun dogma con- 
trario alle Scritture ;i alIa.dottrina di Cri- 
ilo^ e agi' infegnamenti della Chida Pri- 
mitiva , che anche per me fu la vera Chic- 
fa d i Crifto • Or la mia religione profefla 
il tal dogma (per eferópio, Crifio m» è 
nalmcnn neW EuMriftid, ) contrario alle 
Scritture, alla Dottrina di Crifto , e agi' . 
in(ègnamenti della Cfiiefa Primitiva ; che 
anche per me fu la vera Chieia di Crifto • 
'Dunque la mia Religione non f)UÒ edere 
4a vera Religione di Crifto r 
• Dio vi aliifta icon \9k itiar Grazia , per- . 
ebévediate <ii quefto argomento la forza ^ 

evi 



CAfoalimCfifiidM. 4i 
e vi riforviate a ncereare con ibinma pre- 
mura un vero, da cuidipcncfe il voftro 
eterno vantaggio. Se il voftro intelletto 
non arrivallè si bene a penetrare Tcffica* 
cja di quel fiUogiimo, oltre le prove ^ che 
Ai eflb troverete in quefto ScrittOy£ite co« / 
sì , chiedete in conhdeiiza a un qualche 
Savio Romano ; che vi (pieghi , vi pror 
vi , vi dfmoftrìla verità di elio; e gli fa^ 
rà facile il confolarvi ^ e il convincervi per 
voftra (omnna felicità . Io però temo ai^ 
. fai, che la magagna fila più nella voftra 
volontà, chenel voflro intelletto ; e che 
troverete maggiore difficultà, per rifoU 
v^r vi a ricercare ieriancnt^ il vero, che 
per intenderlo , e' c>enetrarne la iorza ,^ 
allorchc ricercandolo v' incontrerete in 
chi ve '1 pieghi , ève Jodimoftd conarr 
• gomenti , a cui non può contraddirli , fc 
npnpergeniooftinato di voler vivere , e 
morire jcòsi , anche a cofto d'un eternità dt 
tormenti . Il Ciel vj guardi da (imile dia-t 
boi ica oftinazione, di cui un g ioiilo vtxtz ^ 
che vf pentirete inutilmente; e ft io mi ap* 
, ponga al vero, in brQve voilo faprete , 
' quandafcguitiatea credere , e ad operare, 
come avete fatto finora ; e Io (àpremo poi 
tutti nella Valle di Giofa&tte,ovearive« 
derci. Ma torniamo al noftro cammino 
^ dopo una breye^ cxowe ipero profitte voI<; 



r 
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• '.■ ' XXII. 

ORditemiftucerameiitey riveriti ^i^^. 
gnori mici , qiial vi pare di qiicr 
(te Religioni abbia maggior apparcn^:a 
d'circr^ la vera Chiclà di Gesù-Crifto ? 

imponìbile ^ che tutte quefle (kiio fan-» 
tty è divine ^ troVandoft tra di loro cali » 
c tante contradizioni . Ne (cguc dunque 
fiecefrariaiBcnte , che molte liano ReH<^ 
gioni falle, e dei Diavolo: e che una di 
cflè fìa la. (bla Chieià di Gesà-CriOo, che 
deyeeflcre luikaf come gii dimoftrai ^ 
• Da! loie linguaggiOjC dalle loro dottrine 
fii può tacilmen^ , e con Scurezza argo^ 
mentare onde abbiano i natali /imilr 
Religioni « 

' l^^nho 1^2;. avendo nn Sacrilego ra- 
pite fette nobili Vei'gini dal Monartcro 
r4imÌMBÌC9 l'autore di queflar ribalderia:' 
ne fa commendato lui pergamo da Lutevo 
lì altaoiente, che fu paragonato a Cri(lo ^ 
^andóritolfè rnnimé prigionicre^daiiai 
poteftà degH abilfi . Che dite , o An ici , 
di<}uc|h> encomio? Da quale fpirito lem-* 
bravi egli dettato? Per verità non vi è 
|;iammaif^ato al Mondo, nepuretia gì' 
infedeli Idolatri , chi lògnafre una Lcg- 
gc più dìfbrdinata 9 e più brutale di quella 
^ vien prbfeflata , ^promulgata da*pretefl 
Informatori della Chiefa Ron^na . £ 
pure non vergogno/li un Lutero d'aiferi- 
re > bJonofnuro^^bcbQ UmU dot tri àd dal 
' ' Ci:- 
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.CdtkAitrt Crìfiuaiò , 4^" 
Cielo ; io fono jicuriffìmo , che U wia dottri» 
na no» è mia, md di GesùCrtfto, Ne fa 
minore renfjpia, baldanza , con cui parlò 
Calvino di Uia perfona : lofom un Vrtfeta: 
Io ho h Spiritò di Dio : tono» poffo errare , 
efe io fono in errore , Jìete 'voi 0 Dio , fbe mi 

ti mtMe . Sono loro - ftefliè parole tcadot. 

te , cregiftrate ne' volumi, da e(Tì dati al- 
Ic/Jampe. Quetle dunque lono le frali 
proprie dell* umiltà in legnata da Gesù 

Ripigliano quìi loro aderenti in difc^ 
là. de'. loro Legislatóri . Parlaro- ' 
no «dì intaJ guifà correttivi da un. cer- 
to eftro di Spirito divino , come gi^ te- 
ce S.Pietro, S. Paolo, ed altri Santi, e 
Profeti deli' antico , e nuovo Tdbmcn- 
to . Sì per verità , che quefti nAvi Ri- 
formatori meritano deifer paragonati 

coni magigioriSan^i del Mondo per la lor 
ro qualità,, e fantilìdrffcotlunii , che cam- 
minò di.conccrto con le loro hellc domi" 
né. 

- Non vi èchi. non làppia , che Martino 
liutero fu Sacerdote Regolare per lo Spa- 
zio di circa 15 . anni : e benché perqò dop- . 
piamente obbligato a confcrwrc la casti- 
tà , pure ftirooin lecito di rapide una Ré- 
Jil'oia Profeflà , con cui viilc t.titolo di 
Marito m laidezze fcandalofiOìme per 
tujio il. cariò di iita vita 1 che terminò 



4$ Mdnifefié Ai u» 
glario&BWttc da par ruo^ (gravandofi il 

ventre . 

£' noto altresì al Mondo tutto, che 
Ctovanni Calvino fu Sacerdote anch'egli 
della Chieia Romana ^ d^ cui dopo eder/i 
ribéllato fi fciè tanto infame con ogni Ibr* 
te di (ceUeraggini , e maflfimamence con 
brutalità caruali,che nerciò fu coadaanato 
inNojonc al fuoco, oenché poiotteneflc 
la grazia dc^ìa vi^a^ e ne riportale Tola*- 
inente in pena de* (aòi misfatti una pub- 
blica fmftatura . Ma Te H fottraffe da più 
grave ^alhgo della Giuftizia Ucnana , . 
non potè già sfuggile lo fdcgno divino,che 
il voHe punita orribilmente anche in quc«» 
(la vita, la quale terminò beftemmiando p 
divorato da* vermini delle fuc piaghe ^ 
che gU fecero provare m anticipato Infer « 
no: 

Anch'io credei. per gran tempo , che ! 
queAe j||^<^to caliinnie de* Cattolici Rckt 
mani , affine di fcreditare i Mae/lripi ima- 
r] delleRi^brme Evangeliche ,.ina {x>i nel- 
l'ef aminare per minuto le materie di Rci- 
ligione , ho trovato tut (o i 1 -TuddiKto de 1 ie 
loro dottrine , ecoftumi , non edere fa- 
vola , .ipa veriil^na ifk)ri^con tal vpo^ 
rale evidenza ; che maggiore non ne po(^ 
fonoavfiré le ffórie più aitcreditate trj §!i 
Uomini. 

Or dunque foggetti di tal fatta , ed al- 
tri loro fomiglianti avranno dà tenerfi per 
tMtit Divinità , inviate dair Altiifimo a 
»oidi&are il Mondo ^CriAiano ^ C>tie«-. 



Digitized by Googlc:^ 



Cavaliere Criftidtto , . 49, . 
(li n avrannoda venieràre come veri, e (òli 
Apoftoli di Gesù Crifto , come fupremi 
Riformatori de'coftami i come Interpreti 
(ìcuri delle Scritture , come Giudici infal- 
libili de' Concili , de* Canoni , de' Ponte-, 
fici , de' Vefcovì , e di tutto il Fiore deUft 
dottrina , e Santità , di cui abbonda la Re- 
ligione Romana? Milèri cheibno ! Sepo* 
teflèro farfi ora udire da dove ritrovanli,© 
come parkrebbero eflì dtveriàmeDtc a' • 
loro Seguaci j 

XXIV. 

PErdoQateiiii> o Aoiici y^ueda (ligrej&> 
(ione di «lo contro i voftri , e uaai 
voJta ancora mici Maeftri di Religione » 
Se non temdli d'eiàcerbanri ramaio , non . 
benanche forfè fpogliatod'aflFetto al va* 
ftro Partirò , vi direi codé tali delle frodi , 
delle falficà , de' ftratagemnìi dtabolicc 
degli antichi ^ e moderni Dottori delle 
preeefe Jlitornae per iiìgatinare iJoro diàc^ 
tenti y e fingolarmente gì* idioti , che vi 
Éarei ^ordire « Per i furbi non vi e miglior 
acculàtóre di quello , che viffe longamen-* 
te te/limonio 9 c compagno delle loro fur- 
berie : je pércìò > ove molti fiano i rei t é 
facile il Giudice neir offerire ad alcuno 
di efli ri mpunità per venire in tal . fisrma r 
con pili (icotem , epreftezra alla cogni^ 
zioQcdel Vero Jo fui gran teinpòper mia 
sfortuna nemico della Chieia Romana , c 
..Profeirore, come voi , delle Riforme ^ 

C -che.. 



che fnron^'varie in tcnopi , econ^iuntare 
diverge , fecondo ^he mi portava il capric* 
ciò, l'impegno, e riiHfreH^ , da cui per lo 
più prende la regola il credere de' Kifor> 
mati • Mi n può dunque dar fede fen^ 
contrafto , allorché oarrp ìAoriedi fetto ; 
né mi fi può rinfacciare d'eflcr io mal in« 
formato: edic9 fi;9ncin)«iite , cheaim 
del le vof^re Riforme, o miei Signori , ha 
certamente fìfwqnUyUè aria di lUligwo». 
divfoa^^RiflettetCTÌ attenKamenie,^ aiqac* 
no nel voftro cuore fpcro che voi pure di> 
veteloftdlb. 

, Or pà/Hamo allo fcioglimentod' alcuni 
Bontl più controvei fi (ra' Romani t c Ri» 
Connati , che rimangono da diicut-erfi ; e 
ciò lèrvirà al doppio ulo» da nie pretefo 
in qiieAo Scritto» della mia apologia» 9 

del voflro difìnganno . Seguitemi dunque 
fenza noja» e rinovate l'applicazione di 
tutti voi 9 perché l'alare c troppo impor*. 
tante $ e piti deve premere a voi > e/fcndo, 
in ervo»» i'ufcitir» che a noe* eilèoda 
calunniato , il fiocerarmi . 

XXV. 

DELLA SCRITTURA 
SACRA» 

« 

SI controverte (e la fola Scrittura Sacra. 
»poira efière regola chiara, e fu 



laBede^edaÌè>rolachiaran«Ke decidere- 

osoifioatravccfia di Religiooie . I Kifocr. 
. w nati 



I 

I ottti r «ficnaano. Lo liicgàao i &oaaaai« 4 
I lo provano cosi • 

I I. S:: U foli Scrittura fonfe redola t:hi4- 
I sa » e ficiira dell* Fede, td4séibU<hÌ4U 
ramentfi decideire ogni concrovcrfìa di Re>* 
ligione , ulcitache foilè da lei la (èiitetua» 
l iareblie teraiinata la lite , né più vi fareb- 
I be contrago alcuno tra' iitigaoti • Or la 
Scnttiira ha già da uoti ftoNì proniMcia» 
ta la Tua lèntenza, che ftà (crittane* facrt 
I libri } e ^ure ilon é terminata la lite , e 
^uitano t comrafti tra litiganti fopra il 
vero figaificato di tale (èntcnza ; come ap» 
^e dalle curiiliooi divetitliìiae^' RooMp 
ni, e de' Riformati (òpra il véro fenio del- 
I ia Sc»tttia« Àà. cui ogn'un pretende dc^ 
I iCida A fi» £ivore.I>unquc la (bla Scrittura 
I non può e (lère regola coiàra , e ficura del la 
I Fede , né decidere cbiaiauiiiente ogni cott^ 

{ trbverfia di Religione . 

^ Dalla ilellà Scrittoim fì «fl^ 
4B!lla ofclira , e difficile da intenderli : dun» 
«que ella é tale $ e in iéoniègucnsa noo da- 
- cide con chtareiza • c Ièna laictare alcun 
stabbio , ogni controrerfia di Religione .. 
JOe' Tefti iiarmucali « onde provati qoeftd 
, conclulioùé , cccone a Icuni . Interfretaba- 
tur illts M «matim fitipturis , qud de ipfo 

tell^ertttt Scripturàs . [ Luc.x^ ] Se Crifto 

dovette ipicgate-a.' Dilcepoli il iènib delle 
Saitture, non è dunque qucfto sì chiaro , 
ed evidente ; come vogliono i Riformati, 
i Dftt' £pifteJa di S. Paolo dice S. Pietra: 

C a In 
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' Mdnifefió di un 
£t qtalus funt qu£4^p% diffidlid intelleEln , 
quét indoéèi y ^ injmftles depran^ant . [ Ep. 
Tet. 2. ] S. Agoftino confelfa di : In ipjfìs 
Sacris Sripturis n^fii^plarOy qudm /ciò. [ Ép. 
ad Jan.] Or iè un Agoftino parla così , che 
dovrà dirfi d'ogoi altro ? 

OflTcrvatc queiti Tefti , (e vi {ombri-! 
no chiari (fimi da potcrfi intendere Jittc^ 
ralmente ^ e non bi iògnofi di ipiegazione», 

Melior e fi iniquitas 'viri , quam mulier bene^ 
faciens lEcd^} 'ì{ec refpondeds fluito juX'-, 
. ta ftultittam Juam : e poco dopo : Bfjpon^ 
de fluito juxta fiultitum fnam. [Vron) 14.3 
tft in morte qui memor fit tui . [Vf. 6. } 
Dominus de Coelo profpexit JUperfihos bornia 
num 9 ut njìdeatfl efl intcUigens 9 aut requie 
rens Deum ': omnes dectinan/erunt , Jlmui 
inutiles foBi funt ; non eft qui faciat bo^ 
num j non efl ufqué ad unum . iT/aLi^.^ 
Eumj qui non noverat peccatum ^ pronobts 
peccatum fecit. [i.Cor.5. ] Inoltre di (Fé Gti* 
fto neiru ltima Cena: Cmtedite^tSt bibite ex . 
eo omnes; [ Mdttb. i6. ] e ditte parimente : 
Ét WS debetis alter .alterius la^wurt pedes. 
[ JoA^. ] Che le prime parole contengano ^ 
il precetto delia Comunione ^ e le feconde 
non contengano i 1 precetto biella Javan- 
da, onde cavafì? Non ccrtaniente dcHa 
Scrittura, ma dal giudicio^ e coniuctu«f 
dine della Chiefa di GesùCritto. Difi^ . 
miliefeiDpj potrebbero addurfene malti, 
altri. • ' ' . , 

Dunque egli è certiilimo , che la Scrit- 
tura è da fe folaofcura , che ha bifogno d' 
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Cav^tere Cnftùino. S-^ 
cflère fpiegatx , e che perciò non può e«erò 
regola chiara, e ficura della Fede. Siccome 
tìelia Repubblica civile non baftano i libri 
delle Leggi j ma di più ènccelTarto il Giu- 
dice, che interpreti le fteflè Leggi,e lecon- 
:4Ìoe<re regoli la Cua ftntenza tra le Parti 
litiganti : così nella Repubblica Eeclcfia- 
ftica non baftano i libri ddic Scritturc,chc 
fono leggi della Chicfa yma è di più necel- 
fario il Giudice, die le interpreti , e fecon- 
do eflfe dicida k controverfie.Qiiefto Giu- 
dNce,diciamo noi, è il Romano Pontefice ; 
Giudice infallibile negli articoli di ^cde, 
perchè affiftito nel deciderli dallo Spirita 
iànto , (ècondo la promcila tatta a S. Pic- 
Mo , di cut é Sacceifott legittimo t QQfs» 
dimodrerailì al numero 3(S* ■ ' 

- -XX VI* . .. 

. r DEtlA TRADIZIONI » J 

SI controverte , (è oltre la Sacra Scrit- 
tura, fi debbano «nmettere alcune 
Tradizioni di pari autorità divina : cioè , 
iè y oltre la narola di Dio fcritta ; deb- 
ba ammetter» anche la parola di Dio non 
fcrìtca» ma lignificata in voce, e traman- 
data! vocalmente da Gesù Crifto, e dagli 
Apo(k>li di Padre in Figliuolo fucceffiva- 
meete alla Tua Chieia * I R^brmac^lo ne- 
gano . L'affermano i Romani , e lopro« 
yano cosi. •> . , . " . = 
I. Vigono naolù articoli di f^ede , ne* , 

C 3 cef- 
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#cffàf)(ijicrctferfì per hi Salate, i qualinon 
fitv&vMfi el^nrvili tiella Sarra Scritcvra , 
ina fono ftati vocalmente infcgnaci ^allo 
fdtOo Onffto, e da* fuoi ApoOolt a tutta la 
fba Chìe(à » Dunque devono ammetterà 
jUKhe le TradizicMii/rioé la parola di DìQi 
non dritta, ma tramandata vootfaneiite 
di Padre in Figliuolo alla lìia Chieft . Di 
lìinitianteolidiFede.oon icrittt, eccone 
alcuni . I. Le Scritture , € gli Evangelj 
foiio liki canonici t c vera parola di X>io » 
i. I Fanciulli devono battcazam, benché 
incapaci di ragi(xie. 5, Nel Batcefimo con- 
^cQt Uhrvirfì di tale nateria , e di tali pa- 
role . 4. 1 battezzati dagli Eretici non de^ 
▼oBo ribatcezzarfi . 5. Al Sabato, folenntJe- 
zato da Giudei, deve iòftitiiirfi la DMae» 
fiica. 6wll Simbolo,, ricevuto da tuttala 
Oiftiaoità , è il wm Siipbolo Apoftolt* 
co. 7. La Madre SantifHma di Dio fu icm- 
pic Vergine. E altre finaili Ver ità,araracf- 
iè anche da' Rifonnati , come articoli 4i 
Fede , delle quali non vie alcuna pxo7« 

Be^la Saeia Scritti»»* ' , 

- 2. S. Paolo parla apertamente oeUe 
Tradizioni . It4^ ^ratres tenete tréditi9* 
nes vejirds , qiuts 4cceptfiis fivcper fii^WiO' 
mm,fiveperePilìoUm ntfiram . {z.Thef.z. ) 
Tttttti Santi I^ulriaiiuaettQBa leTradi* 
zioni . 2s{« unam quadragt^am 
fittiti tr4ditiane.jejnamui' Cosi San Gi- 
rolamo: ('Mp'aÀMémt.)IUdm»J(ripfé, 
fed tradita, cuftodmus , qn^t dantm inteh^ 
Itti veì ab ipfts ^poftOit , n»/ tktktrmC$»^ 
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Cdvaliert CriftidHo . 
€ifiis O't» Così S. Agoftluo ; ( Epifi. 128.) 

^ JDunqtie, dtre^ la Sacra Scritttinir fi <ie«' 
vond ammettere alcune Tradizioni di pa- 

. ri autorità divina , che fìano anch' e(se re- 
gola infaHibile per i Fedeli della Chiefa di 
Gesù Cri fio : come parimente ièguìtr4 
Fèéeli della Lègge Naturale, e poi trai 
Fedeli della Legg« icritta , c Molàica ; 
/ <he regolaronfì , quelli per zooo. anni in 
tutto ; quelli in raoltt articoli di Fede 
con ieiòle Tradizioni di Padre in FigU» 
nòlo.. 

*. ; , « » 

XXVIL . 
DE* SACRAMENTI. 

SI controverte > quanti fìano in numé> 
ro i Sacramenti della Chieda di Gesià 
Crifto , e quale il loro effètto . 

I Riformati circa il numero anche tra di 
(è difendano. Ammetted per Sacranoento 
da Lutero il fblo Battefimo: da molti Lu- 
terani anche la Penitenza , e i'fiucariftia $ 
DaMelantoiie, Chemnizio« ed altri, il 
Battefimo, e l'Eucariftia : Da Zuin^lio il 
battefimo, Ja Gena, e il Matnmonio . 
Calvino in vece del Matrimonio vi ag- 
giunge rOrdioe ; bènché poi altrove aoi- 
«netta (blamente Battefimo, e la Cena . 
Vedete che confufìone . Circa il loro e^ 
^etto dicono eO^re la Fede, die (bla giu- 
gifìca } e affine di eccitarla cfTerc /lati ia- 
uituiti i Sacrauaeoti. 

C4 I 



^ ^ Manifejlùdtm 
* 1 R<w>ani , circa il ninnerò de' Sacrai» 
•lenti , ne ammettono fette, quanti fem- 
pre ne riconóbbe la Primitiva Chieiàdi 
Gesiì Crifto j c da quei primi fccoli fino 
a*noftri tempi èftata tramandata con le 
Tradixionf dna tale dottrina alla Cbiefò 
Ronoana, e (bno : Battefìmo, Confer- 
nazione >. Eucariftiaf Penitenza» Eftrè^ 
ma Unzione , Ordine , e Matrimonio . 
Net che concordano t^tti i Santi Padri > e 
Concil) Ecumeoict. 

Circa il loro effetto comune , dicono i 
Roqnaoi e^re la Grazia giuftificante ; c 
oltre di efià, la Grazia propria di tal Sa- 
cramento, per cui è ftato inftitHÌto da Cxif 
fto. La Fede è necefl^am ne' capaci di efla » 
cioè negli adulti, come previa difpofizione 
aUa Grazia } tài non é TeBètto del Sacca- 

mento « Doeefe omnes gentes , baptii^jittfes 

nì^sfMUt^ fahmi trit . ( Mare* i<S. ) £fio» 
che la dottrina , e l'atto della Fede deve 
precedere il Sacranoento^ Sà è Tempre man- 
tenuta illibata quefla dottrina de' Sacra- . 
menti nella Chieda Ronoana i la ftefTa è 
#mpreftaita^iofefl&taye iòAemtada San* 
ti Padri, e Concili fino da primi iecoli ìa 
ed "è acche ibadata AiUa divina 

^^^^^ f 

che apertamente dice infooderfi la.-Gra»» 
aia per mezao de' Saaamenti . £' ^ueièa 
una materia aflai vafta ; e bafti averne ac- 
cennato quefto folo ìa generale, con Tag- 

tiunta d'alcune brevi- rifleffioni fi^ra V 
Lucariftia> e la Penìtctusa »che fono i Sa* 
- 
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Cdvotiere Crifliano. 57 
Àafhetiti più contriftati da'Kiforaati a» 

" • • ^ XXVIII. 

x«ELL' eucaristia; 

SI controvèrtono loohi punti neir £u* 
cariftia. Negano i Calvinifti efTcrvi 
Crifto in per fona > ma foloin figura « Am- 
mettono i Luterani nell'Eucarìftia laica- 
' Ja prclènzadi Crifto, ma lòlo neirufo 
di effa ; e col di lui Cotjio vogliono rima- 
nervi anche la (bftanza del pane j con al- 
tri mdì ti errori de' Settari loro aderenti: 
a quali tutti fi oppone la dottrina CattOi» 
Jica de' Romani , ed è ia fcguente . 
\ Neil' £ucariftia vi é realuoente » e fu^ 
ftanzialmente prefènte, eftabile il Cof* 
po , il Sangue , TAnima^ c la Divinità di 
Gesù Crifto ; (ènza rhe vi rcfti altro deL 
^ pane , e del vino y che i puri accidenti del 
:^pore 9 colore 5 e fotta • 

I. Si prova quefta dottrina con la 
Sciittura • ^€ifHtey emeiittf bg^i^. 
corpus meum . Bibite éx hoc omnes ; he ejl 
émm fanguis meus , qm fro n)obis;iffìmdc^, 
tkr • ( Maft. z6. ) Hoc efi c&rpHs ^^mm » 

quodpro vobis tradt'tur . ( Lhc. zz.) Caro 
enim niea 'vere eft abus y fangjm mtlàf 
*u&è efi potm . ( ^oan. 6 ) Queftì , e altri 
fimiliTefti delia Scrittura non puonoa 
«isere piò chiari > e devonfì prendere wom, 

puMBeoiiei fc^oado la regola di sAgor 



MdnifefiQ diuft 

ftifio» ajunei&da catte le Scuote» che 
quando le parole della Scrittura fi puon- 
no intendere in iènfb proprio 9 non de- 
vonft intendere in ka1x>. nietaforico , e 6- 
- furato . Dunque e certi Ifima la dottrina 
Cattolica Romana intorno all' Eucarì- 
ftia » nella quale vi è lo fteflbCrifto Qui 
pronobistradUm» lo/lciro.Saf}gue Qnimt 
tffhfiu: che andic fecondo iKiior. 
matifui Corpo, e Sangue, non infilai» 

. mafealineote aocifilTo^ 6 c^Una^nte /par- 
lò per noftì» redenzione • 
• A (juefte Scrittore danno gli Avversa- 
rj vane. ipiegasioni , e-dfovanò^naiUc-iut- 
usSogj per non accordarfi con la noftra, 
d€>ttrUia«.i^ttf»iK>ehe Crilto proferì Hoc 
ejf Corpus mtufn nel (ènlò iìdro , in cui 
diflè Ego funi vitis , fum o^nm* f»f» 'W4 
&*€)^'€be ^ Corpo di^GriÓo non é altrove, 
lealinente che in Cielo j e che fi mangia^' 
naetaforicaoncnte con la. Fede. : mutano 
l'articolo hoc neil' avverbio bk <^Cf Con-, 
tro uli fpiegazioui eccoyi.uo arfoaaeoci» 
«Divergile, e^iedito. . 

La Gbicia Frimiciva n$J ccmolcece> 
ìl^vero ièpl&dellc Saitturp non pto eri»*, 
"^e : or ella (èmpre riconobbe, ed infegnò 1^ 
5Qritture .rttddétce dover/i incendere » aoi|« 
pernia figurata, ma per la reale prefènza^ 
dii Gesù Cril^o nell! £ucacii^ia : duoqup 
il devono. ìntiaidere aoa. per ja ^a^a ,^ 
la reale prefenza di Gesù Crifto. 
Jui qnefto nllogiifiio non pnò.iiegaiw. -. 
Anoiciy «la Yofirt X<?9^«.ctK;.U. 
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CAnjdUtrt CriftUno. . 

Minore: ne mi ptìriwetttr la l^^^^»**. £?; 
filfami, di qui riferirvi leparole, ei iciv 
f i,«en^di «pici Santi Padii.Ma ie vo. toO. 
te in diipofiziode di legnirel» ChieiaRo- 
ènna; tìtian^.ovi rvmo(iraircl umverìalc 
Confenfo dèllsrChida'Ronaii» jowwno* 
qucfta verità ricorrete, vi prego?, da qua*.-' 
die dottff eattt)nc<r Ronfiano , che con- 
gli Autori alla- mano vi darà egllH^UIl*' 
tm foddisfezrone . Solamente vi acCteno^ 
che j Primitivi Criftiani per qudU.loc©- 
dottrina pubblicamente protrata , eco- 
ftamwrtentt^dififftl, ne vennero dwiTid». 
gr Idolatri , che perciò chiamwaoM'i/*»»* 
tropofiidzi , cioè divoratori di carne urna-* 
na: eAverroe, qucl«Jtebf«FiIofoto, e 
foienniOìmo Ateo, doro il giro di qualf- 
tuttofi Mondo-, pròtdtòdiiiotì avcrco- 
tìofciiiti Uòmini peggiori de'Orfttwmed' 
ecconela rjigione,cho a confermare il lird- 
«fettonon puòdfcrtfpru oppoItunfctl2^M*• 
X>el»»>7»l^m, quemcialHftfy deyorant} 

r. La fteflà verità dfellà reale prelen»: 
di Crirto ncir Eucariffia è ftatMOttottC»-' 
ta con tali , c tanti miracoli di Gesù com- 
Varfo vifibilmente ncW'Ofti* ». di staile 
prodigiofc ottemitcfi artlà cotnparfa , al 
contatto , air invocaaione dell Euoarifti*^ 
co Sacramento ; di cartigi fpaventoh , ca- 
duti fopra i l'uoi dcrifori i che ne fono pie- 
ne le morie, e ne doeper tcftuaomQ il 
Mondo tutto . Al riflefro di tali ragioni , 
c dì tanti prodigj , anche Berengario , ^uel 
fiunSiii^4Ca^rquadi:a de* Sacraimcntarj ,ii 

C ^ ri» . 
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JTKonobbc dal fuo errore , e prima cTt mo- 
»re k> p^fe amaramente, e cfeteftoJlo 
Jii una pubWica abiura, diceado: Eg^Be^ 

€r vumrn y qu^ panuntur in altari . pew 

SfdempHris. , fubftantialtter converti in ve>^ 
ria» , <r fyripruimy twvi-vifìcatHcarHem^ 
- f fanimft» JOm Cbrifti Domini noftrU 
Stceruto y^ìtec coatrabanc Sidem ultertUM 
docebo^ 

• A fUWitQ^ e detto in queiSo paoto aotk 
nonno 1 Rifermati altra rilp©fta m pron- 
to,^ cfa« rofliaarfi in nega* tutto, e ia 
w». credere ^Hcfti per veri miiacoJi s 
foacejandoli. per . inganni deTapifti , per 
Jliufia» de' Semplici . , per diaboliche 
megherie j. e adoprano Jo fteffo iineaae- 
«la appunto , con cui già i Farifcf parlaro* 
»0.delktìBatavigIie,opcrate da Gesa-Cu*. 
Ito» Ma foaoqHafi compatibili, fc danno, 
f ,<l»eft».H?fopofiti , perchè volendo ftat 
lakh nella propria ©mnaaiooe ^ c veden- 
do dst Cigni a|tr«^ latodifpcrato. lo fcampo * 
«OH Buonno tentare che q.ucfta nfcita * 
ouale qaanto fia infelice, e ridicolofa V 
lafcio|nidicarloik chiha^ual^he fiQCQ.dr 



* • 
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Cavaìitre Crijìiàna % Ci - 

XXIX. 
DELLA MESSA» 

SI controverte 9 feia Meflfafia Sacrffi» 
ciò . I Riforaiàti ncgonoche f>a Sa« 
cnHcio y anzi alla Santa MeiFa damip no* 
me di Sacrilegio > d'Idolatria t d^«%io« 

ne Papiilica . i Romani affermano , che 
s^lJa Melfà fi ofl^eriicea Dio un veroSa^ 
ciitìcio ^ ed é ( fecondo la fua definizione ) 

€ft priore » ibe pew fmbUicd autmtk dd un It» 

p,ttim0 Mmiftro € ^fferia a Diépcfgfi U&mi^ 
nl^ €om^ a Suprema Séff^^re^, im liimfàta^ 
zione y ofia canfitìna^jo'ae della iofa^ efferM t 
Xlq^alSiacrificio noniòloèdi lode>,edi 
«iAgraziamentoa Dia^ ma atiche è pro^^ 
2Ìacoj;iapcci Vivi cj?pri Morti* Ciò fi 
prop ^ 

^r. Eiio non hà giammai lafèic^to fa fiia 
C^ia % e Rekgioiie tenza falche Sapi<» 
tìcioj dieiaiègRo^dWeqiiia, enfine d» 
fwppÈcarlo (5 oflFcrifrealla Maeftjl Divina 
da^li Uomiai;^ conae ièguì mJIa I^gge dt 
Natura, e nella Molàica. Dunque non è 
da credere y che ne laiciaife affatto priva 
Legge di Curazia 9 eia Reli^oneCrì- 
fti ana Ob* fe la Mdfa non ftUfe Sacrificio^ 
k Religione Criftianane ricnamohe affat-^ 
zopriSpa j mentre Gesii-Criftoncllà Log- - 
ge di Grazia ha aòohtt tatti ì Sacrifìci 
della Lc£^e antica^ e altro noi» ne ha 
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bilito » che la Sanca ÌAcih ; ài cui gli an- 
tichi Sacrifici non erano , che femphci fi- 
gu re . Dui»iue la Santa MeHà è un vero 
Sacrificio , dhe i- Oiiliani «flbriicono a 
Dio, coorte a Supremo Signore, a fine di 
lodarli», ringraziarlo^* plàcariei)e'Aq>pIi^ \ 
cario peri Vivi, e peri Morti: epcreiò 
è' vero Sacrificio anche propiziatorio. 

2> La Chieià Primitiva ha,ftt«in« ere* 
dtttOi edinlègnato, che Criflo nell'ulti- 
itmCtaàéabix inftituita r£ucariftia non; 

folo come Sacramento , ma anche come 
Sacrificio, che fi offerisce alla^Divina Mae* 
ftà da' Sacerdoti petratti i ini fttddetcì f e- 
che ne abbia fatta TinAituzione con quelle 
p!afotet H»fa€kieinmeim-eommem9ratto» 
ncm» ( Lue, ii. ) Qiieflo comune confenfo' 
della Chiefà è noti (fimo a tutto il MoO;-' 
-do, ed è celebre in tottti Tempi , inaiti 
''tecùj^xt vi fono (lati Altari , e Sacerdoti. 

Sr il minifterio di qUefto gran Sacrificio^ 
unque i Riformati non puonno con- 
nndire a^eÀsi v^^rità , (èn^a-oppoifi aglV 
infegnamenti , e Fededdla-OweiàPriifti-' 
riva, che pure anch'elfi confefTatìo per in- 

«Uribile^ értlpettano come Muc^ra dei* 
H vera dottrina Apoftolica * . 



— - - « V 
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D£LLA CpMUNiON£. 

S[cootroverce,icQgni CriAiaiiana.Qb<« 
bligato a conounicarfì fotta ambediie* 
le (pccie dei pane , edel vino. I Lutcraai» 
td akcilbro adeienci XiSkumt» XSìt^ 
naani Io negano , e lo provano così . 
Npo vi e^lcun precetto nelle Scrittanv 
. che <f comunichino i Laici fotto Jeipecti» 
del vino: dunque ncm ogni Grigliano é' 
obbligato a conainitcarfi <òtto anbodiiftie; 
ipecic del pane , e del vino . 

Negano- Avveriwi rantecedeiite«. 
od efelanrana,ecoo il precetto : J^ifinuutf 
dmétn/tritii carntmFUtibominis , Cf btbtrir. 
tèi t/us fangnimm . Man bdtftkitW'mMmr im 
*vobit . ( Jo: (5. ) E parlando del Calice dif^ 
ie Grillo : Btbite e» hoc umues . (^MtUti 

Al primo ITelloriipondefì, cbeioddif?» 
fà al presettodella Goqaimiaoc» più mi- 
^•repUcaconeile Scritture y chi- «.oofiuim 
nica fotto la fòia Ipecie di pane >. perché^ 
^ fotte qucOa (bla nceve veraiQcmtfr,4iiaBin 
già , e beve infieme if Corpo, e il Satxguc 
di Crifto » che è realnieote ■ tutto intiero* ^ 
ovivocgualflaente* fotto ^lefpecic étlpa^ 
ne , che lòtto le Q)ecie del vino . IliècoOi* 
do Tefto fu diretto a* foli i^soihftlry.cans 
a Sacerdoti , e Miniftri dì que^ gran Sa* 
crifìcio : c che la parola (^nes H^fichiio 
queflo iaogo tutti gli i^polìoli^ e no]i.tu» 
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^4 ' Mdnifefto di im / 
ti i Criftiani , fi tà manifcftoinS. Marco , 
ove dicefi : Btbemnt ex eo omnes '. (H^trc. 4*) 
Il che non può inccndcrfi di tutti i Criftia- 
ni di queifto tempo . ^ 

Or non efFendo vi tal precetto, e coo- 
venientiijfìmo» che non diali a' Laici la co- 
munione lotto Jc fpccic del vino: ooentrc 
per una parte non per ciò fi dà loro meno 
eoi iblo pane. £acarifttco } per l'altra fì 
fchiva il pericolo di molte irriverenw, e 
dell' efFufione del vino conlacrato , fc do- 
' velie portarfi in %\xo al Popolo il làcrp Ca- 
lice. Inoltre cosi meglio confei vafi l'uni- 
formità della Ghiela celi' ulo àV quello 
Sacramento; mentre in molti PaeMftcddi» 
crimoti , vi è ronom peouria di vino ; nè 
potrebbe ferlène provyifiqne fufficiente 
per tutti i Criftiani fenza (peik eccelli va, 
e graviilìnai iacooiodi . Il pane da per tut- 
to abbondare con il folo ulò del pane WA» 
ikcràto reftano egualmente eonlòlati tut- 
ti i Popoli Crifttani ; e con quefto lolo 
puonno tutti abilitarli per l'Eterna Vita , 
come Crifto pronunciò,. ien?a nominare 
ne làngue , nè vino : Qtti ntaridue^ 
fuuumAH'vet in Mernum,. C?o:6.). Cosi fece 
Criftocon i Dilcepdli d'Emaus» coqo.tt- 
Bicandolicon foio pane. Cosigli Apol- 
toli cc^uiaaroao più volte nella Ciiicla 
nafcente ; e cosi pure coftumolfi nella Pri» 
mitivaChie^... • .. . 

. Qui però ncm (i dice da'Romani > che la 
Chicla oonp^là .conceilcre a* Laici l'ul'o 

del Calice xWSKfw quakb« tempo pec» 
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mifea' Primi C^^iiani> e come ordinò a 
tutti di fare aloieno qualche voita^durantc 
l'erefta de' Manichei , che beitemmiavano 
^el Sangue di Crifto (òtto Je fpccic del vi- 
no ; € come finalmente per privilegio ipc« 
ciale fii conceduto a i Rè di Francia . Solo 
lìtiega elFervi cale divino precetto per i 
Laici i il qua! precetto obbliga i (oli Sacer- 
doti nel Sacrificio della MelTa,in memoria 
della Pailìone di Gc^ù Crifto , e del San» 
^ue da lui (parlò per noftra redenzione : c 
(i adèriice ^ dovcrO ftare in cip alle deter«- 
mìnazioni dellaSanta Cbieia;a cui m que- 
lla , e fimili cpntrovcrfic , fi appartiene V 
kiftrttirc» « regolare i lupi Fedeli^ fecondo 
che giudica più. convenirfi alla maggior 
^loriadi Dio^; , . ^. < 

; kxxh 

■ DELLA CONFESSIONE. 

SI coneroverte Ja Confeifione Sacrai 
mentale, o fia xHiriculare, che da' Ri- 
ibrmati viene con^unemente neeata ; ,fti* 
mando elfi che balli l'accufarh lègreta- 
menteper peccatore avalli piOy.e credere 
feroiameiite-d' aver ottenuto il perdono: 
benché in ciò molti de* Luterani difcordi- 
no dagli altri i volendo » che il peccatore 
ita tenuto ad accuiarfì almeno in generale 
delle liie colpe al Mioiftro deputato.* 
^ Contro di efli Jn (ègnano i Komani ^ueU 
Ha Verità • Qualunque Oiftiaiao ^ che fìa 

car* 
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66 MMiìfcftoiiim 
caduto in alcon peccato mortale, deve per 
..comando di Crilio acculàrfene al Sacer« 
rfote legittimamente per ciò deputato 5 e 
£u-e a lui una Conieflìonc ftncera,e dtflin- 
ta qtiamo a I numerO) e atta f peck de' fooé 
peccati , con dolore del paflato , e propo- 
iicapcr l'avvenire ; e con accettarne la 
|)enttenza, dal Contèfibre impoflagli. Si 
prova, 

I; Gesù Crifto diffe agli Apofiolt : 

{^uacumqtte dlligaveritts Juper Terrantf 

folveritìs fuperTerrdm cmntfolHtd Cf* in 
Ceeh.{Mattb,i%, ) ^Acàpitc Spiritum Sàm» 
"thtin , qùimm remifintitpeetdié reminua* 
tur eh , Cr' quorum rttinueritis retent4 
futa, (jfi4».xo.) Or quefte Scritture fu^ 
rono Tempre intefè dalla Chiefa di Gesù 
CriHo (chcèla Romana il^ come precetto . 
divino obbligante 1 caduti in peccato gra» 
ci^e al la Confeflìone nel noodo predettò . 
Punqiue non può negarti una tale obbliga- 
«ione Irer conof€cre,che tale fia (èmpre ita- 
lo ti comune conlènfo» anche della Chieia 
Primkiva 9 baff» leggete i Santi Padri di 
quel tempo , che ne parlano difFulamente 
in termini chiariilìmi . Anzi i Santi Cipria- 
tko y Agoftino , ed altri aflferifcono , cne k 
dottrina de'Novaziani,riprovanti la Coa^ 
feflione, fii dtH»Ghieiia condannata cerne 
eretica j e'ìThconfegncnza deve fimilmen- 
te dirti eretica J*fte(ra dottrina , rirvejglia^ 
la da* Novatori moderni; non potendo ei- 

ière ofa vera una dottrina > che dalia 

cfaie- 
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Chicfa Primitiva fu già conaaniuta per 

■ 1. Nella Chiefa di Gesù Ciirta folK> 
ftaci conftituiti Giudici con facultà di Ji- 
gare, e fcìògliere da' peccati ; come^lfa 
Scritture fuddcttc fi ta manitelto. Ur il 
Giudice non può , né dere àure ieotenza , 
nèalTòlvere, o condannare, prima: d'cU 
fere giuridicanoeme , e rutìSkientcoQente. 
informato della caufa, su coi ha leo* 
tenziare . Dunque i Giudici conftituiti 
nella Ghiera diX^Criftocoii iàcultà di 
ligjirc, o fcioglicre da* peccati , devono, 
prima delta ièocenza,eirere giuridicamclK 
te , e fufficientemente informati delja caiN 
ÙL, fu cui hanno da fentenziare . Quefto 
non puòfotfi j nè con maggior ficurezza» 
nè con maggior fiiavità, che obbligando 
Jo fld&» reo ad accufarfì Hnceramentc del- 
le foe colpe in un tribunale fegretMa^^M . 
cu j chi fi accufa e alfoluto , chi roalizio»- 
inente (t feaia e condannata. Dunque de» 
Ve ammetterfiquefta dottrina , non folo 
4Dome fondata AiUeScritture,raa anche cor 
me molto confornie alla doldilìma Xxgge 

di Grazia* 

Cóntro dueftft Verità non prova relcn»» 
pio di Gestì Grifto, cheaflolvè Maddak* 
na» ed altri da' loro peccati, ftnza che que» 

a lui li palcfaflcro vocalmente j pcKhè 
U difparità è chiari ffima . Qesiì Crifto^ 
come Dio» &pm ì looo-pecdMi>iènzaB> 
ceifità d'elferne informato da' delinquen- 
ti 9 .e come Sewano Sf^aose fotm» &se 

1* 
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68 r Mdìfifeftodi un ■ ^ ' 
la grazia a i rei di qualunque colpa in quel 
modo, che più gli gradiva.. Perl'oppoflo 
iConfelTori devono portàrfì da' Giudici 
delegati , e come tali non puonno allbl- 
Tcre da delitti incogniti , né puonno cono- 
fccrlijfe non fono loro efpofti: e fono 
tenuti a regolarfi nel loro tribunale iè- 
cohdola Legge ad cflì prefcritta da Ge- 
sù Cri/b, e promulgata dalla Santa Cbie- 
làitia Spo(à . : . . 

. ; : . XXXII. . 

LA CONFESSIONE NON E* 
PESO INTOLLERABILE. 

Q ui voi certamente 9 o Amici > e Si- 
gnori miei, non potrete contener- 
' vi daU'opponni le voftredifficulta \ 
•«ImeDOfifl voftro interno mi ripigUere- 
te cosi. Per bella, e ingegnolà che fia qucf- 
ta voto dottrina della Confeflìone auri- 
ca lare , ella è , viva Dio, troppo ardua.al- 
r umana debolezza. Che debba dunque 
un Uomo di punto, e molto più una JFem- 
tnina onorata palefkre diftitatàmente ad un 
Uomo le iUe miferie , le fue camali- 
>tà , i fuoi peccati occultiffìmi , per fino i 
«iù laidi y e vereognofi , con pencolo , che 
jeiìic fragilità liano propaiatedal ContcU 
fore , e poftc in pubblico ad eftrema iua 
coofufione? Ahquefto per verità è un pe- 
intollerabile , è una medicina troppo 
iUrguftoiè * QjJefto Yoftro rigore Papiftì- 



Digitized by Googl 



Cavaliere CrtftUno ^9 
co c quelio appunto , che più d^ogni al* 
tra (paventa molti di noi dal feguitàre il 
Partito della Religione Romana* Cosi 
dite voi j o Amici , e cosi vi afiicuro che 
di (fi un tempo anch'io. Ma ben ora mi 
accorgo 9 che parlai ingannato 5 eiìiordi 
ragione: c perche approviate voi pure il 
mio difìnganno , uditemi con attenzione 4 
NellisiContèflioneauriculafe non deve 
confìderarfi la moleftia , ed amarezza del- 
la medicina , ma il vantaggio, che apDor* 
ta 5 e la pace , che con effa s'introduce 
nella co(cienza del peccatore. Sia dura > 
come voi dite y fia ardua la nece0)tà dì 
dovere il colpevole palefàre ad un' altr^ 
Uoma le (ue colpe y fìngolarmente fé fìa*- . 
no delle più fordide , e vergognofe . Ma ih\ 
noi fate y non vi è Salute per voi : e prp«^ 
veretein quefla vita im Mèmodi rimorfl^ 
neir altra un Inferno di fiamme . È un tal 
caftìgo non iembravi arduo ? Or di quelèi 
due ardui qual vi detta prudenza , che pre^ 
" fciegliate (opra dell' altro ? O Confelfio^ . 
ne 9 o Inferno • Ditemi in coitefia • Se 
forte infermo 9 e vi bifognafle bevcre me* 
dicine amariifìme» (offrire dolorole opèxsLi 
zioni , laiciarvi trinciare le carni i tronca- 
re un braccio y o pur morire } che farefle 
voi in limile cafo , e che avete forfè già 
fatto altre volte? Tutto fi foffre , nonà\ 
così , purché fi falvi la vita? Or dke la 
fteflTo delle voftre infermità fpirituali . O 
prendere la rttedicina delM Confeifìone t, 
tuttoché dii|u(lora> opure eternamente 
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morire, c dannarfì . Né vi è altro fcampo f 
che- a ciò vi coftringe il divino pcecetto,» 
comegià vi provai. 

Circa il pericolo , che il Confìdiòre ri^ 
veli iecolpe delPeoiteatc, é pericola si 
lonunoyche non può prudentemente tc- 
ttcffi* Lft Santa Chieià in noipedi Dio 
ha chiufe le labbra del ConfelFore con si 
alto divieto , che , nè pure per impedire 
la rovina del Mondotutto, può egli vio- 
lare il lègretodclUCont'cinonc . Anzit 
vedete che Madre pictotà , iè il Peniicmo 
abbia lolpetto ragionevole, che il Con- 
felTore fìa per roooficre il Agillo facramen'» 
tale , ne altro /ta vi in pronto , a Oli rìcor^ 
rere ì allora vi di Meliga la Chiela dal 

Salefaie io Ipecie k colpe di maggior vo- 
tro roflforc $ contenta che in quel càfo 1« 
tccufiate in generale , e poi TuppliatQ al 
difetto della integrità materiale , quann 
do avrete il cotioodo d'altro Sacerdote 
non (b(pecWk Nfaqucfti iònocaTi rari ili- 
mi , perche vuole Dio altamente cuftodi^ 
t0 il lègreto di qutìUto Sacramento; e vi a A 
(ìftecon una Provvidenza rpeciali0ÌQ^atf 
iìcchè intorno ad eflo no» luccedano diiùr- 

dini* . • •■ t 

Pitfe» dite vo»,non lafcia d'ffcrvi qual- 

^pcf«G0k>* Vi Ita 3 e bene? Otvequ^ 

fto torfe ritirarvi dalla Confelfìon^^ Ai- 

ipondctea me . Quando H pecca <tf bratto 

to£zure4XMii alcuna poibiia» non vi éegli 

pencolo* che il conjplicc riveli le voffre 

pnre 
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pare untai timore non vi ritira già dal 
peccato? Dunque neU' impiagarfi nulla fì 
teme ; e poi nel medicarfì vi hanno ad cf- 
ferc tante oaobBe « canti ibipccti , e tinoor i 
vaniflìmii . 

Non vi ha dubbio , che l'obbligo della 
Cofi&fliooe non lafcta d'cflèieun aggnu* 
vio, un fHsCo addofTato al peccatore in pe- 
deU« toe colpe : e iè ha egli in orro« 
re la pena , abbia prima in abbomHiio U 
colpa, che n'c la madre. Era ben conve* 
w:ot^f che Ja Grafia ordina0è m tal mo^ 
do il perdono de' peccatori,che quefti pro^ 
vanèfQ neir ottenerlo qualche diiiìcuità } 
onde, anche per evitarlafiafteneiflèro da* 
peccati: come pure la Natura Taviamen* 
te ordinò « che 1 infenno non ri ùmi » fé non 
con rimedi amari , e dolorofì , perché co<; 
sì ognuno andatfe più cauto in conforvare 
Ja Anita . Manon vi elea , o Amici , mai^ 
più dalla lingua > che la Confcilìone Kow 
mana fia un aggravio troppo enonne * bn 
pefo intollerabile . Anzi è un rimedio dol- 
ciilìmo : e quefta Legge, con elYère da 
una parte si ragionevole, dall' altra sì dol- 
ce 9 e (bave 3 Ti fà conoicere ad evidenza 9 
che appunto è ia Le^gc di-Gesù CriAo , 
che dille ; Jugum emm meum fuave eft , 
€7* mm mttmleve»(,MMth, ii.)Conun 
iòlo peccato mortale fi marita un eterni*^ 
tà di fuoco 9 e con una ibla Confeflì(M)e.n 
toglie il teatodi tntte le colpe gravi , ben- 
ché foflèro a più migliaja : fi (chiva l'infer- 
|K> ì fi riac<)uiiiii la divina Amicizia, e con. . 

efsa 
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éUa il diritto alla Gloua de' Beati incie- 
lo , E qiicfta jpotrà chiamarfi JUg^e tròp- 
po, dora , peto intollerabile ? L' umana 
Giiiftizia non foddistalfi già di sì poco . E 
pure chi i 'aceuià di troppo leverà ? 

Finalmente veggo bcniflìmo, che il vo- 
ftro modo di caoceliare le colpe per mezzo 
delia idaRde, e del chiederne in fegreto 
a Dio (òlo , o pure così alla rinfufa anche 
al Minifh'o il|)erd<^', é per verità rime- 
dio più facile della Confeflìone Romana , 
e più fiiave al mifero palato dell' iimam' 
fragilità . Ma che ferve un tal rimedio, 
s'egli e falfo, e inefficace? Falìb, perchè 
non (ondseto filile Scritture , ué approva-* 
to dalla Chiefadi Gcsù-Crifto, che anzi 
lo condanna con tutta la turba lominofà 
de* Santi Padri come vc Jenofò , e peftife- 
ro : ineiHcace , perchè non acouieta la co- 
icienza, aè le toglie i rimorfi ; <; di ciò 
potete voi fteffi eflcrue ottimi Giudici per 
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XXXIII. 

É 

DEi. PUaGATORIO. 

SI controverte, fe neil altra vita, oltcc 
i 1 Paradilb , t rintano , vi (ia un t«r« 
20 luogo, dc/liluto peri Defunti dopo 
l'ufo di ragione. ì Luterani, e Calvini- 
ftilo negano; come già negollo Aezio , 
condannato perciò d'erefia dalia Chieda 
Primitiva^ I Romani raficrndano^ e di- 
cono: Elfervi nell'altra vita un luogo, 
che chiamafì Purgatorio , in cui le Anicoe 
de' Giufti , morti col reato di qualche pe-;* 
na , o di qualche colpa, non grave , a tor-' 
za tormenti fontana tutta la jpena , e: 
purgano tutta la colpa , prima di lalire al-' 
JaGJoria del Paradi/b: nel che le Anime 
jdc' Morti puoniw c/sere Suffragate da* Fe- 
deli Viventi • 

I. Sf^Mroralcon le Scritture • Quidixe^ 
rit contré, Spiritum SanSlum ^ non remitte- 
tur ti ncque in hoc féuulo , neque m futura « 
( AÌ4/r. f I. ) Dunque nel Secolo futuro , 
cioè , nell'altra Vita , vi é qualche remii* 
fioncde* peccati , chiaramente accennata 
con que(ìa eccezione . Inoltre lediamo in 
S. Matteo , e in S. Paolo • \A^men dico f ibi 
non extes inde , donec reddas novijjìmum 
quadrantem. ( Matt. %. ) Jpfe 4uiem fdnms 
trit yfictamen quaft per ignem . ( i. Cor. 3. ) 
iQuivi parlali del Purgatorio l'affcrifcono 
i Alanti r«dri Cipriano, Ilario, Ambrò* 

D gio, 

* Die 
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gìo , Girolamo , Agoflino , ed altri , tut- 
ti Dottori della. CbieiÀFrimitiva . SanBa 
igitur ) CT' fdubrìs efi cositatio prò Drfwtbis 
exorare, ut a peccati s/phoantur. (z.Mac.iS.) 
Così lodafì la piata di Giuda , che offèri 
II. mila draoMiie' d'argento in fuffragio 
de' iùoi iòidati morti in battaglia* Già sò,^ 
che a' Teologi deUe voAre Rjfomie tantor 
dilpiace qucfto Teflo de' Macabei , che,. 
£xiè in r i § u ardiodR «flo » hanno ripadìAUi 
come fàUa, ed apocrifa tutta l'Htoria ià">' 
era de' Macabei . Ma.vi prego.di dare una» 
fcorfa in Sanf Agoftiaoal libro i8.de Ckr 
vitate c. 56. j e vedrete chiariflìmo , che . 
un tal libro , editoria, iì] aiBn^eifo come, 
canonico , e divino anche dalla ChieYa Pri- 
mitiva > oAdc v<QÌ » che tasto la venerate ». 
C giufta mente , nqn potcte partirvi. dal {uo, 
if^allìbik giudicio.Diiinque che vi fia ucU' 
altea Vita il Purgatorio fuddetto , ed ivi 
le Anime capaci di fuffragio , è verità, 

GaMcdka > ioDdata Tulle Scritture , ere. 
duta , e praticata dalla veraChiefa di Ge«« 
sù-Cri/lo (ÌDa da' prinii fccoii) e pcccià 
cevtiiitmft» t iooontraftabiic preflp tutti i 
Criftiani . . 

« 3» Si pròva eoo b ragiMO» Chiunque 

ritrovafi reo di qualche pena , o macchia», 
to di qualche xiolpa^ non .può falirc alU 
G loria Beata > prinm d'avere iòddtsfetto. 
intieramente alia p/sna» e cancellata per», 
fettamentela colpa;, perché ^mkKrdiiL 
in eam aliquid coinquinatum , (^,A(>f>c. 21.) 

Qs moki {^MÙi ritrovanfi dopo mectfixeit 
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<li <|tialche pena » e macchiati di qualchor • 
iceipa : ^iHique pruna <i'«flère tntrodbtci * 
alla Gloria B^ata devono pagare la pena , 
iC cancellare la colpa « Qucijbd non puà 
farfi , nè in Pa radilo, ove non -c oi^ra 
4i alcuuinale : né meno neir Infeiido t ova 
«on è Iperanta di atoin bene $ éunqo&<leit 
' uredarfi nell'altra vita un luogo v-ter*! » 
ove ciò Ti ^eiequiica} e^e(k> cbìManfi 
Purgatorio. 

Kioiaoea provarti y che in molti Gui# 
ùi dopo iiK^rtei^fti qaaìdhe pwsL da tfcon^ 
tare , e qualche macchia da purgare ^ e Id 
provo* Con iacoipa mortale riioiefla cob 
il rimette moltiffime volte tutta la pena ^ 
ma la fola eterna ^ come fejgtti i per non 
^liiontanafim 4aileScrìttnM^ .inDavidi 
.ed altri ^ a'^juali dopo perdonata la colpa 
;grave y e ricevuti tn grazia di Dio ^ fiì 4a»> 
to un caftigo temporale in pena della- ftcfr 
i à colpa g ià rimdpi ..Or é^ucfksi pena è cerw 
«iflknochc vòoìté fblte nonfi Iconta in 
fiucftavita ; come iuoiide in piùpeccatch- 
tij che folam(^it^co&i«!rt<ifinittglic(l^ 
fni de' loro giorni y o pure che dopp ia 
«convexiioae datioa peiJimavitamao^^o*. 
1» , prinìa di' «tìowre , penitenza corri,. 
Ijjondente a' loro peccati . IDiinquc vanno 
snoki Gmfti all'altra Vitarei dìqualchs; 
pena temporale • Inoltre molti Giuftipal^ 
^00 ali' aicraMondo rei.di peccati venia* 
li ^ tMoreildo con elfi macchiati , o perche 
non vogliono j>jmj(ìcarfi m guefla vita^^ Àe- 

ciocci ilaJriiaìor prdpi T-^^ij^ non 



Manifejìo di un 
plìonro purificarfì » lòrprefi da morte ioi' 
provtfa • Dunqaemolti Giudi ritrovanfì 
dopo morti rei di qualche pena , e mac*. 
chiatì di qualche coJpa ; e in confeguenza 
deve ammetterfi nell' altra Vita il rurga- 
torio» ove fi ibddis&ccia a tutta la pena 9 
e Zi cancelli tutta la colpa • 

I Riformati provano Ja loro oppofta 
dottrina co» alcune Scritture 9 d^e quali 
cavafi queftoiòlotche né per i Giiifti^mor-. 
ti perfettamente purgati^ne per i Peccatori 
mort i con hi colpa grave , nè dopo TUni-. 
veriàlc Giudici© deve ammetterH il Purw 
gatorio $ e die in quefti tre ilati J'Anrme* 
più non fono obi lògnofe, o capaci di fuf- 
fraggio . Ma iu ciònulJa fì oppongono al- 
la Chiefa Romana ; che ammette (imili* 
Verità j come certillime , che puonno ot^ 
ti roatneiKe comporli a>ala lua dottrina. 



XXXIV. 

• • • 

DELLE INDULGENZE. 

SI controverte, fe la Chiefa di Gesù 
Cnito abbia f acuità di concedere le 
Indulgenze, cioè la remiflìone della pena 
temporale , jche rimane da (contare al Pec-. 
catore, dopo aver cancellato il peccato 
quanto alla colpa . Lutero , e Calvino ne- 
giinoalla Chieià una tale fàcuità y come 
già le negarono Pietro VaWo , Giovanni. 



qual^ tutti i prctcfi Riforniti oKKiemi: . 

Ro* 
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Romani ammettono nella Chiela di Ge^ 
sù Crifto una tale f acuità j € cosi lo prò» 
vano é 

Gesù Grido diede a& Pietro , e Tuoi 
SucceiFovi una pieni (fima facultà d alibi» 
vere il Peccatore dalla colpa , e dalla pena 
eterna ( come (i è dimoftrato al ninnerò 
31.) che fenza dubbio era il nodo più dif- 
ficile : dunqiKk hadmanche lafacultà 
dHciogliere ilnodopiù facile, ealFolve- 
. re il Peccatore dalia pena temporale.Qiie- 
fta facultà e chiaramente efpreCTa in quelle 
parole: Etubidabo cU^es regni caplorum ^ 
quoicumque faUveris fuper Ttrrém. » er^ 
folutum^in Ccelis ; ( Manb. 16. ) mentre 
in quel termine univeriàle QtéoJUHmqiée ^ 
comprendefi la colpa ^ e la pena • 

Avendo dunque Gesù Crifk) foddisÉit- 
to infioitamenté alia divina Giuftizia, 9 
avendo anche molti (lìmi Santi data fod- 
disfazione fuperiore al loro debito pena- 
le; (i è quindi eretto quafi un Monte della 
Divina Mifericordia, e formato un te*, 
iòrojmmenibdi meriti > edi (òddistkzio- 
ni , del quale Gesii Crift-o ha data la 
chiave al Tuo Vicario in Terra 9 affin- 
ché io apra » e diftribuifca a giovamento ^ 
e ibffraggio de' Fedeli vivi , e defunti » 
come» quanto 9 e quando giudicherà {mu 
conveilirfi alla maggior gloria di Dio 
Quefto è fempre flato i 1 (cntimentOt.cd 
mo della Chiefa di Gesù Crifto, coW 
me meglio d' ogn"" altro dovea fapere 
AIartiu> Lutero > che appunto^ xibel loffi 
^ D 3 dalla 
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dalla Chieia Koraana;, ^ccftèronore ài 
ptibbii<M%']e loitolgenze') ftatoir» allo- 
ra della fua Religione , tu trasferito dal 
Papa per degni riguarcii ali» Kfiligioae dì 
S.Donaenico* 

IffiL CULTO DE*^ SANTIv 

SI coQitrovertona moki {Hinti c]e^ Cuf-^ 
fode^Sancf^ intorno a cui la? dottm-* 
na della Chieia Romana è ia fegueate.Gli 
AngeM 5^ e Saiu:^ tona da iimxaifi $ e 
daonorarfì come Amici di Dro ^ e noftrr 
Incex^ilbiriprdlaSua Divina Maef^à ; e 
j(oncx anche da venerarfì lettore Reliquie^ 
ed Immagini.^ QucftaCukofi può fare 
pubblicamente^ ie i S^mt ibisadaiiaK^hief- 
la canonizzati f piamente , edili privato y 
ie noU fono*. J Ritprmati y e Novatori 
moderni riprovanatutraqucfta dottrina ^ 
come già liprovoUa Vigilanzio , Manete 
^d Ariò condau^atf perciò daiJa Cbielar 
i'rimitiva : contra de' qiiali /i argomenta. 

COSI- /• ' 

. Nelle Scrkture èmanifefto,. che fi 
puonna utilmente , e piamente onorare > 
'cd- invocare gir lamini Santi ancor vi* 
^ venti ia Terra: dunque molto più fi puon*- 
rHontilincnte y e piamente onorare ^ ed in- 
vocare gli Uomini Santi, già regnanti- in; 
Ciclo • La confcgucnraé chiariflima *Per 

Ift prm dsià'sDceecdente vi ibno Sci htii^ 

" re 
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ft in abbondanza canto <iel yccdiio^uan» 
to del Nuovo TcftameoKK fincDoe akur 
ne • 

• Jpe ddfmmmmmm Job, ^:t0hretèifr 
locaujìttm prò 'vobis : Joh autem fert/tis titt* 
^sortibit prò w6if ,faà«m tjns àfpùiam , 
von wbis impHMwrJÌHltitU. C^o6.'4Z. ) Ec- 
co che Dio approva , e coaismda d'invoca- 
re un Smiio vivente in Terra 4ÌfMad» oré^ 

bas cttm lacrymis , ego obtuli orationem tnat» 
Domino . ( Toh, iz. >£oco il fine pa cui is* 
invocano gli Angeli , e i Santi : peichi^ 
conae Med iatori oflfer iicano a .Dio i e no- 
fhe j^regfeierc , a cut ibno priiitctpalnaente 

dirette. Fratres, Ortitiom injiate , orantes 
fimtU prò uobis . { Colojii^, ). Ohtptcro i/os 
ut adfHvetis me in oratiombus pro mooi He» 
nm O'c. ( Kfìm. 15;. ) 

• Qoefta Verità é si chìamineiilsfoDda^ 

nelle Skrritture , che gli Avver(àrj non ar- 
di(cono impugnarla» eammeteoooper le- 
cite, e profittevoli le preghiere fatte agli 
uomini Santi ancor viventi in Terr a.Dun- 
<Ifie po'chè mai deve loro negarfì Io ftetìb 
onore , ed efficacia , dopo che fono paflTa- 
ti a regnare con Cnfto in Ciclo? Chedi- 
refle, o Amici , fe io con voi favellaljì 
in tal guifa . Il tal Soggetto fu. perfona di 
mólto vifpetto , e grande autorità nella 
fua figura privata. Ma poiché iiVaflunto 
ad elfere de'più intinoi del Rè» non. io 
giudico più meritevole d'onore alcuno, nè 
più icrvc l'invocarlo , perche non può pili 
giovarci in cofe^nchèiMniffiau- Mi fptfi» 

D 4. eia- 
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oeraje p» paazo , non è così ? E ben ne 
avreftcgmfto motivo. Or appJicate »J no, 
ftro propoi^tQ j e permcttetcmr, che io di. 
«Man anche voi non già per pazzi , che dir 
po J devo per riverenza , ma aimenaper 
mgannati ; mai approvafte la iciocca 
Teologia de voftri Ri formatori, che paf- 
lanoper l^tto, e profittevole ì\ evtko, e 
rnvocasfone «ie' Santi ancor viventi ist 
1 erra; e poi dcteftano comeabbomiaevo. 
ie Idolatria iilcfrfto,c invocazione de' San- 
li già regnanti in Gelo» 

2. La Venerazione dcHe Reriquie, e 
dacTé Jintnagini fòcoftumc folenne intiit- 
V * T^"'P' > comprovato da Dio con pro>^ 
dig/innanneraWli. E* celebre il cirltoor- 
Jinato dallo fteffo Dio alle Tavole della 

Vcrj^a d*<Aw>nBCi, e atbMaiv 

•/r^ I „ 7"^W* Arca j allacui ^relenztn 
apriWnl (giordano per dar l'alata al Fkv 
Pplo efctto e caddero le nMiraglic. di Gie. 
Fico ; per il cui onore fa prosato Obc- 

fpi^ezzo fu pimita.Oza » 
eirilfftei. Elifcotece la (èconda volta 
dividerfi il Giordano coli' immergervi ^il 
naanteHod'Eli». Ufcì vivo dalla tomba 
m Morto al prinM> tocco dell' ofà, d'Eli- 
{co : eakri uimit.miracoU 4ar<i per le 
Serite«nre ► Sono poi fegutti nella Cbiefa 
di Gesij-Crifto tali, e tante maraviglie 
per mezzo delle Reliquie, e racrcLiMTiagi- 
Bi ^ che larebbe orti nazione intollerabile 
ncgacloicuna fola , «he iene anuaetta ♦ 
Ratta per canonizaMire ii Jorocijlto , perchè 
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autenticato da Dio s iolo può^ efTere r 
Autore de* veri miracoli ; né può con efli 
autorizzare alcun dogma contrario alia 
ina vera Religione • 

Gli argomenti, cui gli Avverfarj foften* 
gono la dottrina del Joio PartitOjfono tut- 
ti di niun valore ^ e lòtìlìnì puerili • Dico» 
no efIìtChe roJo Dio vuol edere onorato» 
iblo :nvocatou; Che iblo Gesù-Crido è 
}J Mediatore tra gli Uoinini , e Dio : Che 
fi fa torto aJlaDivina Bontà col diffidar- 
ne, e perciò ricorrere a i Sana: Che un 
talricorfòè inutile, mentre non odono 
eili le noAre preghiere : Che i\ commette 
idolatria col venerare Immagini 3 e Statue 
contro il divino divieto : e altre fìmili ine« 
2ie 9 con cui ingannano i^nnplici , e idio«i 
ti , che tutto credono , perchè non fanno 
che riiponder/ì ; e non vi chi riipoQda 
per loro in quei Pacfi, ove tutto e pane 
delia (lelfa faruia . * ^ • 

$e voi bramate 9 o Amici , d'aver in 
pronto qualche rifpofta da ribattere le lo-» 
ro propone ^ ofTervate. i. Le fteOe loro ra* 
gioni provano che non devono onorarfi^ 
ne invocarH i Santi ancor viventi in ,Tci^: 
ra y e pure quefto lo ammettono, come 
Verità evidente nelle Scritture, .z» Che* 
Dio iòJo debba onorarfi^come Supremo' 
Signore dell' Uni ver(ò , e non cgualmcn-^ 
teonorarfì i Santi , chi ne dubita? chiio: 
contrafta? Nei Romani giammai (ògna* 
ronfi l'oppofto , che farebbe orribile bc- 
ftemnùa. Soloafferifcono^ xlie4)olfi>not 
\ ^ D f e dct 



c devond onorarft^ e invocai fi i Sant/, 
<;oiue Aoaici di Dio» qi^ak ft cocupiace 
grandeineote del ricorlo da noi fatto al 
patiociniodc*^Canfiipi : e moite: girozie 

vuol egli fare uoicameate-per mezzoloro > 

appuDtoperchc più (picchi l'amore fuo in- 
iinjto vel lo dc'^iùoi Amici , di cui .pepci» 

«JilTe.il Ptpfcta Reale ; ^imù bonari/jeati 
fmt amici tm Deus^CP/aLi^^ > X)io duo- 
que UQQOra per feilK principduér coa cvilm 
xo.à't Latria : Gli Angeli» e i Santi il ono- 
rano rfii^mm ad Denjfn con culto di 
iìtUiOi ; La SàntilRnoa Vergine Maria fi 
onota pex fpet ialfim excelLentum y. jÉP^re/*- 
^mem cftm JMacm un cìdto di noezza tra 
Tuno, el.akro» che chiaiiiaft, HypeKdn- 
Ita, 5, Gli Angeli > e.i Santi veggono nel- 
la divina Eifèiiza come in vivo (pecchio 
«apprelcataxc. ,Je creature ? non già coai 
fenft del corpo , altrimenti gli Angel i » e 
je Anime nulla vedrebbero, nulla «ditebK 
beroj^percbè &oi» hànnonè occhi, né orec- 
chie y ma con Tatti vita dello fjjirito, eoa 
cui. àebiaFiiqaente copolcono le colè in 
pio-» cfié equivale , toltone Je imperfc- 
aioni, al vedere degli ovcbi , eaU' opera;- 
fede^ièoBeQrpèrèi» Cosvdevé intender- 
fi che Rafaele uJf,e pieicntò a Dio le ora- 
sti^ di Tobia: Che gli Angeli veggono 
la penitenza del peccatore» e tìc gioilcono 
ii^Faradiiò ; Che i Vecchi deirApocaJit^ 
& ricevettero » eofferircuio a Dio )e|)ce- 
^ùere(Ì6''Giuiti>e «iltre iimiii Scritture . 
Ap<atKir» come può JKgvfi agii ^Uomia» 
r Sast-- 



Digitized by Googl 



Cuvditre Criftidno.^ 8j 

-Santrnello itato di Comprcnfòri in Ciclo 
lina pcrfcxionc, che (peifo i^odonopcr gra?* 
zia (pecialc nello (lato di Viatori in i civ 
ra ; còiìofccndo le operazioni di tciiipi ftt- 
turi, x) diperfonc lontane j c anche i lo- 
ro penfìeri? 4. NTelIcInimaginidi C^lfto ^ 
di Maria , degli Angeli , e de' Santi', può 
confìderarfi ,1 o la loro materia ^ ti il Io« 
ro artificioso il loro Prototipo, e Per* 
lònaggio , che rapprelèntano . Noi dun- 
que Cattohci Romani non veneriamo le 
Immagini , nè pel: la materia > né per 
Tartificio loro , né perché crediamo aver 
effe alcuna dignità , o virtù intimamt^ntc 
unita, come pazzamente credevano i Gen« 
li li : trOL le Veneriamo come figure ràpprt^ 
lentantiGesù Criflo, ed i tuoi Santi, t 
come oppórtunifliihe i rifvegliare in noi la 
loro memoria , ed avvivarne l'amore* 
Tutto però Tonore, egli crffèquj, pre- 
ftati alle Immagini facrc, fi riferifcono al 
loro Prototipo, a Gesù Crifto , e a Tuoi 
Santi V cui fòli itivòdìiamo , ed iti cui (òli 
confi h'amo . duefta è la dottrina Romà- 
na ; dottrina Cattolica , dottrina Santi A 
/ima , dottrina infègnara, e pmfeirata dal- 
la Chiefa di Gesù Crifto fino da' primi fe- 
coli. Avete quindi, ò Signori, quinto 
bafta per convincer voi ftcifi sù queftò 
punto , fe fof!e ingannati ; e per rii»ttc^ 

re gli afFalti , fc dopo cffcr convinti ^ e fuor 

di errore^^ tòftc tli bei nuovo a(faliti« ^ 

I>6 XXXVI, 
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XXXVI^ 



D£L SOMMO PONTEEICE 
ROMANO. 



^3 fi^^ Romano^ I Luterani, i Calvi- 
- iii^ e tutti coaiuiieni ente i Novatori ma« 
^rni aitiiK di- giufttfìcare ^ o palliare \% 
lororibcliione dalla Chiefìi Romana, di* 
cono del diki SaiiiQio Padore calunnie 
diaboliche > c chefia cg^Ii appunto TAnti^ 
^ minaccialo ndlc Scritture . Nok 



pontefice > c Papa Romano , fia il Vica-»v 
rio di Gesù Cfifta in Terra , il Capo vi(i«^ 
fcile deJJa fiiavera Chicfa, il SiicccfFore 
JcgittioìO di-S^Pietro j OrCui. convcngonot 
tutte le prerogative proprie del Paitore 
Unwerià le delia vera Cbicla» € Religior* 
aedi GeauCriiia. 

QueAa Conti oveifia e queftione di- 
fa&ta» può meglio proyodi > ^che con IT 

iftoria, Eobc dunque Ja Chiclà di Gcsiì 
Crifto. per Somcao Pnmo Paftore S. Pic- 
tix> , dichiarato per iiio Vìeario dallo 
fudivÌA2o Ir-titutote, A S. Pietro fucce- 
dette nella iteffa dignità S. Lino, poiS.^ 
Cleto, S. Clemente, c^Mi altri Pontefict 
Ri9inaBÌ> gli uni dopo gli altri» ^^crcon-^ 
tinua e legittin.a (ucceifione finoaipre-* 
lente : c tutti fbroua moiioiauti co- 

mem Vicarìdi Gesù Oiilo> e cooie 



I controverte chi fìa li StMnma Ponte* 




veri 
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CanMliete Crijìiana • 8f 
> veri Succel fon di S. Pietro nella Carica di . 
Somino Fontefee della Chieik di Criila ; 
come preientcaicnte vien riconofciuto per 
Sovrana Paftove ì\ regnarne CL£M£N* 
TE XL datanti Popoli Fedeli, Prelati, 
Congregazioni Religiofe ^Rè , Prcncipi> 
Signori, e Potentati Ecclefiaftici, e Se- ^ 
colari : Turba à riguardevole per il nu* 
merat per la pietà, per la dottrina , pec 
la nobiltà j che al Tuo confronto, poco 
Oìcn che non perde , e i vaniice ogni aU 
tro Partito , e Setta Criftiana , fottrattafi 
all' libbidieqza della Sanca-Sede Romana . 

Che quefto aoitichi^lindo poffelfo ddJ& . 
Roaana Sede e de' Sommi Pontefici fia 
legittindp., dio^ioftrafi eoa gli Atti pub» 
blici, ed auteiKici di tutti i Concilj, e fa* 
ere Airembke di tanti Sanati Padri , Vein • 
covi , e Dottori della Cri/^ianìtà , che tntr 
ti hanno reià ubbidienza al Papa Romano!^; 
riconoscendolo per* vera Vitariordi Gesò^ 
Crifto , per vero Capo vi fi bile della fua 
Chiefa , per Supremo , ed In falli bi 1 € ^u^^ 
dice nelle Cootroverfie di Religione y e 
per quello- iènza cm autorità, iènza 
la cui approvaaione^ né aicttaGoncilio^ii^t 
legittimamente à<ìimto, ne alcuna rifo- 
luzione^debba aaatmetter(i come Articola 
di Fede, o^come ficnra Regola de' coftu- 
mi. Aquefta Veritàllibfìo alcuni o^po^ 
ftì ; lo. sò benillSnoo , e iòne tutti ioQavà * 
pretefi Ritormatcn i > che l'hanno giurata 
contro la Sanu Sede RooiaM» >ton f^^à- ^ 
però da elfi giammai ^tuto dimolUaxCji 

se 
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ne giammai difnòfheradì ,.che alcun Papa 
abbia tàtto tm fol decreto é(M)traria ari 
lurtanziale della Fede Criftiana , e òcài'o 
akim fumo di Rei igione> oppc^lo alle de- 
cifioni di un altro Papa : mentre , qualiin- • 
quegli fìa di coftumi, iàrà fetnpreotti- 
mòHe'luoi infegnamenti , C'ntf^ dogmi di 
Fede j intorno a cut non può mancare l«k 
div^tia^ddcieira / Or fei voftri Riforma^ 
tori, o Amici, vogliono privare il Ro- 
ivianò Pd6t€fiGe della dignità di Sovrano 
Pàftore della vera CKieià vifibile , di cui 
egli gode un poifeilb sì antico , e sì auten- 
ticò *, ncm balìa i che l'airerifcana per de- 
g;radato della Tua Carica ; convien che il 
floyino Con argomenti li forti , e sì evi- 
denti , che non ammettano replica . Tali 
argomenti (inora non fi fono da loro udi- 
ti j né altto gianftraai'fi'Hdirà , checalun* 
nie-j « fofifnai 5 atti Iblamente ad imbro- 
darci) cerveHodegl'ldioti , e a iar mag- 
'g^mente fpiccare i'oftinazione de' volfti 
^BfeHc» Teologi*. ' ■ 
-' Circa poi il nome d*Amìfrifto, appro- 
priato a* Ronoano Pontefice , io noi credei 
•per gran fifftìpo fo4k qiiefta una diceria » 
'Tpairlà nel Volgo de' Riformati per giuo- 
'Cò ; €f in disprezzo de' Papifti . Ma poi ho 
fcorto negli Autori delle Riforme, che 
J^fferifcoooxon tutta ferictà , e fi Calda- 
no a piùtìG»poffo per foftenererimpegno 
di quefta allèrzione fcioccbiflìma : benché, 
al tolito-, ti!» fe difcordiiió nei tempo , nei 
modo ^afeUc «qualità di ^Iwe^toAnticrifto» 
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VogHoiia alcuni , che il primo ad iSamct 
K Not^e , e Caiica sì vergognofà , t'u(Ie 
S. Gregorio il Magno . Ma Lutero éà. lo» 
v&{vtì\9 v!OC9 > e gli fgrrcia dieencb t- 2i(óm 
e-ft ita. ; Gregmus fuit vtr fanctns honus » 
( laJt*>p$tét.ttnipi,)\oSiQr\ voglie^. tratm^ 
f»ijB confutare una sì Tofenne caluBnra » 
oè-pur cre<l^uta 4agl» Aeiltiuoi Protettori \. 
c<fae>OEjHDftriion godeàitrtf yk«,diene}le 
ftampc de" primi prcrefj RitbrncjatQri delU 
Cmcia Komana . Pure; a di^tBgatttno deT 
tenapltci > e per intiera vofìra inftru^ioQeii 
eccovi quanto baitam un fìllogilcttQ» . ^ . 

iL'Anticrtftoèy o farà quello , cheavri 
ifcgni , e le qualità ctprefsenellaSceit-. 
•tura t or nelRonitno Pontefice 1109 fì ri* 
trovano quefti tègiii» e qualità : egli c^un- 
«IHe noa^l'Anticrifta. I iègni,- e qualità 
«bilimive dell' Antic ri fio. ftanno elprefTe 
Beii'ApocaiiiR» (^/?of«.ij..^pec ujCH? 
regnerà pet treanni , e lueifzo Gbe ne» 
gherà Crifto>elarà Ha' Giudei riccyuto 
qual Media. ^. Chcdaràla- morte» ikr 
i^ofeti in Geruiàlemme dopo iitfo- gior- 
Wk della loro predicazipnc > i^iutU riuajur- 
xaB Oo in^tofex pertre giocni> e mezzo ^ 
r»di rifbrgcranno , o alia vifta dei J^oRo^p 
■iaUranno al. Oelo y ièiiot9»dQ(i «19 quel 
saentre la Città cori orribile tremuoto , c 
eoa Ja uoocte di 70D0«]^et:^oHe .4. It^icn- 
priraerà ©ella frome> odcftra ft)a»o fle* 
iiioi ièguaci uo carattere» ud marchio t. 
:Ìènx»cttiiDtipo.pocrà»è Wfi^e»nè eoo»» 
.frare cofiudcuaa cp» QoeAi iègoiperve^ 



88" MdnifeJIo di un 

rjtànon troiranH ocl Romano Pontefice ; 
onde non può cg^i ellerc rAnticriito . Se 
però alcuni de più iciocchi Riforraat i {tal- 
ièrò ikìdi in volere 9 che $ii qiicll ' En^ipìo 
fia venuto al Mondo j awifateli in corte- 
ila > che il cerchino tra' ioro Rifornuicoi i> 
perchèil troveranno più facilmente che * 
tra Paftori , e Padri venerabili della. Chic-, 
fa Romana : giacche di loroappunto^ co-> 
me di nemici della Fede di Gesù-Cri fto , 
e Precurioridel futuro Anticrifto^ <ieve 
intenderfi qucrto Tcfto: ^nticbriftus ^c-^ 
nu y mnc multi ^nticbrifti failijiwt . 
. ( £/M. Jo: 2 . ) Ma iaiciamoquefto dUcof'^ 
fo : onde traggono più di roisoreiRi&r*' 
mati > . che di offefa i Romani . 

•':.--a '-X'XXVIL 

Bella GRAZIA ; E xiBERO • 

- ARtìlTIUO. 

SI controvertono molti punti ^ fpet tan^ 
ti a quefta materia tra i pretefi Rifor- 
mati y e i Cattolici Ronfani . None mio 
penfieradi qui (tendere un Trattato Teo- 
logico Ibpra la Grazia , e libero Arbitrio? 
elle <ittefto (àrebbe un troppo dilongarmi , 
e oltrepalfare i limiti della mia stera. Et- 
porròvvi unicamente » o Amici , con tut-^ 
ta (ìncérìta 9 e la maggior chiarezza mi iia 
poflibile , le dottrine tanto delle Religio- 
ni pretefe Rifor^iiate > quanto della Chie«^ 
ia Romana intorno a cucila cQOtroverfia . 
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Cd'vaUere CnJìUnó . 89 
Spero che al primo vederle in viTo, e al 
•Joro /òlo linguaggio» vi farà faciliffimo il 
conghiettiirare, e formare giuduio inialli-- 
Me, quale de' due Partiti creda, e protef- 
i\ la vera dottrina di Gesù- Crifto . Ecco^ 
-vi dunque in primo luo^ola Teologia di 
Calvino su quefta materia , e con poco di- 
vario di quaiì tutti gii altri moderi» No- 
Tatori.<r 

• * '4.1 
DottriM de* Vretefi Pjfortmi , 

* I* |r\IO con un Decreto neceffitanté 9 
JL>f c diftrnttivo dell' umano aii»- 
trìo, lènza alcun riguardo ne a oberiti yo 
Emeriti dicialcunof né alla loro libertà^ 
ha fiflfato il numero di quelli, che vuole 
dannati . I primi fono yechiamanfi Vreii'^ 
fìindti . J fecondi fono, c chiaman/ì J^prx>- 
bi . Perciò non (blo promise , au yolJe af* 
iolutàmente la colpa d'AdiwBO^coixie ¥ua« 
le ogni altro peccato jaffin di poter eferci- 

tarc la Tua Mifericordia coni jPredfiftisati^ 
la Tua Giuftizia con i Repr<>l>i ^ 

Zi Gesù Criflo non dà la Tua Grazia a . 
tutti , ma a! ioli Hredeftinaf i , per et» ioK . 
fi c incarnato, e morto. Ne a quefti dà. 
egli alcuna Grazia. Abituale, o Saotiticaaf 
te, ma la fola Attuale, confiflemeinun 
ajuto efh inlèco cosi tenue, e icarfo, chp - 
noti è iiitficiente per l'oflervanza dklla 
Leggedirina; e all' Uomo é affatto imr 
pombik IWervarla . . 

l . Il peccato di Adamo privò iiit » e ttit« 

ti 
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ti i f uoi Pofteri del libero Arbitrio : otidé 
tutto ciò , che noi facciamo > fìa male > fìx 
4Kne, tuttoikcci<Ln»o necefrariaixseiKe>iiul* 
k' liberamente , nella volontariainente - 
Ne , a parlare con proprietà, deve dii fi che 
su» opeiianoo akunaco^ky nè buona , iiè 
mala: ma più torto che opera in noi , o 1» 
Grazia divina , le fiamo PredeAinati , o il 
Decreto divino, iè fiamo Reprobi . Quu»f 
din^j fiegue, che non devono gli Uomini 
c^re puoto ioUectti né della loco Salute » 
ne della loro Perdizionerperché quello in- " 
fallibilmente ha da fuccedere, che Dio de- 
«retò fino dall'Eternità, fenzaàlcun ri- 
guardo alle noftrc operazioni future nel 
Tempd .Altroduncràefiurnondobbiamoy 
che credere d'eflcre Predeftinati : Che fe 
•BO'l fiamoin tcateà , ne anche ci potrà rju- 
fcire di iònoare in veri.tà'iiti tal atto di Fe- 

> 4. Se poi il Predeftinato peccaflè di co(- 

pagravc, haeglibifogiio d'una Grazia > 
tche lo giuOiifichi . Ma queda Grazia non è 
iindonointrinfeco air Uomo, ne alcuna 
formajcfae fiaiicevuu nell'anima del Gm- 
Aoy con mi'qtiirftò fi rifiuovi , e realmente 
lì giuftifichi : nò, none così . Ecco come 
iftccialt la giuftificazione del Peccatore ; 
(Udite,o Amici, che bella Teologia . ) Col 
iblocrcdae, che gli fiano rimelfi i liioi 
feaatì ( e non può non crederlo le lìa Pre- 
•deftinato , ficcoroe non pi»ò crederlo le fia 
Repsobo ) egli diventa Giufto , e Caro a 
Dio, con «lualì ioipreflailègli , ed cftrm- 
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Cd'Vdliere Criffidne . 
Cecamente imputarfegli la Giuftizia j (r 
Santità di Gesù Griffo. Come afppiinto un 
ferro , di aii slndori la fufierficic ^ che hft 
. d'oro la fola apparenza , e tutta di ferro 
ritiene al diomtro la fuftatiza r ocome ^ 
'un Comico , a cui fi gkti incToffo una (b- 
pravede reale ; per cui non tfi venta già 
egli mamenrr Rè ; naa foìo^ Télfeltdo al- 
la reale, é apparentemente tenuto per Re 
da fcena ; Con queffaeftrinfècà formalità 
di Ciuffo, e qualunque ella fiad imptrta- 
^fcne della Giuffizia di Griffo y k col^^ 
del peccatore notr H toFgonò , non fi dh- 

TJruggono ; ma folamci:ite fi ricoprono , ff 
naicondono: in quel la gti i fa, che ibttolft 
•fupcrfiicie dorata fi cela la vera fiiffanza 
del ferrose fottoii manto reale nafcondefi 
laverà perfona del Comico. Qjiindi ne 

fieguc( offcrvatc che firrhr tllaznonc-, ^^bc 

cnè anche Dio vede i peccativ die por ni 
Ibtìo , benché nafcoff i ; o anche Dio ama 
ipcccati , eanìn^ette alla (tiaJVmicizra> 
e poi alla fua Gloria un Uomo ^ cte pur 
Tede effere realnocnte, e formaltneme peG^ 
catorci efuonemicor < 

Eccovi 5 o Signori , in compendio tutta 
il midollo della più fina Teologia Calvi» 
nifi a, e Riformata; da cui deriva un grup- 
po di confe^uenze si contrarie alla Ragio- 
ne ,'air Efperienza , alle Scritture ^ eagli . 
Attributi divini , che per crederla dottri* * 
na di Gesù Griffo» conviene prima^ìichra*» 
tarfi per viti moffro o di (ciocchezta brtìf- 
ukp o d'offinazicMie diabolica i> £ qua! 

luas» 
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•maggior oftÌDazione,che fìgurarfì Dio per' 
un Titanno infinitaiDeme ruperidre it| 
crudeltà a i Neroni , ed a i Caligoli ? Or 
cale iàriebbe il aoftro Dio , (<& ci condan- 
nane a pena eterna fcnza alcun noftro de», 
noerito . Qual maggiore fciocchezza , che 
negare airUomo la iibcrtà dell' Arbitrio 
inogaicofa». fìcchè tutto da noi facciaH 
per qoera iiccenità?!^«»r4ft«M6w,yè<< ver- 
b&sbtts refutandus eji i qui arbitrii liberta» 
(em negdt . Quefto è ii configlio del iòb> 
ti lillìmo Scoto . Battete, dice egli, con 
buona sferza l'impugnatore della noftra 
Jibertà,e r<^tate allafilarlo allegramen* 
te finche confe/Iì il l'uo errore ♦ Che fe fra 
tanto egli fi lamenta , Aride , fi contorce » 
e vifupplica, vi fcongiura ormai <tó>cef- 
fare , ma ftà fiflb nel fuoMnganno ; voi ri- 
ipoiicbM«8li , «he «Um* ^pazienza > e lòffra j 

Ì>erchè non ne potete a meno , fe tutto fe(À 
ì per neceffità , nè vi è ndl' Uomo la li-, 
berta dell' Arbitrio. Or vedete quanto 
migliore, quanto più iàvia, e ragione- 
vole fia la Teologia dell» Chiefa Eomar 
oa. 

Jiot/riM di C4tt^ki 

PEr maggior brevità,e chiarezza, vi ac- 
cennerò la Dottrina Romana Tpet-» 
tante alla Grazia , e libero Arbitrio in al- 
cune propofìzioni di Fed?, e certilfime 
prellò tutti Cattolici i RomaDÌ>laiciaDd<> 

da 
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X4Tdliere Criftiam '. 95 
da parte le queftioni » che in queOa mate- 
ria fògliono lecitamente agitarfi tra i ftef- 
fi Teologi della Chie(à Romana. Qiie- 
l^a dun^cti^ , ed infcgna come Veri^ 
tàdi Fede incontraftabili . 

. z. Per imprimo peccato di Adamo TUo* 
mo perdette i doni (opranaturali , cioè i. 
La Grazia) e Carità , per cui eraGiufto, 
e Grato a Dio . 2. La Gitiflizia originale, 
per cui l'Appetito fenfitivo era perfet- 
tamente foggetto alla Ragione . 5. L'Io, 
corruzione del corpo, per cui era infati- 
cabile , ed immortale.. Ma non perdettef 
la libertà dell'Arbitrio , che (blamente ri- 
roafe per quella colpa offèfo, e indeboli- 
to ; venne poi peri meriti di Gesù Crifto' 
dalla Grazia riftorato , e rinforzato : 
fìcché nello (lato prelènte può ogni Uo^ 
mo liberanaente operare il bene , o il 
male ; eleggere la vira , o la morte j onde» 
ne viene l'encomio fatto al Giufto dàlJo! 
Spirito Santo : Qmpotuit tranfireditO' *i9a> 
tftjranfsteffm ffiuerc maia^ CT uwtfemj 
{EceLzi.) , • 

2. Devono ammetterli due forti di Gra- 
zia,. l'Attuale, e l'Abituale, L'Attuale 
fi e , quando Dio con i lìioi lumi , con le 
lue voci , con i fuoi impulfi perviene , ed: 
eccita la volontà al ben operare ; indi 
ajuta, e con lei coopera, perchè di fatto, 
operi bene. Chiudi l'operare virtuofo de- 
ve nconofcerfi, e come Ijeneficip di Dio, i 
che ajuta con lafua Grazia 5 eòome me** 
mo^lcir Uomo , ci)C confente cga ia fua* 

li- ■ 
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I ilira volontà . Per I oppofto , Toperai* . 
vtzi o(b deve riconoiceiTi dal la fola mali^ - 
zia ddl' umana volantà,chc rifiuta <Ji con- 
ienti ve alla Cra2Ìa:quaJaftà iem|)re pron- 
ta a coopèrare con rUomo, purché . 
egli aaìnaetjteda per (oa^ijpagna dell' Atto ^ \ 

3^ La Grazia^ oGiurtizia abituale è 
quella y con cui Diogiuflitìca il Peccatore^ 
(Qiiefta Grazia è una farina ver*, c f calè y 
inerente all'anima }. c che rende l'Uomo , 
a4Di é intimamente umta^ formalmente 
Giufto , e Caro a Dio ; come labianchez^ 
2a rende veramente bianco 9 Ja dolcezza* 
veramente dolce ec Or la Giuftificazioner 
Peccatore i\ fi con i'infufione vera f c- 
reale di qucfta G.ra£Ìa.Santificaiice5di que*» 
fta Giuftim, o Carità Abituale , e Per- 
nafientej^eon cui nonitaalcafide iolame»^ 
te , ma rcalmexite fi cancella e fi diftrug-i 
ge ogni qualunque reato dì colpa^j^rajre^^* 
di pena eterna, di venendo TUoroo per dò% I 
non kiapparenza» raaùi reajfià Ciuilo> a 
Grato a Dio • • ^ . ^ . ^ \ | 

4;. Ogni Grazia è un dono fpedalc fat- 
to da airUog^ mj:iguarda4e*i>ìc«<i^ 
xitidi Gesù Crifto , che fi è incarnato , e 
ttorto per tutti gli Uomini e t utti Dio 
vuole iàlvi 9 quansc é ^ia^ ie^ dando Iok> 
perciò ?li ajuu futìicienti alla Salate. Ge- 
sù Cf ifto ìfÒL rpiHHKiiente iòéàisiktto por j 
tutti gli Uomini} e a tutti meritata la 
4m2zì9l% t la Gloria Beata ì per cui goàs^ 
xc deyoaQfiU Adulti applicarfi iuoi toe^ 

citi 
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. riti col coopevare alla Grazia^ e con VoC^ 
lemwHu della divina Legge • 

5*; Vuole Dio con volontà afibluta tut- 
to il bene 5 ed o^t altra coùlj non. (e 
g4i oppo(nga. Il peccato, Dio non io vuole, 
^ . naa Jo^rmette, per non» inapedire il libero 
^{(Otmiat della voJoiiti uaam» # 

6. L'oflcrvanza de' divini Precetti non 
iblo non è impoilibile^ ma è anche facile 
con gli ajuti , che Dio per ciò ci Ibniunini- 
i|ra* * * . • ' 
-7. Perqmnt»*fpettaal grande arcana 
della Predcfiinazione , porrò quivi la {èn« 
teoea d'akitere Scuole Cattoliche Romaw 

ne ; con cui mi pare , che meglio iàprò 
ipiegariBi.: avvertendo però eiler vi akie 
fentenae , efpiegazioni diverfe d'altre dai 
me riveritilTìme Scuole Cattoliche Rx>- 
roaneicbc tmonnotiodevolowntr fèguitar« 
fu E' vcrifnmo5che Dio con luia^cognizio^ 
ne ^erna conoàce , cfaidegr Uomm-à iaU 
veri y chi dannerafTi : e cfcecon im eterno 
Decreto ha rilòluto di (àivare tutti queU 
li , che h» veduto dover operar bene , e 1 n 
cito morite Giufti ; di condannare tutti 
<juelli ^che ha^veidmo dover operar inaile, 
e in e/fo morire Peccatori. Quindi perà 
non deriva alcun pregiudicio alia libertà ^ 
deinoAraArbitrio : perchèqueflra cogni-» 
zione divina è come un riflelfadelle iu>» 
; Are iusme libere operazioni, nrir tempo ; 
onde è celebre fia^' Cattolici quibi 'dietto :. 



Dea cognofcinirboc : pi e fa la parola ii^ro in 
iènloobiettivo. Quefto divino Decreto 
cieila iioftra Prcdeftinazione , o Riprova- 
zione ; almeno per ciò che fpetca alla 
Riprovazione de* Peccatori j fu in Dio 
con riguardo a i no/lri demeriti, e dopo 
la previfìooe dei rifiuto, che vide avrci^- 
(imo (lato agli ajuti , da lui d eftinatici per 
la Salute. . f 

8. Òu\'"<Ji fciogliefi, e fpiegafi ottima** 
mente da'Rpn^ani quel celebre Dilemma , 
tanto orribile a'. Riformati 5 impugnato-» 
ri deir umanaXibertd : Ofono Prcdelli^ 
natp f o iono Reprobo i ih Predetti nato ^ ^ 
certamente mi (àlverò ; fé Reprobo cer*» 
tan^bte mi dannalo • Malaoicnte s'impic- 
ciano i Riformati j'n quefto argomento , 
che nella loro Teologia e un nodo infòlu- 
bile ; onde conchiudono 9 che taccia ogn'* 
uno ciò, che gli piace, e viva pure a (1:0 
capriccio ; perché fino dall' Eternità /acì^ 
eftdled ; né vi è nell'uomo trbertà per la. 
propria Salute , o Dannazione peifima » e 
diabolica conclufìone » Vedete ora come i 
Romani coftanti adcrtori dell'Umana li- 
bertà%(ciolganoquel Dilemma.S'^yo^oPre* 

iejìinato , cerumente mi falcerò : Cioè , le 
Dio mi ba desinato alla Gloria^ da conlè- 
guirfi pernoezzo delietali opere buone , 
cheftà inmia libeitàil farle} certamente 
mi falvero , (e tarò tali opere : In oltre ^Se 
Jhno Bfprohoy certamente mi dannerò: Ci oé, 
ié Dio mi ha declinato all' Interno per i 
tali pecfiati^die IM in i»ia libertà commet» 

terli, . 
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terli, o»òj certaiucnce mi dannerò , le 
commetterò tali peccati . Tutto ciò è ve^' 
lillìnìo ; e in quefto fenfo il Dilemma 
cainnoina bene, concliittde bene ; né mi- 
naccia alcun oìalc, fè non a chi lo vuole . 

9. £ per dai<e qua Ichc maggior chiarcz> 
-za al già detto in iicioglimento del Di> 
lemuu, O fono Tredcftindt^ , » jVio Bfpr^ 

bo 0c datemi 1 xcnza , o Amici « che io co- 
sì con voi Ja di (corra . In ca(ò di grave in- 
fermità , ditemi in coi te(ìa« chiamate voi 
il Medico, onè? i'igliare qualche medr- 
xina , o nò ? Vi mettete a legoJa di vitro, . 
<onò? Se itfix>ridète di nò; ogni Uomo 
ifavio vi condanna, andic come omicida 
di voi mcdefimo, fedi tal male vaniate a 
morire. Se rispondete di si ; il Dile<nni» 
vi condanna di vana lòJJccjtudinc : petchc 

0 Dio vi vuol guarito, o W vnol morto 5 
•e ciò fino dair Ereinità } cflènt'o eterni 
-tutti quant i i àivim Decreti . Se vi vuole 
■^uajrito, tate pure cièche -volete, guari- 
-rete: Se morto, fate pure ciò-che volete, 
«Borirete : ertcìK'o akresì imiTU?tabiÌi timi 

1 Decr eti di Dìo . Pcnfàte dunque unica- 
«jcnre come tóddistàrc al voflro grnio • 
ferchè quanto air affare della voftrao vi- 
ta, o niorte, già è conchiuiò fino dal i* 
"Eternità; ne può fbccecfere diverfamen- 

. te . Chi cosi ragiona , confiderà in Dio 
.folamente l'Eternità, l'Onnipotenza, 
Ummutabilità de' Tuoi Voleri , c Dccre- . 
tf ; non confiderà la Sapienza Infinita , che 
\X diri^ge j ne Ì4i quella Sapienza confidc- 

, ra 
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rala Prefcienza di tutto ciò, che l'urna-' 
no Albi trio 9 ofarà, potendo non farlo ; 
onon farà , potendolo fare . E pure q tic- 
ita Prefcienza, quefta Precognizione^ 
quefta Previfionc ( vocaboli , che tutti fu- 
^ificano lofteffo) è quella che nella de* 
finizione della Predeftmazioiie poneSantt 
Agoftino in primo luogo . Tradeflwariù 
cJi^pr^fcieniU ^ <^ précpardtio beneficiamm ^ 
quìbus ccrnfftme ItbfrantHr quicHntgue libe- 
r^ntur . ( hb. de borio perf.c. 14. ) Or che 

quelta Prescienza , quefla Previfionc Dir 
vina non intacchi punto, ne punto violi, 
oriftringaJa libertà dell'umano Arbitrio 
ih ordine alle noftre operazioni , già da 
,I)io pi evedute ^^'^tfrw, fi è detto di fo- 
pra , e qui di nuovo il ripeto : Ì(on ideo 

futurum eft hoc , quU a Deo cognofcitur hoc | 
fed quiajittnrum eft boc^ ideo a Dea cùgna» 
fcitiir hoc . Qiiefta (piegazione rende J ani- 
mo tranquil.o ì e ià che né il Giufio pre/ii» 
.iva , ne il Peccatore diiperi t «a che ogn* 
midi noi , vivendo (cmpre tra /a /pcran^ 
z$t ,. ed il tintore, non mai difiolgail peiw 
fiero, ne la mano dal gran lavoro della 
fila Predeftinazipne , e ponga in effetto 
l'avvertimento dell' Apoftolo S. Pietro: 
Fratr^s magis Jaragire , ur per bona cper4 

certam w/ìram/vocatwnem , elecltoifiem 

fdcttitis . ( i.ep. i.) 

, > IO. Concludiamo adunque così . Sic» 
cernie rÈccrnità, e rimmutabiiità de' Di- 
vini Decreti^ hi ogni-cofa cguahiicntc 
eterni ì egualmente immutabili ^ nop 

i . . .. . C^JìHt 

* > 

0 
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c*i(npcdifi:c, né ci ritira dal fare tutte le 

diJigcnze per la felice riufcita degli altri * 
ne^ozjj f e per edi ci laida tutta intiera » 
c fpcriita Ja libertà d^operare: cosi la fl-cf-- 
faEceriiiùy ed Immutabilità de' Divi&j 
Decreti non deve impedirci , né ritirarci 
dal fare tutte le diligenze per la felice riu-: 
fcit^del piùi«npoitantetra tutti gli affa* 
ri , a noi poffìbili , qual è quello dcIT 
£^rna Salute. Sicchi^: & opereremo be- 
ne , ci falirerentìo; fè opereremo male , ci 
danneremo: e Dio avrà preveduta ahMeV'- 
«1 la^noUra o Salute f o Dannazione, ic^ 
rondo che noi /» tempore l'avremo efcgui* 
ta, o con Tabbracciare , o col rifiutare i 
lòccorfì della (ba Grazia. Cosi tra Cat- 
tolici Romani fapràriipondere anche un 
Vii lanello idiota t chcintende fubito fa 
parità del r infermo, del navigante, del 
iamcJico , e mi Jie altre , che puonno tar- 
il t£iiccon:>cinrifpoftaafimili Dilemmi, 
^ice, acagion d'efempio: Semangieròi 
camperò ^ iè non ipangierò , perirò in bre«^ 
ve di fame : e quindi mangia per vivere > 
giacche hà liberù di mangiare ^ o nò^ 
Cosi dice : Se opererò bene , mi falverò i 
ie male 9 midanneiò ; e quindi opera be- 
ile , per lalvarfi , giacché hà libertà d opc- 
. rare o bene, o male* Ma qual rifpofta 
daranno mai al celebre Dilemma anche 1 
Teologi di maggior grido tra Riformati , 
fe per elfi l'Uomo non hà libertà j perduta 
da Adamo col (tio primo peccato e per fé , 
e per tutti i fuoi Difcendenti ? Se per elfi 
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ogri' un di noi è Predcflinato , o Prefet- 
to 5 (ènza alcun riguardo a' propr j meriti ^ 
o dementi } è per (o]o vofer di Dio, che 
con eterno immutabile Decreto determi- 
nò quali delle Creature Ragionevoli vo<* 
leva lai ve , quali dannate ? Ah per verità 
queOo ibi punto baOa , iè ben (i penetri , 
per fare , che ogni Riformato di medio'-re 
giudicioriiòlvafidi^pairarealJa Religione 
Romàna , ove può egli falvarfì eterna* 
mente , le vuole operar bene , c corrifpon- 
ckreagliajuci rlella Divina Grazia , che 
per parte di Dio gli faranno infallibil- 
mente fomminiftrati tali , e tanti , quali , 
é quanti hà pfomeffo di ibmminifirare 
quel Supremo Amoi ofb Padre di famigl la, 
che comunicai iiioi doni in abbondanza t 
St qnis dtitem ^vefimm indt^et fapientia , po^ 
ftulet 4 D^o j qm dar omnibus affìumtery CT' 
non improperat , €7" dabitur ei . ( Ep Jar t .) 

Eccov 1 o Signori in riftrctto la dottrina 
della Chiefa Romana intorno a quefta 
materia ; ed è dottrina sì conforme alla 
Ragione, air Elperienza , alle Scrittui 
re , e agli Attributi Divini , rhe bafh efl 
lèr Uomo, non che Criftiano, affin dì 
ravvifàre in erta lo Spirito Divino , che 
J'ha dettata, e il dito di Dio, che Vhì 
rcgiftràta; onde fìano tutti co(irctci a 
coxìkiVxvc che Dtptus I>eiejì bic. Deh ri- 
flettetevi , o Amici , attentamente; per- 
chè, Te avete lennp, inque/lo /blo arti- 
colo potete conolcere il vofho ingan- 
no > quando vi piaccia Tufcirne } e (co<i^ 

prirc 
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prirc la Verità , quando vi ^lenia tro- 
vark. 

XXXVIII. 

. DELLA VERA CHIÈSA DI 

GESÙ' CRISTO- 

SI controverte , quale , e dove fia la ve* 
ra Chiefa di Gesù Crifto . E' quefta 
Ja. Contro veiiia, che fi dibatte con mag- 
gior impegno tra le di ver le Sette e Re- 
ligióni Criftiane i perchè ogn*una preten- 
de diclfere la vera Spoiàdi Ciifto, alla 
quale doverfi comunicare. favori (ingolà- 
nlfimi, chiori della quale non vielFerc 
fperanza di Salute y fì argomenta dalle 
Scritture con evidenza. ^ 
. A decidere quefla gran lite trai Roma-; 
ni , e i Riformati , convien eleggere un fa- 
vio Giudice , e 9 (è fìa polfibile, confiden* 
te d ambe le Parti . Ve n'e ano appunto 
opportuni (fimo, rcttilfimo, e in (òainFiaL 
venerazionepreifo tutti i Cridiani, cioè 
Ja Sacra Scrittura , a cui niuno de' Bat* 
tezzati , dice S. Agoftino , deve avere 
diili:ul'd in compromettere le (ue ragio- 
ni , e poi approvarne Ja decifione. Sunt 
€ert€ libri . Dominici y quorum auóloritatL 
utrique confentimus , utriqué Jermmus • 
Ibi quétrumns EccUftam , thi difcutiamus 
caufum nojìram . ( De un. EccL c. ). 
Or già dimoflrammo al nura. iz- e i^» 
eoa chiariilime Scritture incontraftabi-? 
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li , che la vera Chreià di Gesù Crilkr 
deve cffere Una, Santa, Catrolrca, ed 
Apodolica. jC|unqiie quella fi è la Ve«- 
ra 9' in cól (i trovano ^qtiefti Contrafè^ 
gni ; quella non è Ja Vera , i» cni nóii 
it trov&no. Sin quì^ dite voi 9 cattimi- 
niaiDO d'accordo j né ftà in ciò il no^ 
do, che deveicioelieifì. Andate mnan* 
Ili ; e promovete Fargomento « Vf uIk 
bidifce; e voi tenetemi dietro con tut- 
ta la voftra Logka in attenzione 9 per 
oflfervare fe vado diritto ^ e argo* 
mento con lealtà : mentre io cosi ri« 
piglia* 

Qtiefti Contrafegni fi trovano nélfa 
Keligic^DC Romana } non (ì trovano net« 
fc altre Religioni, o Sette noii Roma-^ 
ner dunij^ue la fola Romana é ta vera 
Chiefa <If Gesir Crifto } tiitte Fe tfitre 
non fono che Chicle falle, membra pur* 
tr ide della Spofa di Criffóf epaici mcK 
ftriìofif dcir umana peifidia . Che dite, 
è^iAmici , a qncfte due propofizioni ? 
Sembreravvi <or(e mt fìa dalle kbbra 
sfuggita una beftemmia j e sò , che mi 
negherete la Minore con voce franca # 
c volto sdegnato j che a così fare ira- 
parade da vofìii Predicanti* Ma non vi 
turbate ; né rhi fate ragione , noilkl 
merito . Contiene quella Propofirione 
chie^ parti » Nella prfma (i airerifee tali 
Contrafegni, diftintivi della vei a Chie- 
fa di Crifto, trovarfi nella Religione 
Koiiuna ; Nella ieconda 6 Aega tali 

Coo- 
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Contraiegni uovarTi in veruna delle al- 
tre Religioni i o Sette non Romane* 
Tutto ciò potrebbe a fufficienza coniare 
dal detto rpli-lkiiiente finora iù qticfto 
Scritto . Ma per maggiore chiarezza , c 
voftro maggior vantaggio , cccovene le 
j^rovc in breve riè* due numeri fQflèguentu 

XXXIX. 

té Cbiefa ì^mdM bd i Contrafegni delU 
'■ vera Cbiefd di Gem CrÌft9* 

Ì.TTNA é la Chiefa Romana per 
- li l'uniformità della dottrina, rpct- 
tantealfuftanziale delia Tua Religione; 
UNA per l'unità del Capò vifibile , che-* 
il Romano Pontefice , da cui viene rego^ 
htta: UNApcr Kunionedcllefue Mem- 
bra, de* (iioi Seguaci , de* (ìioi Fedeli, 
che tutti, dapertutto, e in tutti i Tem- 
pi hanno Tempre proféflàta ia fteffa Fede » 
partecipato de' fteffì Sacramenti , infegna- 
. te le ftefle Verità intorno al libero Arbi- 
trio, air invocazione de* Santi, alla ne- 
ceHìtà dell' opei:e buone > al numero, e 
qualità de' Sacramenti } e altre Verità di- 
chiarate da Concili , e Sommi Pontefici , 
Come articoli (bftansiali della Religione 
Romana ì quale per mantenerfi in quefts 
uniformità ammirabile invigila con Tom- 
ma attenzione , e tiene in ogni -teogo au- 
torevoli Miniftri , che ad ogni ombra di 

mUctedenza gridano » zelano >e danno ali 
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armi per corFcggcre gl ingannatr , per por^ 

mrc I dtlubbìdtcntì , per fcparaie i per- 
tinaci . 

^2. SANTA e la Chiefa Roman» nelTa 
dottrina, cheinfe^na, come accennai aJ^ 
Dumerc^zo. e 57. SANTA ne 'mezzi, che 
propone per confeguire la Santità, cfor. 
tando ad abbracciare i Cònn^Mi Evangeli- 
ci di Povcità , Caftità , ed Ubbidienza vow 
, Jootaria r ad efercitarH nelle Opere di mi- 
tericordia; à sfuggire anche le célpr vfcf 
mah } a godere delle UrtMli^zk)ni>de* tra- 
vag.i , delle croci , pcrpiùarroinigliarfia 
Oesu Crocjfiflòj ed a peifezionare fem- 
prepiu lenoftre operazioni, anche quan- 
to ali interno dell' opera , che » Dio folo 
^.Pafelc. SANTA ne^coftumi de* fuor 
riZ^}^o\i, di tanti Santi Confc^fori , d» 
unti Martiri, di rame Vergini, di tamf 
Keligiofi, eReligiofe, dr tanti Secola- 
ri d ogni condizione , d'ogni età , d'ogni 
leflo, cbe attendono all'acquifto delle ve- 
re virtù, edellapiù iHblraie perfezione, 
ei^ te nar opporrete , anche tra' Cattoli- 
ci Komani elfèrvi de'viziofi, de'fcanda- 
loli , de gravi^fimi peccati j cià non vi ft 
ni«a, chepur troppo egh è vero. Ma I» 
diflolutezza di molti Figliuoli delia Chie^ 
la Keniana nt» pregiudica pwnto alla 
Santità della Madre y ed al merito di tan- 
ti altri fiioi Figliuoli ubbidienti, e vir- 
luott. In ^ueTto Mondo non fi dà Comu- 
nità st perfetta , che k (ile Membra fianca 
li>ttxeda ogni macchia» Anche nc'^dodeci 

Apo. 
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y ' Apofk)Ii vi fiì un Giuda j aikhc nelcam- 
^ po eletto del Padrone Evangelico vi ipuu-. 

tò la zizania > e vi crebbe unitamente cori 
I ri fi umentQ ; e anche ne' Paefi (òg^ctti al- 
I la J^eJigione Romana vi ibno de* mai vif 
venti: e per quertofivlfo lbnotali> per- 
chè i\ oppongono co' loro coAumi alki 
Santità della Religione , che profeflano»* 
SANTA finalmente è U Chicfa Romana 
ne' miracoli , operati per contèrnoiazion^ 
c?ella Aia Fede. Sarebbe teatri tà intolle- 
rabile J riferire ^ che nè pur un folo fia ve* 
rodi tanti miracoli, ibcceduri nella Chicr 
fa Romana , c per interce/TIone de* Tuoi 
Santi , dalla naicita di Gesù Criftofino 
al dì d oggi. Saixbbe sfacciataggine enor- 
me ti dichiarare per bugiardi ^ e impoflorì 
tanti graviifimi Autori, sì venerabili al 
Mondo per il loro làpere^ e fantità > che 
hanno regiflrate ne* loro volumi lemara-» 
vig.'i : , operate da Dio per mezzo de* Se- 
guaci della Cbicfà Romana \ aiiafi che 
aveffeio narrate fai (ita , e finti a bella po- 
- fta miracoli , per ingannare i Popoli Crw 
-ftrani . Anche oggidì fi vede it prodigio 
rtel Sangue di S. Gennaro in Napoli , deU 
la Manna di S. Nicolò in &ri , delle Ce-t . 
neri di S. Gio: Battifta in Genova j e d; 
tanti altri che van fuccedendo alla giorna-» 
ta y per interceffio^^e (fe'Santi della Ghie* 
fa Romana , e m contèimazione della di 
ki Fede j che non fi può negarle > né au-» 
che da fuoi nemici,que/to infallibile Con- 




'eiRar ella la fola vera Spola, s 
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fò^ MMifeftaiitm 

Gesù Crrffo . Udite . Annf fono fcate* ' 
noflnlMarecoirorribiletyropcll.t, epo» 
fe a pcricoladi vicino nautVaggro t Lcgur 
ancorati n^iPoitodi Genova • Sì ficorie 
al (alito Patrocinio di S. Gio: Bittifìa , e 
con le di lui Sacre Ceneri flbenedilfe il 
Marc infuriata» che, avvezzo già a vene» 
fate queir Adorato Depofito delPrecor- 
foredrCrrfto, calmo (R di Tubi to* Ilpro- 
rffgrafò sì evidente» che il Capitano d\rn 
VafceJlo OUandcfe , benché di Religione j 
Ri'fòfmata » pure conobbe ^ e confessò il 
miracolo j e ^cr gratitudine dclb grazia J 
Ottenuta dono una fomma confìcicfiib;lc 
d'argento al fa Capellai del Santo \ In que^ 
fla uia ter ia avrei molto che<iire, e coji. 
tali prcyve ài verità, chcccrtauìcmc». o 
Amici > farefte coftrctrra darnoi fede r ma 
4a brevità prefillàniimi obbliga paffar oU I 
tre» Sachv<vo(irr Predicanti ^cciano i 
no/hi miracoli per finzioni, per inganni v 
I>io bnono^ E*^ poifibile , è crcrlibile , che 
i Romani fappiano fmgerc sì bene, e» 
frequenti i mnacoli ; e che i Ritormaci 
ttonrielca eiammai di ùngerne uu ioìoì 

CAtTOLICAè la Chicià Roa^a^ 
JAj cioè a dire Univetlàie , che abbrac- 
cia tutti i Tempi, e tutti \ Paeft,. Dal 
tRApo degli Apoftoli ^ìno al prefente è 
fcmpre nata fa Religione Romana al 
Mondo, ed è tèmpre ftata lailcflà in tut- 
ti I Teinpi fenra ima minima variazione 
cella lóftanza della fua Fede y come (opra 

attceooM f arianck» dcU^niiforaMtà de'fucy 

* 
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Cdifdtien Crifiiam. 1O7 

dogmi , e dejr unione nel credere de* (iioi 
Fedeli . In okre la Chiefa Romana è 
Univerfale in tutti i Paefi ; non effcndo- 
vèn^ alcuno y ove non Hafì predicata y e 
praticata la Religióne Romana ; e ove 
quefh non abbia Gin pubblico, o in fo- 
g reto le fue Chicle, i fuoi Altari , Tufo 
de' ivioì "acramenti , e il proprio fuo Cui* 
to 9 in ogni luogo lo fle(Ib , ed uniforme : 
ond'é che la Romana fi chiama cornane» 
mente , anche ne* PacP a lei nemici , la 
Cbiffa Cattolica • 

4- APOSTOLICA é la Chiefa Ro- 
mana; ctoéadire profèffa» c infegna la 
fteffa Dottrina fnpfel&ca t e infognata 

fià dagli Apoftoli ; né riconofce altro 
ondar ore della Tua Religione, che Ge« 
sù Criftpj e i fuoi Apoftoli* Rilegge^ 
te il numero 55. ove provai > che il Ro» 
imnò Pontetìce è il vero Vicario H 
Gesù Crifto , e legittimo Succeilore di 
Sv Pietro ; che le ftelfe prove vagiiono 
anche a dimoftrare la Religione Romana 
efTere veramente l'Apoftolicas e fola prò- 
fe(rare la dottrina ^ piaiicat* da Gew 
Crifto- 
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XL. 

£è Qnefc I{iform4U non hMmi tbmrafh- 

dtlla Cbiefu di Gesù 

SE Chieda di Gesù Crifto non ptror 
eflereche una (bla > ed io dii&oih^i da 
Gontrafegni infallibili- , che qucfta c ia^ 
QhiQik Romaaa.» potjrei Jalciaie da par* 
tcla queftionc predente j mentre dal ludi- 
detto lène infeiricc , che niun' altra Ouc- 
ià puòcfTere la,\^ra Chtela di Gesù Cri«^ 
ùo y e m confeguenza non v i è altra Chic-^ 
h 9 che pofla avere quei Contrafegni 
Pure per dar un piccol^a^gio di tutto , 
Signori 9 offervate.. 

IP. Le Cbìefe preteiè Riformate non: 
hanno TUiiità delia dottrina : e nelle lo*, 
jo Teologie s^iocontrano tante contradi-^ 
2Ìoni, che fe ne poterono compilare volar 
mi 9 dati alle ikmpef a confufìone de^ 
pcetefi Rifonn^atori ^ e a djfinganno de^ 
poveri idioti . Lutero > e, Calvino lèmbra^ 
no uiciti di iènoo » ò per lo meno riiiibamv 
biti , e affatto {inemorati nel pubblicare , 
che tècero con le (lampe y le loro dortrinc^. 
perchè ora afferif cano , ora negano lo ftci* 
io articolo^ in un l^uoigo approvano > nel- 
r altro riprovano loftelloailioma; adet^ 
io fi accordano, di poi difcordano nella 
fteflà controverfia • Da quedi due Antefì- 
gnan i delle pretelè RiCoxmefi diramaro- 
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CatfiMéreCriffiam^ Joy 

noaftri Riformatori più di cento. Ogn" 
im di quefti proteica dogmi Tuoi proprj , e 
l^opone liic particolari dottrine j vantan«* 
rfofid'^irergiutitocgJ^ lòloal ritrovamco- 
to delia pursffioia dottvfna Apoflolica ^ 
giurando per rakilfimo Iddio , che il Tua 
zeiohaperanniia io Spirito Santo r e vo* 
Jcndaogn' und^efll, chela liia Religio*, 
we fi a la fola vera Chieii di Gesù Crifto- 
^^uindi* è y ehe tarlora k> una tota famiglia 
Scontano tante Religioni di vcrlè , quan^ 
te perlòoe • Né di ciò gran fatto fi cruciai* 
noi zelanti Promotori delle Rifornae; che 
alia fine poca loro importa ogni altra di^ 
cordia^y pui^chè tradì t&confennno inal- 
terabile Tunione, c la lesa di guerra offen- 
siva y e diicnfi va coAtraia Religione Ca(<-^ 
tolica Romana. 

2. Le Ch.iciè Ri formate non ibno San^ 
te*^ Qur ^ ó^mkf Signori^ehe vafto canrw 
poaviei' per difitndcrmi : ma sbiigherò» 
mene in breve 9 pei che ho prcià di mica 
non la voftra confufione ^ nia la voftra 
cqnverfionej^ cquefta la fpcra ii?nza farvi 
naggiormence arroilire , col dipinge! ri 
aJ vivo-i pelTtmi cofVumi» de' vuftrt Paefi. 
Anche i voftri fteifi Parteggiam hanno* 
confelfato più volte , che a togliere le dii* 
• tolutcz^e brutali^ e i gravi disordini dalle- 
Ottà> rtbeliatefPdìsi-ilaChfelar Romana > 
altro rtmedi^o non VI era, che riconciliar- 
le coaFantica loro Madre y e permettere > 
^2i promovere il Culto della Santa RelU 

SLOue Caccolicai » Occa le dg£u:ioe delRjìr 



no Mitnifeflo di u» ^ : ^ . 
formati , fe funo Satite , o no, mi noactto 
^ vofti-o prudente giudicip } ma prima di 
proferire lèotcìtea , compiacetevi d» rileg- 
gere il numero 21., e 37., ove epilogai ti 
inaichio della loro Teologia . Intorno a i 
miracoli non vi fù giammai Religione , o 
Setta al Mondo, che più ne abbilognalle , 
di qitcfta voftra prctefa Ridorma con cui 
Lutero , c Calvino pre(ero di mira I aniM- 
cntàmento.della Religione Romana,della 
quale volevano elFere creduti lacrotanti 
Riformatori, a tal fine inviati dal Supre- 
mo Monarca dell' Uni verfo . Ben elfi co- 
nobbero quefta necelTìtà di far miracoli lO 
eonfernjaxione della nuova dottrina , che 
andavano feminando , sì oppoftaaUa Ka- 
gione, e alie Saittuie: e più volte vi |i 
provarono ; naacon fuccelfo molto ipteli- 
ce , e con rilcuotere da i Spettatori in ve- 
«^tftima, ed-'applauib, le beffe, len- 
-fa, i vituperi -, e guai aloroJe-non lot- 
mevanfi più che in fretta alloldegnodc 
Popoli delnrii, e ammutinati contro i Iver- . 
eogiuti Milaiitatori di miracoh. Vol- 
feun giorno Lutero farla da elorciita, e 
prelc a Icongiurarc una tua Diiccpoia, 
Scr cacciarne 1 1 Diavolo, che quella ayca 
in corpo. Mail Diavolo, in vece dulci- 
re datila dilcepola , fi avvento alla vita 
^el «lacftro , c gittatolo ^ terra , poco 
- mancò che non lo ftrozzaifc. Coa nana 
Federico Statilo, Autoie degno di tede, 
-come teft imonio oculare di qiiefto infienc 
.wiracolo. Anche Cajviiio fi relè celebra 
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• tuttala Porterhà con un altro più bel 
Hiiracok>, raccontano da graviifioai Au- 
tori , c ne dura tuttavia la fama y come 
rfliatto indubitato. Pcr^Tafcegli con ric- 
che promede ad un pover' Uomo, nomi- 
nato Bruleo, lofteiidcrfi in un cat calet- 
to , e£ir da morto, 6nchè gli ord inalfe 
di ritornare in vita , e sbalzare dalla Jbar» 
in atte(>ato delle verità , che predicava . 
Ma. il vivo, al comando di Calvino, it 
trovò morto vero j e l'infelice Tua n^o- 
glic , che avea il fegretodeito ftratagcm- 
ma ideato , dopo che alle fcollè replicai» 
ft avvide, che il manto già. era cadavero , 
diede ncHé fmanie , e con alte grida chia* 
mando Calvino tto iropoftore, un ornici» 
da fvelò tutta per minuto rofdituradi 
quella frode al gran Popolo , ivi accorto 
a vedere il proaieiroriibrgirocntodi quel 
defonto. Che dite, o Amici , disi belli 
miracoli.?" Ne accade, che altii ne rin- 
tracciate di (lampa migliore tra «RiK>raia. 
ti , perchè non vi troverete giammai Wl 
iòla vero miracofo^ che Dio noi farà ma i , 
c né pure può farlo , in atteftato à un» 
fciiia Religione , qoal è la loro . Ne fece 
bensì uno nel cafe> Tìferito , per attcltarnc 
>a tatfuà i mutando quel rifufcitato , che 
Calvino tentòdr foie, in un morto vero . 
Or vedete > o Sig nori , fc le yoftrc Ritor- 
«ne po(Fano per verua capo chiamarfi San- 
te, Ben è vero, che. Irà il Popolo de pre- 
tcft Riformati , molti vi ibno, che vivo* 

^ coB clci»jplant» , «Uesielcono dj^QH^ 
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fofìane a* Romani viziotì con le Fora 
virtù morali, eai^uaii nuiraitco man- 
ca y che la vera fede ^ c Carità : e tali cre- 
do certamente fiate voi, o Amici , acni 
per ciò fpcro debba etrcrc di eterno vantagr 
gioqueftoraio Manit(?fto: perché chi vi- 
ve bene èm proilimaciiipofiùoac di ere» 
der bene \ .e ritrovare Ja vera ^ e ttnica 
ftrada della Salute. Onde quanto accennai 
del vi\^re ditibluto de' Riformati , il vo- 
glio (empre detto con rKèrvadi voi > e di 
chi y anche tra ia contufione di tonti erro- 
ri i vive come- voi , e fèguita. il partito 
di Lutero, odi Calvmo> più per impegno» 
e per unìono rii'petto » che per buon con* 
tetto ch'cc^li abbia della (uà Religione > 
in cui fé dillìmuia di vivere > certamente 
ncMl vi vorrebbe morire * 

3. Le Chicfè Ritpimate non fonoCat* 
toliche, cioè a dire, non (òno Univer(ali 
intutti i Tempi , mtutti i Faefi. Perii 
corrodii$i7. anni della Cridianità non 
^TÌ furono al Mondo né Luterani , né 
Calvinifti, nèalctin altra delle Sette da 
tifi derivate • Nclil America , Affri- 
ca, edAfia i Luterani non Ikinno un pai- 
modi terra, che fi ibppia , dedicato al lo* 
ro culto: e i Cai vini fti vi fecero qualclie 
acquilo , ma molto icario in paragone 
de* Cattalici Romani . Reika la lòia Eu- 
ropa , nella quale i Riformati fanno qual- 
che figuri» Ma anche neii' Europa quan* 



vi fono» 4a cui reft^i^o eicluu^ Non puà 



ti Paefi, quante Provinci 
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Cd'Valiere Crtjìunò . 
<}unquc appropriarfi a veruna Ghicla Ri- 

^ formata il titolo di Cattolica .E ben il co* 
iiobbero i /Idfì Ritormatori, che a tal 
ne prcte^ro icanceilare età} Simbolo Apo* 
ftolico la Aìzìoi-i^ Cattolica ^ oidinan-lo 
Alci Seguaci y che f\ ibftituifse ad efla Ja 
dizione Criftmna^ es^infegnalfe a dire ; Or- 
dola Santa Chiefa CnJìiitìM . * 

4« Le Chteic Riformate non ibna 
Apoftoliche, cioè a dire noil profdfano , 
né infègnano la (leflà dottrina profelfii* 
ta , e infegnata già dagfr Apoftoli : fe pu^ 
re per Apoftoli non fi vogliono credere 
Lucerà y Calvino, ed altri loroAderen^ 
ti , che furono gP Inventori , e Propaga- 
tori di quelle nuove dottrine • Tengono 
cilì, no'lniego, e in fègnano alcuni Arti- 
coli , in legnati già dagli Apoftoli di Ge- 
sù Cri Ho • Ma in quei pòco y che profeti 
fano di dottrina Apoftolica , vi frami- 
iichiapo tanto di dottrina diabolica y di tàU 
fe interpretazioni , d empia Teologia y 
che diviene la loro Religione uo moftro 
abbominevole , abifto di errori » un ver* 
gognofo comporto di verità 5 ed'ingan- 

. no . Sicché» a ridurrei! tutto in breve ^ 

►argonaento cosi ► 

• 10 
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» 

QUella é la vera Cfiicf^ di Cesu 
Grillo , che hà ì GontnUcgni , la- 
(ciatici dallo ftelfo Dio nelle Scrit* 
tute* per Conofcere eòa certezza quo! 
fìa l'unica fùa Spola, la vera fiia Re- 
ligione: Or quelli Cootrafegni fi tco* 
yatio Tiella Chiefa Romafla i non fi tro« 
vano nelle altre Ghiefe pretefe Rifor- 
mate: dunque quella» e non alcuna di 
quefte , fi è la vera Chiefa di Gesù Gri- 
fio. Fuori di cilà non vi é fperanza di 
Salute : dunque fuori della Òùcùl Ro^ 
mana non vi è fperanza di Salute ; e in 
confeguenza chiunque de' Ki tonnati é 
rifòluto d'aflìcurarfi l' aitiamo etemo 
negozio deli' Anima futa , convien che 
«bbandctni ogni Religione preteià Ri- 
fornaataj e che fi renda figliuolo ubbi- 
diente deila Santa Chieià Cattolica Ro- 
floana*^ 

Sin ora » o Aoaici , e Signori oaiei , fo- 
no andato così bel bello combattendo 
il Tofti-o cuore, quafi per via d'ail^dio , 
guerreggiaiÉdo c<m voi , pare a me , quie- 
tamente, regolatamente , e non per vo- 
glia ria d'onendervi , ma per genio ami- 
chevole di coftringervi con la forza del- 
•la n^oae a coooteere il voftro ingan- 

. DO, 
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Cdva/icre Criflidìio^ ii^ 
HO 5 e farvi riiòlvcre di IcEuire ti mia 
efèinpio con Tabbandoflo delie voftre Ri* 
forme, c col pronto palfaggro a profcf^ 
I lare Ja 'Religione Romana t Per dcJibe^ 
rarvi a qwcflo favio, e ncceirario cam- 
biamento di Religione , ipcio^ che n>ol« 
ti di voi più docili j e meglio. inclinaci 
non avranno bifogno di più del (opra* 
detto • Ma può lèguire^ clie altri più 
impegnati 5 e meno morigerati , non fi* 
niicano ancor di riiòlverii , uè pur eili 
iànoD il lierché} e tuttavìa (t manten^. 
gano dubbiofi tra il coniènrimcnro , ed 
si rifiuto . Venò diuique air allako ìq 
qiieft' ultima parte del mio Manifefto: 
e giacché Ipeio nella Divina Bontà dave^ 
re per lo meiw tatta qualche breccia nel 
volho cuore con i tanti colpi > avven* 
tatfglf nelle <c^r;fddieete ragioni f Molti* 
do neiraffìftcìTzra del Diviniffimo Spi- 
rito 5 che per lapei tura già difpoUa mi 
riulcHrà in quefto affatto d'introdurre la 
Grazia a impofrcffaifi di voi j e di ve- 
dere a (Ventolarefulvoftro ravvedimene 
to i Sacroianti Stendardi della Religione 
Romana » 

Eccovi ciunque akuni argomenti brevi» 
fnccintiy e di fomma efficacia per darvi 
a conofcere la éalficà dcMe voftre Rii»xw 
me y c farvi prontaa^entc abbracciare la • 
iola vera Ghiela, c Fede Cattolica Ro- 
mana « Io Vte lì proporrò cosi alla riiiK 
fula quali mi verranno alla memoria 9 

ed alia penoft r Voi oanTidecatols atteui» 

ta* 
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Il6 Màmfeflo diun^ 
tamente ad uno ad imo : e ogn' uno di eC- 
fi VI darà una (pinta ad arrendervi ^ qiial 
più , qual menogagliaida } ma tutri uni. 
uuìeiite tale iorza vi faranno » che , ad 
Pi^erare con naediocre prudenza > ciovrete 
daiviper vinti. Perchè amo la brevità, 
dirò ibi quanto bajfla , aifinchè l'argo^ 
mento abbia il fuo vigore j e le brama- 
le maggiori prove diqpalche propp/ìzio- 
ne, cheaprima vtftanon vi (èmbratlè si 
vera, e incontraftabile, troverete come 
foddisfarvi o nel detto fin ora in que- 
fto mio Scritto, o in altri Autori , che 
rratt;;ino più difiulanoeme di /uisali Còiv* 
troverfìe'^ - 

XLIIL 

Sth^^ di ragioni , ed ar^menti ^ , che pcr^ 
. Jkddono daverfi mnmre ^ e motire 
nella Bf licione Cattolica 
limona m , 

1. ^^Uella dottrina è la vera dottrina 
. \ J di Gesù Cripto, che è ftata pro- 

IfeiTata dalla Primitiva Chiefa , 
c infegnata da' Santi Padri ^ e Paftprt 
de* primi fecoli della Criftianità. Qc la 
dottrina della prefente Cbi^^^ Romana 
é la fteifa , che già fù profeirata dalla 
Primitiva Chiefa, e mtcgnata da* Santi 
Padri di quel Ten^. Dunque la dot* 
trina della prefente Chieià Romana e 

la vera dottrina di Gesù Q^ito • 

atQuei- 
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Cavaliere Crijìidno. 
2 . Quella dottrina c certamente tàllà • 
né può cffere giammai vera, che fù con- 
dannata dalia Pi imitiva Chida ncgl i ao* 
tichi £ret jet • Or la dottrina de* nioderni 
pretcfi Ritbrmarori é la fteifa in molti ar- 
ticoli, che ^ia fu condannata dalla Pri- 
mitiva Chieia negli antichi Eretici . Dun* 
que anche la dottrina de' moderni Ritorr 
matoi i è certamente faHà in molti articoi 
Il : dunque la Religione de' Ridormati 
contiene errori » ed é tal (a. Per la prova 
della Minore fi offcivi. Lutero, e Cai- 
vinointègnano, che le buone opere non 
' fono necetfarìe alla Salute, per cui 'balta 
Jafola Fede ; lo flelfo differo gli Euno- 
mian^r y condannati ^neir anno i6o* Che 
devono rifiutarfi le Tradizioni Apoftoli- 
che; io ftelfo difFero Ario, Ncftorio, Eu- 
tiche , e Diofcofo ^ condannati perciò 
dalla Primitiva Chicca, come attefla S. 
Agoftino: Che flfod devono ammetterai i 
Sacramenti della Penitenza , e Confirma- 
zione; lofleifodiffe Novato: Che non 
devono venerarfi le Reliquie , ne le Im- 
magini de* Santi } lo ftelfo dilfe Vigilan* 
%\o , e poi gr Iconomaci ;^ tutti condan<* 
nati come Eretici , e Autori di rea dottri* 
iia . Dunque anche Lutero , c Calvino 
con lè loro dottrine meritano la (leffa cen^ 
liira/ 

3« La Chiefa de' Riformati , prima de* 
fuoi Riformatori , it era nel Mondo ( co* ' 
medoveaoirérvi la vera Chidà di Gesù 
Crifto^ per cffere di lua natura llabile> 

e per* . 
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e perpetua) o era vifìbile, o invifibile» 
Se VI Abile f edéppilibiie » che ninno lab- 
bia giatnmai veduta » nìuno ne abbia fcrit-p 
tOi ninno parlato , per il corrodi circa 
anni i;cx)^ Seinvifibilc ; dunque non era 
la vera Chic(a di Gesù Crifto , che non 
puòlUregiauimai aicolà» come provai al 
numero i6. E poi puonno dire Jo flello 
della loro Religione i Turclit» glì Auna- 
batifti 5 ed altre Sette in/òrte dopo i prk 
mi ^oo. anni . 

4. Per operare iaviamente y e con la. 
maggior Hcurez^à , come fi deve > nel 
ibmmo aflPare dell' eterna Salute j aravie^- 
ne abbraco/ire quella Religione, nella 
quale tutti accordano , che ogn* uno fi . 
puòfalvare; laicìare quella 9 nella qua-» 
le molti di grande autoi j^à negano , che 
ognuno fi poifa iàlvare • Or che nella iie« 
ligione Romana ogn* uno fi pofTa fàlvarc , 
lojfi>jfteiigono tutti j,](lQiKiani , e im\ ne* 
gano i Rifornìatj almeno ia niaggior par*» 
tedi loro : alToppofto, che nelle Rcii- 

f ioniRiforinate ognuno fi polla ialvare^ 
o foftcngono i Riformati , e Io negano 
tutti i Romani $ irai quali tanti ve ne ia« 
DO di gran fenno, (àperc, (àntità, ero- 
fciltà . Dunque per operare la viamcnte, 
e con la maggior ficu rezza in quedo nego* 
zio di tutta l'Eternità, fi deve feguitare 



ogni Riforaia , a quella oppofla. 

Mella Chieià Romana iCrifiiani a 
poltim ialv^ifi ^ o Se DÒ $ dunque 




tutu 
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Cavalierè Cnffidno . J i<> 
tutti i Cridianì per 1500. e più anni una 
a Lutero , e Calvino^ fi (ono dannaci : e 
J a (ci andò anche da parte i O iftiani della 
Chiefa Primitiva, fi dovrebbe dire, che 
fi fodero dannati S. Benedetto , S. Ber- 
nardo > S. Domeniro, S* Antonio di Fa> 
dova, S. FraBce(co Saverio-; S.Terera, 
S. Carlo Borromeo , e tanti altri Sogget- 
ti di ^blimiifìmo merito. Se sì; e perché 
dunque Lutero , Calvino, e i loro Se- 
guaci hanno 'abbandonata laChielà Ro- 
mana, quando in eifapoceano tutti iàl-> 
varH ; e quando effa era pure la vera Cliie- 
AdiGcsuCrifto? 

<J. La Sacra Scrittura (che fola dicono 
i Riformati elfere la vera Regola del cre- 
dere , ed operare ) non venne al Mondo 
con Lutero, e Calvino \ ina queftì l'eb- 
bero dalla Chiefà Romana . Or io diman- 
do . La Chicfa Romana , da cui i Ritbr- 
roatojri prefero la Sacra Scrittura , o cri 
allora vera, ofalfaChiefà di Crifto . Se 
dite vera } dunque fono ribelli , ed Ere- 
tici 1 Riformatóri , che abbandonatono la 
vera Chiefa di Crirto: Se dite falla } dun- 
que come puonno gloriarfi i Riformati 
d aver eflì la vera Sacra Scrittura , fe 
j'hanno ricevuta^ da una Chiclà falfa? 
Avrebbe quefta potuto molto più facil- 
mente variare, e corrompere i Jibn delU 
tenitura, che i dogmi della foaFedc,- 
pubblicamente profclfata da tanto Mon- 

: e fè , al giudicio de ' Riformati , era* 
•Je quefio riulcito j con più facilità iareW 
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bcic riufcito quello d^àdultcrarc i libri 
delle Scritture. Api unto (ripigliano 44x11 
ali Autoiri delle Kttorme ) avca Ja Chicfà 
Romaiuadultcrati i libri delle Scrittine j 
. g noi (ianio inlòrtJ a correggerli j € indur- 
li alla primiera punta Apoftolica , Bene 
a maiayigiia • Ma di grazia mo(lrìno que- 
ili Riformatori con^ual regola » e para- 
gone hanno riformata la Scrittura , pre- 
C^la ialiìficata da' Romani . Non fi può 
correggere una Copia adulterata , (è non 
a conuonca con Jo (^dfopuio Oiriginale» 
o coti altra Copia tcdeInKnte cavata » ed 
autenticament<r confervata intatta . Se 
hiai qui ricQrrcKcro alf autorità de' Santi 
Padri antichi, tornerò io all' argomento 
^ià fatto, editò Io ftclFo de' libri dc'San^ 
ti Padri , che già dif fi de' hbri della Sfrit- 
tura; e iàremo da capo , le tanto la Scrit- 
tura 9 quanto i libri de' Santi Padri « rtr 
cevettero Calvino, c Lutero dalla CI ne- 
fa Romana , allorché da eifa fi ribcllaix> 
no . Converrà dunque aiTcrire, che fX 
Inftitutori delle Rilbripe ofbbcro la Scrit- 
tura autentica portata loro ìdal Cielo ; o 
jritrovaronla, coinè i te lòri , fepolta < or- 
terra fino da' tempi della Chi^fa Prinp.iti*' 
va; o pure die per riformate la Ciucia 
3R.omana, e correggere le Scrittura, da 
p(Ià pretelc adulterate, d'altra rego- 
la > d'altro paragone non fi prevalcifc- 
jtò t che del proprio loro capriccio « quat» 
le fc Jia da prepprfi all' antichillimo 

4)uvcr(ale couieaio 4k tutta Ja Ch^e- 
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ÙL Romana , é tacile il giudicarlo. 

7^ Se un Riformato vive coftumata- 
mente 9 lontano da ogni vizio , e itamO'* 
defto , cafjo , linioliniero , giuflo , e vir- 
tuoiòy lubicof Tuoi Settaria quando it 
veggono a trattare intiofiamente con i 
Romani y iòipettano che (ia per diierure 
da loro» e dichiarar^ Romano: e all' 
oppoflo non ae (òlpettano punto , Ce que-> 
gli (ia sboccato I giiiocatore» Jafcivo^ e 
w^iziofb . Tra noi fiegue tutto il contra- 
rio. Seodcrviamo un Romano» (he vi- 
va coftomata mente » e/ia virtuoso $ mil^ 
Ja temiamo di fna romanza nella noftra 
Fede , quant4inque tratti imimameQte co' 
Riformati : ne temiamo bensì , /è quegli 
viva diifbjutamente . Or fe Ja Romana, 
«non fotìfè la véra Ciìiela di Crifto , ne fe- 
^uir^bbe, che i buoni co/ìumi farebbero 
«in ottima dilpofizioae* per abbracciare 
^m.i Chicli , che non folP? Ja vera Chiefa 
^àiCrifto : E ia Riformata folfc la ve- 
rà Chiefa di Cri /lo, ne (ègi!ir;;bbe che i 
tnaiicoftumi farebbero ua ottima diij30- 
Azione per abbracciare la vera Cbieia di. 
•Crifto: ne Seguirebbe chela virtù darcb- 
he motivo di temer malc i il vizio da- 
rebbe motivo di (perar bene • Qiial (<;- 

3uela più affurda ^ v^ergo^nolà^ ed iu.i 
esna? 

8. Oifervate i Romani , cb^ partarto 
alla Religione de' pretcfi Riformati. So- 
no quelli i più didoluti, i più viziofi , e 
vi jpAtGuio per darit ^piaceri dei fenfo^ per 

¥ vive- 
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vlverefuolrdiclàufiira, fuor (ti r^goTa , e 
a lor capriccio. Per l oppoflo offcr vate i 
Kìtbrròàti y che paKano alfa Religione 
de' Romani. Sono cifi d'ordinario ipiù 
v-irtuofi y c vi paflano per vivere ca/la- 
mente, per t'arili Yeiigiofi, per darfi aU 
Ja, penitenza in i(cQnto de' loro peccaci : 
è per lo più ^ iicconae t Romani, che 
palfano a' Riformati fpiccano fra tutti 
delia diffolutezza ; cosi j Riforii>ati , che 
pafranoi Romani (piccano fra molti ne!- . 
Ja pietià. Drnqueii vizio é quello, die 
dà Ja (pinta a' Romani di pafFare a' Rifbr«» 
mati i la virtù è quella , che muove i Ri- 
iòrmatì ad abbracciare la Religione Ro^ 
mana . Dunque un Romano col laiciar 
JafuaChielà diventa peggiore j un Ri- 
foimatòcol lafdar la itia Chiefà diventa 
migliore . Or qual vi Umbra di qucfie 

' due abbia n»:?ggior ragione d c(rerecicdu- 
ta la vera Chiclà di G<:siì Crifìo? 

9. Dicoro i Riioimati che circa l'an* 
no , chi dice 300., chi 500. mancò la 
vera Chiefadi Grillo . Di Grazia ipi ri- 
fpondano . Mancò ella tutta in uo colpo } 
o pure a poco a poco , c in progrcfTo 
di tempo? Non potrebbe udìrfi iènza le 
rifa , che mancafsc tutta in un colpo : (è 
j-tueriQnvo^liam fingere , che tutti i Gii* 
ftiani, Iparftpc'l Mondo, laferafHleiw 

•dclTcro a Iccto fedeli a Griffo, e poi la , 
mattfna fi alzaifero nemici di Grido > c 1 
pìotcìrori d'un altra Religione . Se poi 
«aucòcliaapoco a poco iucccllìvamcn- 

te> 
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te , (Cominciando alcuni a negare quaU 

che Articolo di Fede: quefti faranno di 
iubitoÀati dalla Chicia rcomunicati, e 
ièparati dal Corpo (ano degli altri veri 
Fedeli f come feguì negli Eretici ) .eoo* 
damiati dalla Chiefk Priiz^iti va • Dunque 
fe Tubito , e (èmpre fi oppofc la vera ChiC- 
ia di Criflo agli errori in materia di Fede» 
e troncò da (c le membra intbcte , ella 
icmpre fi mantenne incoriDOtta nella Tua 
Fede, ricevuta da Crifto, c dagli Apo- 
ftol i 9 e profelfata anche , fecondo , i Ri- 
armati 9 neVprimi iecoli • Qiie/la'ragio«p 
neconvinfè, eridui'sc alla Cine (a Roma- 
na il Mareicial di Turrcna , flato gran 
tempo uiia Colonna primaria d?' Rifoi- 
oiati . ' • 
. IO. Non deve creder fi » che Lutero , « 
Calvino fiano fhiti da Criflo inviati al 
Mondo- per riiormare la Tua Chieik de- 
pravata, c inftituirc un nuo /o metodo di 
lleligìoncy £ di Fede; fe non adducono 
telfi chiare , e ìndnbiubilf teftimonianae 
<liquefl:a loro divina midione: ne bafta 
cheraflPeraiinoefiìt perché Jaftefsodi k 
.dicevano gli antichi Ercfiarchi . Or nè 
Lutero^ ne Calvino > nè altri Joro Ade*, 
renti f diede» giammai chiare, e indu- 
bitabili tcftimoniapzed'cisere mandatila 
Crifto in qualità di nuovi Apoftoli Rifor^ 
malori del Mondo Criftiano . Dunque 
non deve crederli , che tali edì fiano 4 An- 
che gli Apoftoli lalciati da Crifk>|)er di- 
iiiuggcrc ildolatrù > e il Giudailmo^ 

F z non 
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non turocio dal Mondo rìconofciuti per 

Miniftri di Dio , fenon dopo che prova- 
. tono per legittimo , e divino il loro Mi- 
' nifteriocon la fantità della vita , con la 
jTublimiti dei Tapere^ conlamoltiplìdtà 
de' miracoli • £ noi avremo da rrconofce« ' 
re per Miniftri di Dio un Lutero , un CaU 
. vino\ e altri lor pari , inforti alia di(ttu«> 
2Ìone della Chielà Romana , tenuta fin 
allora da tutto il Mondo per la vera Ciiie- ' 
fa di Gesù Crifto , fcnzache ne adducano 
cllì teftimonianze chianinrae, e iucon* 
traftabili? Anche nell'antica Leggetene 
ne Iddio que/lo ftile di autenticare con 
^raviglie lamiflione de' (boi Miniftri # 
Sefiete, o Amici, alcun poco pratici del 
Vecchio Tcilamento>vi troverete di mol- 
ti tatti in'prova di quanto aflerifiro. Va* 
glia per tutti la Miflione diMosè, e di 
Aronne a Faraone » che voile Dio com.^ 
provata con miracoli flupendiflimi. Cum 
dtxerttfw^is Tbarao , oftcìidite Jigiid , dices 
ad jfdron , totle nhrgdm fuam , prof ice 
eam cortim Tbaraovc , ac njertetur in colu^ 
brum^ ( £xorf. 7- ).E lo (èeifò prodigio ayea 
l^AItifììmo comandato di operare a Mose, 
con gli altri due delia mano ricoperta dt 
lebbra ^ e dell'acqua convettita in fan* 
gue ^aliaprefenzadeMuoi Ifraeliti yafHn* 
chè tanto quefti, quanto Faraone nuiia I 
punto dubitaffero dell' efTerc Mose , e 
Aronne veri ambafciatori del pio dei 
Cic io . Poffibile , che Io tìcffo Iddio man- 
dalle poi Lutero ^ e Calvino in qualità di 

fuoi 
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Cavaliere Crifliuno. Ti? 
. fuoi divini LegatHwr ritòrooare Ja Chie(k 
'i fua Spola ; e I i fpingcOe al l' ardua impre- 
ia , lènza veruna teftimonianza , o con» 
1 trafegno infallibile dell'averli la Piovi* 
I dcnza Divina dcftinati per Cuoi Mimftri" 
, nel la riforma del Mondo Cristiano ? Mo- 
[ ftrino dunque Lutero , Calvino, e gli al- 
, tri Prctefì Nuovi Riformatori queftc loro 
, credenziali Divine, qucfti loro atte(iati 
I chiari , e indubitabili d'eiFere Itati Tpcditi 
, da Gesiì CfìAo alla riforma de' iiioiFe* 
, deli , le vogliono erfcr uditi con venera- 
zione e profitto dalla Chieià di Citilo» cbe 
pretendone riformare . - 

11. Defidero fapcrc o Riformati , fe la 
{ vera Chiefadi Gesù CrilfoHa per voi faU 

libile , o pure infallibile . Se dite infallibì- . 
le ». come dunque la Chiefa Romana, che 
da principio per taiiti anni , anchea voftro 

giudicio, fu laverà Chie fa di Gesù Cri- 
o , potè poi oulere in errore , ecand>iar(i 
in Chie là tal fa? Se dite fallibile} dunque 
anche la voftraChicfa Luterana I o Cal-r " 
viniftica , puòelTerefalfa. Dunque o la . 
Chiela Romana è la vera Chiefa di Gesù 
CriAo; o non lì può ben fapere lèvilia, 
e qua] fia la vera Chiefa di Crifto : e que- 
llo farebbe apertamente contro le Scrittu- •. 
re, e contro il buon ordine della Divina 
Provvidenza . 

12. Per faiire al Cielo quella Strada é 
migliore, perchè ficura, e certa, per la 
qual fìsà indubitatamente, che molti già 
vi fon faliti, e fon fai vi j che quella , per 

F3 
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la quale non (i sà di certo , che Retino Vt 

Jfialalito, efiafifalvato. Or fi sà certa-* 
mente di moJti y che vivendo , e morendo 
nella Cniefa Romana fono faliti al Ciclo, 
e fono idivi}ne ^li Awerfarj fteffi aidifco* 
no negarlo : non fi sà di certo , che alcuno \ 
vivendo, e morendo in altre Chieiè Ri- 
torniate Ita iàlsto ài Cielo , e fiafi fa Ivate; 
ne qucfta certezza potranno giammai di* 
moftrai la i Riformati • Dunque per fali^ 
re al Cielo é migliore di qualunque altra ^ 
perchè ficura y c cprta y e perciò è più cli- 
gibiie Ja Strada iiircgàata , e la Religicne 
pi'ofeirata dalla Chicfa Romana . ' * ' 

1^; Quelle Religioni fono apertamen- 
te falfc, che profeirav"ìo dottrine oppofte 
alla Sapienza , alla Bontà , e agli altri Di- 
vini Attributi • Orla Luterana, laCal* 
Tiniftica, e tutte le altre Riformate prò* 
fe^ana dottane oppofte agli Attributi , 
Divini ; come fi può vedere al numero z i. ! 
€37. Dunque tutte le Religioni JRifor- 
n>ate fono apertan^entc faHè# Lo fteffo 
fkve dirfi delle dottrine , e dogmi , che i j 
Riformati protcfsano, oppofti alla retta 
Ragione, airEfpericnza, e alleScrittu- 1 
fe^ Dì qucite dottrine eccone una iòla 
per cfcmpto. Infcgnano i Riformati , che 
tutte k noftre buone opere fono peccati • , 
In oltre inlegnano , che tutti i peccati fo- | 
no tra di fe eguali . Quindi ne fiegue , che I 
èel pregare Iddio fi pecca egualmente, 
che nel bcftemmiarlo j nel fare limofìna fi 1 
pecca egualmente > chcncliubbarc} cal- 
* < * tii 
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« tri fimi li paradollì. Qiial dottrina può 
I " trovar/i pili irragionevole? E una Chic- 
[ (a, che profe(fi quc(te dottrine potrà vcv 
I ncraifi come la vera Chic ia di Gesù Cri^ 
fto? Miqiul maraviglia, che s'infe^ni- 
110 dottrine tali da quei Macdri^ che giui> 
(exoi^criino ad ammettere come Articolo 
indubitato nella loro Teologia, che Dio 
è AutoreLdclpcccaiEo , volendolo > fugge* 
rcndolo , comandandolo . Cosi bcflctti- 
«aià Calvino^ e Lutero. , ' 

14. Si prova con le Scritture, che Ia« 
ConverfionedegI' lutedcJi è uncontrafc- 
gno maQiieito della vera Chieia di Gesù 

Criflo: Dabo tibi gentesh<£rediUtemtu^ti^- . 
( P/4/. z . ) Inme» ai rcve/j gentium. 
(Lue.i.) Eun^^^^fè^ docete omncsgentes . 
r^r (aVivtr.iS.) Or la Conveifionedegrin- 
feddi Ci trova tatta dalla fola Chieià Rgm 
mtkxìa , • e al la (bla Chiefa Romana • Dun^ 
quc qucila (bla èJa vera ChicCa di Gesù 
Griffo . Ne' primi 500* anni fi converti* 
rono gì' Infedeli alla lòia Chiefà Roma- 
na, e lo confeisano anche i Riarmati ^ . 
pcrthè allora non vi cipa altra Chiefa Cri- 
ftiana. Nel fefto fccolo converti alla Chic- 
fa Romana S^AgofH no Monaco Inghil- 
terra ; nel (cttimo S. Bonifacio la Germa- 
nia ; neir otta voS. Cirillo, e S.Metodio 
la Moravia ; nel nono S. Adalberto , S Fe- 
^ kgrino , ed altri l'Ungheria eia Polo- 
jiia ; nel decimo & Rem gio là Boemia 9 
iaMofcovia, la Francia ec E m quefti. 

due ultimi iccoii nelle indie Orientali t - 
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ed Occidentali f\ iòno convcrtitf tanti ìtL* 
fedeli da S^Fracccfco Saverio , e altri San* 
ti Romani, iti colà a predicaivr la loro 
Religione ) efpargervi il proprio fangue 
in atteftato della lor Fede. Or moftrino 
i Riformati quanti Regni y ProrindCf c 
moltitudine d'Infedeli fianfì convertiti al^ 
la loro Religione r Altri fnoftFar non po- 
^ tranno , che alcuni Cattolici Romaoi de' 
piti difsolini » c mal virenti , che fon paf- 
iàtiai loro Partito > per poterfì dare im* 
pnnemente al vivere Jicenzìolo ^ 

ij. Quella Religione hinnaggior ra^ 
gion€ d'e&er credeta la vera Coieià d» 
■-•-•^*^«i^mCrif^o, che propone a' fuoi Fedeli 
una ftrada Ai^tt,-) una porta angttfta> per 

cai entrai e neU'EtciimÀ.^^i quella, che 
loro propone una ftrada fpaziofa , nna por- 
ta al$ai ampia : mentre dii'se Crifto y laté 
fmrt^à ^ ^ fp4tief4 fft y ijM dmtt di 
perdittonem ; étn^ujìa pwtd , arHa 'vis 
ift , qua duiif ad t/Uam . ( Matt. 7. ) Or 
dalla Religione Romana fi propone aìuoi 
Fcdel i la ftretra j dalle Riformate fi pr€^ 
pone la Kràda larga • Dunque la Religio- 
ne Romana ha maggior ragione , che non 
banno le Riformate, d'eiser creduta la 
vera Chi e fa di Gesù Crifto - Per la prova 
della A^linore > bafla nScttere alle loro 
dottrine di topra accennate ; ed eccone nm 
^ggio. Se interroghiamo ambedne le 
Chiefe 9 come già quel Di (cepole Inter* 
rògo Gesù Criflo : Quid faciendo n^ifam 

éetn»4m fùffìdtbù ? i lucici) Ci riipoa- 
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de la Romana » che oisei viamo i Coiiian^ 
t damenti, che facciamo penitenza -de* ncv- 
i ftri peccaci 5 che ci eicrcidaaio in opere di 
[ ^ pietà , di carità » di mortificazione i edit 
I per mezzo di fante operazioni a (fic un'amo 
I tempre più jil gran negozio deJJa noflrsi 
Eterna Salute . E voi o Religioni Rifar- 
I macecheriipondete? Si sbrigano in gQ- 
i che parafe, eifi(ègnano a' loro (èguac^> 
che per fai vai fi balla la fola Fede , e clie 
Ja ioJalncrediiJicà' manda air eterno p»e-ì 
cipizio . Sola mcredtilitas damnat : nel re-f 
I tìo operate come vi piace- Qucfto è i'aC- 
(iomà primario dr Lutero , ammeflo, ed 
applaudito da tutto il rimanente de' Ri* 
! dormati. Or qual v i (cmbra di quefle due' 
Religioni y che cammini, ed incammini 
i per la via larga ? quale per la filetta ? 

i5. Quella Religione deve tenerfi pei^ 
falfa, che uià ftratagemmi , e argomen- 
ta dolofamente , affine di foftenere le fal-^ 
fità da fc proteffatc ; or di tal fatta è 
eia fched una delle Riformate : dunque eia- . 
Ichcduna di elfe deve tenerfi per Rtrligio- 
ne falla. Perconoicere que/li loroftra^ 
tàgemmt , ed inganni ^offervifi • S'impe- 
gnano 1 Predicanti Riformati nella dimo- 
mazioiie d'alcuni Aitinoli , che riefcono 
loro di facile prova , perchè certi (fimi 
. preiio tutti 1 Criftiani : e con ciò (ì guada» 
gnàna l 'applau iò , e la ftt ma de - loro Udi« 
tori . Dicono , che foio Dio deve ado* 
rarli con culto divino: che il Matrimonio 
è Yeaejatjil^ j (1)C^ meriti di CnAo ibns 

* 
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iniii))ti : che fcnza Ja vera tede jion vi c 
l'peranza di falute te. Da quefte Verità ^ 
c Fiemcife incontraftabiii>vedete, o Ami- 
ci j quali poi Ile inferiicano pellim: coniè* 
jjiicnze . Dunque , conchiudono , non de- ; 
yi.>no adorai (i i Santi)* né le loro inama- < 
gini , o Reliquie : dunque è abbomine-' 
voJeilToto di Caihtà, e ladinenza da 
ffinfiiali diletti : <!unqiie analla ièvve la 
jpenitcnzvi dc'roftri peccali, già foddis-» 
li ^.ti infini t attente da Crifto,: dunque le 
ov>cre buone non giovano, e baftalalbla 
Pcde alla Salate ♦ Epcrchè in qucft'ulti- 
una con(cguenxa i\i ti>tto il piò forte del- i 
la loro Teologia, affine di tenerla ben 
/lialda , ed iiamsòbìic , la fiaiìchcggrano tut- 
tx) air intorno con TeUi Scritturali di 
ignà , e di là lòiitariamcnte raccolti . f re* 
didit Abraham Beo, repntArum efi ei ai 
jifjìitjam . (Gen i^.) Fides tua te fiXl'vum . 
fici$ . ( Lue. l8. ) Sic Deus ditexìt Mnndum^ 
ntomniSy qut credi f tn enm ^ non pereat, 
fed babeat ^ntam Mcrn^m . ( J. ) Qui 
£redtderit , bctptizJtHs fuerif fdiims erit^ 
< Marc. i6. ) Sàne Fide iwpofftbUe efi piacere 
heù. (H(P&.ìi. ) Con queiioargojaacnta- 
jrc fraudolento ifìgamiano gl'Idioti \ (cdu- 
cono i Popoli, e <pingono al precipizio 
gran copia di quei Cuftianì, che badano 
più a vivere, che a viver bene, e a moiir 
tantamente • Perchè voi piive, o AnaU 
jùìy non fiate nel nunaero di qucfti mt- 
ferabili , difingaonaievi ; e per voftro di- 
* ÉpgaDno leggete eoa attenzione partica- 
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Cavaliere Criftiam. IJI 
Jarc ciò, che lòggiufigo nel punto (\x(^ 
fcguentc • 

17. Qiiella Religione e la vera, che 
protc(ra Cttttapura , ed intiera la Verità 
delle Scritture ; quella c t'alia , che la pro- 
fcifa adulterata, tronca , e fol per metà* 
Or la Religione Roniana profelFa la Ve- 
rità delle Scntturc-tutta pura, ed intie- 
ra ; le Ritorniate la protdraiK>adultera« 
ta , e tronca. Dunque la Religione Ro* 
nianaè la vera ) tutte le altre lòn taile • 
Aifinché vi fì r^ida palpabile Teviderizadi 
qudb Minore, avvertite. LaReli^MonC- 
Romana tiiene^ ed iniègna tutte leVcri*. 
td Catrolicnc , che nel numero anteceden* 
te vi accennai protetfarft da' Ritbrmati j 
ma le tiene , tè inicgna in modo , che fia- 
no compoflibiii con altre Verità parimen- 
te Cattoliche , e contenute nella Scrittu- 
ra. In(ègna, che Dio (olo deve a'^oraifì 
con culto divi no: e in oltre 9 che i Santt 
ancora devono accorai fi , non con c Dei^ 
ma come Amici di Dio. Inlegna, che il. 
JVlatri manìe é vcnei abile, anzi che èSar 
cramento : e inoltre, che la Caftità c vir- 
tù gratiilima a Dio i e dice con Paolo ^ 
che fc Qui matrimonio jungit virpnem 
Jkam beile facit y qm non fu/àga meLus far 
àt • U C(ar. 7. ) inlègna , che 1 meriti di 
Ciifto ionò intìniri : e inoltre che convte*. 
ne applicarct rin^mta taioie di que(li 
meriti con la noitia coopeiazionc . laie^ . 
gna , che (ènza la vera tede noo vi è Ipe^ 
rauza diiàlute^ e inoltre che pei ialv ifi 

' Ir (J • non j * 



non bafta la fola Fede : che ex operiBus ju • 
fitfitàitur homa , Mn Fide tantum z 
(y4c t.) che fi bab§$ew0:Mwem Fidem^itaut 
monte^tnm^ramy cbaritatem autem nom 
hdlmer^y. nmlfum : ( Tor. 13 . > che io^ 

ìzmQtìlQ 'Pracedent qui hMaJcceruntin re^ j 
furreSlumem mt4.^ Ì chiun*^ ] 

quetufiaSi nni ad nritam mgredif few^vOi 
njandfO/at (Matt^i^^^) e vgi tutùoPcc* 
catósi y Sip(tmMitiAm iìmegeriiis y emMS^ 
fmilifep penbiMs . ( Lue. 13. ) Qucfto è, a 
Signori y itìicgBare tufrU pura > ed iacier ^ 
la Verità delle Scritture , come deve , e 
come hi (empre faica^ e fempre fsaà lai 
Santa Cbìeia Koniaiia Per i'oppofio le 
Rilbrmate citano unicaoicnce alcuni Te* 
Ai d i ScrktUM » che qnal^diirini Interpre-^ 
ti fpiegano a loro capriccio i e pairàndoii» 
Silenzio aJcri Tcài deilar fteiraScuuura> 
che R oppongono alle k>ra« «tottrine 9. di: 
molte mezze Verità formano unakitier» 
bu^ia^ ^ e eoa molti deeti trcAchi > o (oìi^ 
tarj dello Spirito Santo ^ compongono UQ^ 
oiif^od'òrribiii bci^cmmie contro io fte(^ 
iòDivifiìffimoSpnito. Qual diinque diV 
^etevoi, o Signori, che fiadiqucitc due 
kvecaChidàdi Gesà CriAaè Ls^ Bo^ 
jnana > o pure la Riformala ? 
• j8. E'Vcrkàdi Fede, chetra'Ctiftia^^' 
»i vi fàranaade' Seduttori , de'£aJ(5 Pro- 
ieti } e ch^ dal ièno deik Madre > la San*. 
. taChieiadiGe$» OiAO) uickaimo^i- 

tUuolipcrverfì, Uomini di. dottrina dia^^^ 
olic»^ Senioatoii di zizania internale ^ 
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Cd'valiere Cri/tianù T 135 
Propagatori di tallc Religioni . Così prc- 
fiunciò la Sapienza Dirina . Mulu 'Pfif$^ 

dapropheU furgenf j (7" fiducent multai ^ 
{Matt. 24») Mx'-vobis iffis exurgent wi% 
ìoquentes ftr^erfoi^ abàucent multv ^ 
IQ^) Dunque o i Romani j o i Ri^ 
tornmtidevonocTeclcrfiqiieiSedttt^^^ e 
ial/i Profeti, prcnunciati nella Scrittura r 
giacché s^li uni agli altri 6 oppóngono i né 
puonno ambedue i Partiti conftituifc uni- 
tamente la vera Chkfa àrt Criiio ^ conrìc 
dimoerai nella propofiziose tersa *^'Qr 
liitemi Signeri miei , a giudicarne fenz4 . 
palone 9 da tutto tJìdetto Itnora a quale 
diqueft i. due Partiti del Criftianefimo par- 
vi > che.pmco^enga, e addarci un & 
Moik vitupcfofb Tocabolo? A' Rocnank» « 
ppurc a'Ritbr£Dati ì Prima di riipoudcc-^ 
miy «dite ttn' altra conghìettura 

15^ Tra' Cattolici Rooìani ne trovc^ 
lete mokiiiimi di ià&gue nobik, di co^ 
piofe riccheazc > di compfeffione dilica*» 
ta > di rari talenti per iare gran figura 
sei Moado; figliuoli > e figiseancbe di 
Principi r Ré y che per tòJaamorc di 
Vho^y pel^ pià aifosaiglia^fì a Gesù^Cci-^ 
fio > per maggior (acurezra deir eter-^ 
sa Saliicc y Iprezzatc le pompe oaondane > 
abbandonate piaguiewdìcàr rittinciatek 
delizie diquefta Terra» le voluttà della 
cacne k>narkìrati a£ur vita penitente* 
Be* Claufki Regolari > t2e* Monalicr> di 
Sacre Vcrgini,^ fina a renderC prigionie-^ 
tevQlQntafiCBcr tutto il corip delia \aK 

uita% 
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IJI ^ Man i/e fio di un 
vita. Né uno, odile, o pochi fi conta- 
no ^lefli e(emp} di Cri/iiano rifiuto del* 
Je vanita, e piaceri mondani: ma a piii | 
miliioni ne rcgiftia tra' Tuoi FaiW , e ne 
accoglie traWiioi Diflretti la Chieda Ro- 
mana • Per ibppoflo quanti di fimili tatti 1 
eroici ne conta ellalavoflrra Chiefa Rt^ 
formata? Qua! Rè , qua! Principe , qual 
Nobile, quàl delicata Donzella, quan* 
ti de'voftri Riformati hanno abbando- 
nate ricche (bflanze , hanno rifiutate nozp 
ze vantaggiòfc , hanno rinunciate' cari^ 
che onorevoli, pei; vivere in Iblitudine , 
in pdvert'ài in (bggezioiie, e poter dire 

con i'ApoftoIo! Mibi Mundus crucifìxns efly 
ego Mmdo ^ (Ga.1.6. ) Sò bene* che alcu- 
ni hanno abbandonata Patria , ed averi , 
per non abbandonare la voitra Riforma: 
(a) ma Fabbandono tu forzofb , fu per im^ 
pegno , non fu fpontaneo ; e vediamo 
che rimpegnò , e la iciocchczza degli u-^ 
mani rifjietti riduce a^nchea non curarfì là 
' vita temporale, ed eternane^ duelli . Che 
feim Principe Cattolico gli ha cfigliati, 
ibno iti a cercar fortuna lotto altro Re- 
gnante Riformato ; non lònó volati al 
delei'to a vivere in penitenza , e a contem- 
plare in (bli t Udine . So però altresì, che 
alcuni hanno più tofto rmunciato alla vo- 
ftra Religione ,che rifiutare qualche grof- 
(btemptorafe vanfr aggio. Arrig»lV* Rè i 
di Francia pafsò dalla Riformata alla « 

^ ' ' ' chic- . ' 
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Cavaliere Crifiianò . 11% 
Cliieia Koauna > che uq tal paflaggio 
troppo eragli necetfkno per fermarfi in ca- 
po la corona vacillante di quel CiifHa- 
niiKmo Regno i e perché ne tVemeronot. 
Minifh i della Ritbrma, e ne porlèro a- 
rnare doglianze ai Reale Diierioie, qiie« 
fti con i^yìo accorgimento inicrropolli : 
Poffa io (a Ivarmi egualmente nella Chic* 
la Riformata , che nella Romana Co<» 
sì è, oSiic: rilix)(ero i zelanti Riforma- 
tori > fecondo la loro propria Teologia ^ 
'che ogni Criftiano po(fa nelloLiua Setta 
iàivaifi . Dunque, ripigliò quel Monar- 
ca, mi ftarò nella Romana ; che ama 
meglio d i paffare alParadifo Rèdi tutta 
la. jprancia, che (blamente Rè di NavaF-» 
ra • la qua! rifpofta fi troverebbe , credo 
io ) anche iuUc voftre labbra^ le vi trova^ 
lic voi pure in (imile congiuntura • Finale 
mente vi bafti il riflettere , che i fteffi 
voftri Vefcovi, i (te iK Predicanti, iftef- 
lì Paftori delle voftrc Chicle , ove Ap- 
pongono unita la pm fina perièzione del ^ 
vofiro Partito, non mofirano ccrtamen^- 
te quefto diflacco dal Mondo , qtiefl-a 
najuièa de' leniuali diletti : e per lo meno 
danno a conolcere> che per elTì ftanno 
troppo bene in lega TOrdine^ e d Matrix 
monio; mentre penerete a trovarne un 
iblo , che non viva in buona pace con ia 
lìia Consorte . Or qui tcMrno alla mia 
interrogazione . Qual vi pare di quefte 
rfuc Chiede lapm tanta > la pm perfetta , 

pittcredibiimcuce regolata di^lo.SpHrK 

> - IO 



1^6 Mamfe/ìodiun 
to Santo ) come la (uaSpofa diletta y la 
fuavcra Chielaf Qiiaii dunque vi fcm*-- 
brano i Seduttori , quali i ialfi Proferì ? 
lìlomani, opure i Kjtbi:a)ati? Qiicfèa 
io la chiamai conghiettma : im fc nepe- 
Pietrate ben a dentro la forza , farà (er 
vùi un argomento eiiìcaclTimo a convin* • 
cervi d€l voftro inganno. • 

lOt Le Verità di Fede , profenàte dal- 
la vera Chiefa di Gesù Crifto, devono 
e(Ière ièÒDpre. uniiòimi io tutti i Tempi , 
e pre ilo tutti- i iDòttoi^i della ùclVa vecQi 
Chie(à di Crifto ; cr ic Verità di Fede, 
profedàte dalia Chic la Romaica fono tali; 
.tali^ non fono le profedate dalle Chiefe 
Kiibrmate: dunque quelle, nonquefte 
fono Verità della Chiefà di Crifto* Pcf 
conofcere quanto fia vera la Minore di 
quefto Sillogi (bo , baderebbe, oSigno* 
-ti 5 che dafte una fcorf'a a'Catechifmi tan- 
to de' Ritora^ati y quanto de' Romani. 
In quelli de' Riformati troverefte tanta 
varietà , e difcordanza , che quafì h dire- 
ilemeili aluceda Profeflforidj Religioni 
Viverle . Se confronterete il Catcchifmo 
<di Lutero , Campato in Vittemberga nei 
15(57. col prcfcntementetidoprato da'Lu- 
terani in Ungheria, vi coni Vera ad evi- 
idenza , che uno ditcorda dati' altro in 
molti articoli deih^ loro Kc l^:?iune. Q;;cN 
la poi tantadecanrata Cor.^cifione Augi^ 
ilana » data tante vo!re ai !c ftamr : , e in 
stanti Paefi delle Cinciè Kiiurmate feno* 

bra aver imitata rcctelléiea. di quei Pi(r 

to;ia 
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tori, che giamto^i crprimonoia tefaun 
volto deila ftenfa fifonomia y mentre neir 
ufcire nuovamente da' torchi delle ftaii> 
pc, tèmpre portava unariadiverfa dalle 
iùe antenate , e diTcordava dalle altre in 
molte Verità y e dorrai di Religione » 
Quali Iloxìo i Catecbtmii dei Primo Fon- 
datore delle Riforme , tali fon pure quel* . • 
li degli altri fuoi Aderenti ^ che pretefc- 
ro riformare non folo la Cliic ia Roma* 
na > ma anche la flella Luterana ^ da an> 
come giàaccermaiy lonnlti punti delia 
loro Teologia di {cordano . Per loppoflo 
confrontate i Catechiiia^i della Cbiefa 
Roma na.Ne troverete in tutti i Linguag* 
gi , in tu tti i Paefi , imprefli m var j Tei»? 
'P* 9 l'eg i f (rati da di ver u Autori r Ma iem^ 
-pre li ravvi(èrcte del tutto uniformi neU 
- k Verità 9 che inicgnano > per la cui uni* 
forinì^à tanco lèmpre ha vegliato, ftii» 
diato, e faticato il JFiore della Criftia- 
nità Cattolica Romàna • £ giacché nOi* 
minai di paflaggio le Aflcmblee de' Rifor- ^ 
mati > e de' Romani } di grazia , o hmh 
ci , dopo il confronto de libri, vi prego 
a fare altresì il confronto di quelle Adu*, 
nanze, per cui comando venneroa \vK 
quei Compendi di (aera , e religiofa dot* 
trina . Ponete da una parte l'Adunanza 
Auguftàna, l'Elvetica r la Gene vren fé 
e TAnelicana, che fono le più venerabili * 
AfFemblee delle Religioni Rifòrmate • 
Ponete dall' altra i Conci 1) celebrati dal- 

la Cbiefa Romana. ladiiateii pajragooe 
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13* Manifeflo di un 
di quel/e con quefti , « poi giudicate « 
'luali (i debba dai:é maggior credenza . Per 
dire della fola AugiiHana , fu quc/U com- 
I^oria di pochi e affai dehoJi Teologi, 
iudiflcfacon precipizio,, v'intervennero 
Dottori della lòia Nazione Tedcica , e iù 
accettata da pochcCittà , fu rifiutata da 
- molte j e pi ù volte, come già dilli , tu va- 
riata , cr impalata per fecòndaVe , quan- 
to potevafì il genio diverlb delle Chiciè 
Luteraue» Vedete ora (e vi (cmbrino nicjB- 
te più autorevoli! e degni di maggior fe- 
de iConcilj, celebrati dalla Chielà Ro- 
mana v /Si unirono piiì volte quefte Sacre 
A(retiìBlce di joo. , di 5oo. , c fino di pref- 
iò a mille Veicovi , qual fu il fecondo 
Concilia Laceranenic celebrato ne 11' an- 
no 1 139. con l'aflìftenzadi Teologi dot- 
tiflimij^ di Prinapi -i di Rè, d'Impera- . 
fon a m pérfona , o per mezzo de* Joró 

Ambaiciadori : e in. quefli Conci 1 j S\ . io- 
no é&nafnati %\i Articòli di Religione- 
con gran maturità, econ longhezza di 
tempa > e^Tendo furato il C<Hicilio di 
Trento perfido lòfpazio d'anni 18. . E 
beite, o miei Signori che dite? Qpalivi ■ 
lèmbranotjià (àcfé, più veneraliiii, più 
rapprefentanti Io Spirito Santo, che pro- 
mite di Tempre afliìifere alla Chieià fua 
Sppfa? L' adunanze de' Romani , opur 
quelle de' Riformati ? 

il. Quella è la. fola Vera Chiefa di 
Gesù Crifto , nella quale fi trova , chi dia 

la ?ì(a in ccfiiaìonkoza «iella liia Fede con 
- . . tale 
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tale coftanza, con tal giubilo 1 c m tal 
modo, che in un tal i'aerificio appaja ma« 

* nifeftamcnte Taffificnza ^.e l'opera della 
i .Orazia Divina. Or nella C{iicla Roma« 
!' na fi trovano molti ét firoi Prot'cfTorijChe 
^ ' diedera in tal modo la vita per attcftatQf 
' della lor Fede; nelle Chiefè Riformate 

' non fé ne trova un Tolo . Dunque la fola ' 
' Komana é k vera Chiefà di Gesù Cri(lo^ 
^ Ben voi vi accorgete, o Amici, che 10 
' qui potìei parlare de' no(hi Martiri , ^ 
i / confi ontarJi con que' pochi , -che Martiri , 
' /iiriilmente addmnandarfi dal vo/lro Par- 

• tito , perché nDorti per man d^ Carnefice 
nella lóro oftinazione . Ma (e vi piace 

i onorare col nome di Martiri quclii voiki 
£ro!, potre/lc, edovreftc onorai né an- 
che quel Michele Ser veto 5 Innovatole 
cieir Aa ianiimò , morto anch'elfo in atte» 
/fato della (uà Setta , e icntenziatoal fuo- 
co in Ginevra da Calvino, perii zelo, 
che'avea, non fi propagalFe quella Reli- 
gione niente più falfa, ed empia della Tua ^ 
pretefa Riforma' : e dello ikflò onore po- 
trete graziarne altri fimi li a lui . In 
^uefto punto avrei ficuramente come con- 
iondere le pretefe Riforme col paragone : 
e vi farei offcrvare tra* Boorti in atteftato • 
della Fede Romana un nùmero siftermf- 
nato d'Eroi Criftiani , che a dividerli fra 
^ Tanno per celebrarne le gloriofe memo- 
rie, più di trentamila ne toccherebbe a 
cialcun giorno per Tua porzioneje traque- 
^ fti4Ì'ogni foKC Perlboaggi di£ingue nobi- 
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UÒ Manifeflo di un 
Ii/Tìmo, e |><?r /ino di ftirpe reale. Ma ciò 
Uccndo, m impegnerei in una materia da 
non fpicciarmene in breve, come mi iaa 
prcfaHp i c quando vi piaccia , potrete lee- 
«erla a voftro beli' agio difTufiiraente trai 
tata in altri Autori . Perora baftaa me, 
e baftì ancora a voi , che io diraoftri tro- 
varfi nelJa Chiefa Jloniana in quefti fkm 
Vltimi fccoh , chi dia la vita per atteflato 
delia Itta Fede in tal modo , da ricono- 
fcer VI apertamente J 'aifi/èenza deJla Gra- 
zia Dj vma, da cui giammai non può con- 
correrfì a comprovare con ajuto ipcciaJe 
una Religione , che non fuefe la vera. 
• ¥f ? ? ^^"^ ^"Ppiico, le moderne Ifto- 
ne del lolo Giappone» (4) Troverete gran 
nunatero di nobili femmine , per tacere dc- 
f ^'"/.» ^[ «donzelle dilicatc, di teneri 
fanciulli , che preièncaiono an cuor di 
Lione « per Jecutori della Fede Romana , 
e che in confermazione di eflà tollerarono 
fuòco vivo , ibftrirono tormenti atroci , 
incontrarono morti orribili con tale fran- 
chezza di lpirito,con tale allegria di vol- 
to i con tale intrepidezza di cuore, che 
non può fimularnc maggiore un Generale 
<l'Armata per far coraggio aTuoi Soldati 
nelJ atto della Battaglia . Troverete per 
fino un Ragazzino di ioli cinque anni, che 
uditoli a proporre; o rinegar la Fede, o 
morir di manaja; sbalzò prontamente dì 
letto, ove giacca a ripofo, vefti (fi in ga- 
ia; 
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CdvnUere CrifiiMté» 14I 
Z> > votòal luogo del (upplicio , da fefteu 
fo (hudoin dalla cintola in sii , e giunte le 
innocenti manine tìecc motto al Carnefice, 
che vibradè il colpo , e il mandaffe al Cic- 
lo. Per una coftanza si ftrana di quel po- 
co più che Bambino (tordi il Manigoldo, 
nonebbe cuor di ferire , efoftituì al bar- 
baro ufficio uno della sbirraglia « che, 
mal esperto in quel meftieie, lolainente 
al terzo colpo ipiccò il capo dai bufto di 
quel Fanciullo t ed eUò , lènza punto 
Iconaporfi , ricevette ogni taglio , quali 
finire fiata quella bell'Anima in un corpo 
di bronzo. Or ditemi , o Signor», può 
egli eOcre altro fuor di Dio l'Autore di 
quéfl^a, e d'altre tomigliami maraviglie 
di coftanza? Trovatemi un folo di limili 
fatti in tutti gii Annali delle voftre Rifor- 
me . Vi diranno , ben lo sò , i vollri Pit- 
dicanti , chequeftc fono finzioni , tono ta- 
vole de' Rapirti . Ma torno a ripètere , e 
ad efn non può giammai riufcire di fingere 
fatti à belli j esì glortofi ; in modo però » 
che abbiano tutta lapparenza di verità , 
quanta ne hanno i iucccifi della Chicli 
Romana? Vi prego inoltre a riflettere, 
che fono quefte Iftorie rapportaxeda gra- 
vi (lìmi Autori , che (bno tatti ieguiti lòt^ 
togli occhi di Popolo numerolò, a evi- 
denza d'un mezzo Mondo , di cui puoQOO 
efTcre teftimonj i voftri ftedì Riformati ^ 
foliti colà portarfi per cagione del loro 
tommercio • £ poi , fè non fultero più 
che veri tali pr.odigiofi fucceili > non pò? 

trcb* 
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ti'cbbe si bene éolori rfi Ja menzogna , xhtt. 'ì 
tardi, otofionon fi iVclalfe la trode an* 
dietra i ftelfi Romani; sì. perchè anche 
14*3 e ili vi fon de' malevoli ^ che vanno^al* 
la caccia di ciò, chepoffa dar loro moti- 
vo da criticare sù fatti altrui , e da fcredi* ^ 
tare la fama degli Scrittori ; sì molto più, 
perche vegliano con cent' occhi i Paflori 
dcllenoftre Cihiefe , è grirtqwfitori lo* 
pra la Religione, affinchè non fi Ipargano 
iaifità 111 queile materie : che noii bà ella 
bi(ògno la Religione Cattolica Romana 
di mendicale autorità, eftimada Marti-^ 
ri , o Miracoli falfi ; mentre ne hà sì gr^an 
dovizia di veri , che l'autorizzano, e la 
dichiarano per la fola- Chieia .di. Gesù 
Crifto. ^ ^ ^ 

r '2i# Qiiella Religione hà il contrafègno 
ci'^irere la Vera Chieià di Gesù^ Oi/To , 
contro cui nulla puoniioa diftiuggeria i 
sforzi di tutto llnierao , e le orribili per- 
iecuzioni de' terreni Potentati : poiché di 
èffailà fcritto , ^dic Vortét Inferi non pra^ 
rvéilehnnt adnjershs eam • (Matt. ió.) Or ' 
cóntro la Religione Romana nulla hann3 
jpotuto a diftniggerla i sforzi di tutto Tln- • 
. terno , ne le orribili perlecuzioni de' ter* 
reni Potentati Dunque Ja Religione Ro- 
mana hà parimente queflo contrafegno d !• 
Vino d'eifcre la vera Chielà-di Gesù Cri- 
fto^sSe fiete, o Amici, mezzanamente 
eruditi nelk più celebri iilorie dei CriAia* | 
nefimo , non avete bifogno^ che io mi trat- 
teogft longanaeutc oeUa prova di quclia 

prò* r 
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Cavaliere Criftiiho . ' 14^- 
propofizione ; riduccndofì tutta a duno- 
itrarfi col tatto. Dal primo nafcere della 
Chicla fincal dichiararfi Lutero contro la 
Fede Romana.^ infòr(èroa lacerarla con 
, morfi vcJcnofi , a'battcrla con guerra ar- 
rabbiata pi ù d i trecento Sette £reticali» 
(Ira Vrateol.) (iafcio da parte le perfecu- 
zioni degr Idolatri ) ed ebbero tanto iè«» 
guito, tanti foftegni , tanta poftanza-, 
che lèmbrava dove(sero (veiJerc da' ton- 
damcnti )a Religione Romana y e anni* 
chiJarJa in modo , che appena il di lei no- 
me fu (se per giungere alla notizra de'no- 
fìri Tempi. La fola Ercfia dcgricono- 
machi durò infierendo contro i Cattolici 
Romani lo fpazio di 120. anni (otto il pa** 
trocinio di cinque Imperatori , che prete- 
sero fon inipcgno tartareo ) o togliere il 
ciilroa'Santi nelle loro Immagini , c R?«** 
Jiquic; odel tutto di/lruggere la Chicù 
Cattolica , che il profetava : nè lalciaro* 
no di provarvifi con ogni forte di mezzi » e 
iiiavi per allcttare, e barbari per atterrire* 
É pure dopo tanti contrari, dopo sì fiere 
battaglie, dopo 51 lunghe per (ècuzioni.t 
che feguì ? Già lo lapcte. Kimafcro ben- 
sì diftrutte le Sette dcgH Arriani , de' Ne*- 
Modani ^ de' Monotclrti ^ de* Manichei» 
-degli Iconomachi , e di quant' altri fpiega- 
ronoli^ndiera ditibeUione contro 4a*Reii^ 
gionc Romana • Ma quefta ifempre man- 
tennefi ferma , e coftantc nella credenza 
d i tutti t (boi Dogmi, di tutti iiiioiMi^ 
di tutte le liie Verità ^ lènza retro- 
cede- 
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cedere un paflo 9 iènza cancellare una ftl* , 
laba f (enza rinunciare ad un apice è\ ciò , 
che fino da principio ricevette, eprofclsò 
come Articolo della Tua Fole • Or chi noai 
tra sì lin io<è tempefte di Secoli interi tcn* 
ce Tempre agalla la Nave di Pietro? Chi { 
la difefè da replicati aflalti? Chi Ja proieC 
ie fra tante battaglie d'un Mondo, d'un 
Inferno congiurato t di ki tianni y fenza 
che pcrdeffe una (cheggia delle tavole mi» \ 
fterio(è » che la compongono } Chi fcon^ 
ouatsò , e ìxììCq in fon ^o una felva di Va- 
iceli reali, ufciti dagli AbitTt a combat» 
tere la Navicella Romana ? Ah certamcB'- | 
te no n fù qucHa , ne poteva eflere opera 
«li braccio amano • Vi voile , e vi tii, e 
Tempre vkfara il braccio di Dio . Convien 
liunqueconfelFare , ,che la Fede Romana 
nohèfoggertaalnauh^ggiOi perché na- 
viga in un legno t di cui ii^de al goverjno 
GesùCrifio, che con una mano al timo* 
neregolai viaggi, e con laltra, aroData 
di fulmini ber/agi ia i nemici • Che (t pcr« 
mette ne* fuoi Fedeli ogni ftrazio del cor* 
po per maggiore iìia gloria > e maggior lo- 
ro vantaggio ; non permetterà giammai 
nella iUa Fede un ramingo sfregio , un te- 
nuiilìmo taglio 9 benché lòlo a Ck>r di pel- 
le: e farà lempre vero , che Vwtée In^ 
feri non Tr^valebunt^ fsò^ nM pr^ruaU^ 
hunt adwrsHs eam\ 

Ditemi ora vi prego # o Signori puonno 
<(It darli lo ilerTo vanto le voftr^ Fretefe 
£iiorine? I vofiriLutero^ Calvino , Zum* 
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CavdUeri trifiUne. 14I 
glio, e quaati altri vi piace di riconoicc- 
per Oracoli delie nuove Religioni ? 
IDura ella , è vero , la voftra Riforaiarpa- 
cifica , e vittoriòfa in qualche piccola par- 
te dei la Terra • Ma gode pacc> perchè, 
non hà nemici >chc la combattano col fef- 
ro, e col fuoco: e dell' armi Ipirituali, 
^de impiagafi lo Spirito,! Riformati nul- 
la paventano, che né pure le credono con- 
fegnate da Crifto aTaftori della fua Chie- 
ia per proin iadifci'i . Navi^^are col vento 
a lèconda , eco! mare in bonaccia, lapreb- 
be farlo anciie un p^cciol battello • A fare 
il faggio deIJacolianza, dellafeimezza di 
voftra Religione , converrebbe porla in 
contrari, elipoila agli affalti, fchierarle 
a fronte Nemici poderofì, che Tattaccaf- 
tèro d'ogn' into; no con quél genere d'ar- 
mi, che (ole lànno paura a^ Seguaci del 
▼oftro Partito . Supponete uri caio, e pa- 
lelàte il vero. Immaginatevi , che quel 
Sovrano ^-^qucl Ferlònaggio ,cui'ubbiclite 
• come Vaiialli, flato finora Seguace , e Pro- 
tettore di voftra Setta , nello (correre que- 
llo mio Manifefto fi rtconoicede inganna- 
to, abjurafle gli errori , fi profelIa4fe ub- 
bidiente alla Chiefa Romana ; e per favo* 
re fpeciale della Grazia Divina divenuto 
tutto 2e lo per ia gloria, e vantaggi del- 
la vera S; ofa di Crifto, con la (pada iji 
pugno per{èguita(fe i Profeffori d*ogni al- 
tra Religione , ribelle a Roma , e li yo« 
ieife anche fuori del Mondo , non che fuo- 
ri del iùo Dominio^ Ditemi finceraitoen* 
r G • te. 



14^ Manifefiodi un 

te <redete toì , che durcrebbcvgran tem- 
po in pieclì Ja voftra Riforma ? Che fi op- 

SDrrebbero a qualunque loro rirchioi vo^- 
fi Predicanti ? Che Jl vc^ro zelo elegge- 
rebbe di perdere dignità , fijftanze^^e vi*- 
ta> anziché negare un Articoladi • voftn 
Rehgionc ? La rifpoftaal mio quefito non 
Ja VqgUo dalla vo/tra. lingua per me» la. 
chieggo dalla >vo«ra co(ciei»a per voi : e 
feTudirete con attenzione, credo fenza. 
fallo vi dirà cosi in iègrcto ^ . rfae a.4tAmg« 
gere ogni Riforma, o ridurla almeno a 
depjosabile itato , lié pur (àrebbe^neceflàp 
rio tanto rigore , ne pure fguainare una 
jpada : 4hc qjuefto ibi bacerebbe , fe rSud- 
diti Riformati non gpdelferò il favore d^l. 
Principe, non fufìcro promo/n a cariche 
caorevoli fi lafciaffero negletti lènza x:u«» 
rarli , lènza molefiarli , fenza far loro ne 
ben, né male. Or dunque quale coftan- 
za dóvrà crederfi di tempra divinai QH^^*^ 
la della Fede Romana >o.quclia dciieSet^ 
te Riformate 

" XLIV- 

^njiden j^ delle ymtkCéttolich* ^ 

QUeftefoiUHo Amici , e Signori miei, 
alcune delle ragioni più efficaci per 
Ja Joro forza , c per la chiarezza , 
con cui fi prclèntano air intelletto . Avrei 
I^Dtuco aggiungerne altre: ma hà giudi^ 
<^to, che quefte iòle iaranoOidi fopra più 
dd bifogoo > affin di ottcnerc^il fine , che 
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Cavitliere CriJiUn» , 147 
ni ibno pcefilfo , e della mia ^iuftificazio- 
ne per ilpafTaggio alla Chietà Romaaa, 
«.del voflro dilìugannoperil diftacco dalle 
Chicle Riformate. - 

Tutto il detto finora in quefto mio Ma. 
nifcftù rendevi chiaro, sì certo, sì mo- 
ralmente evidente , trovarfi nella (òia 
Chiefa Romana^ come nellji fola vera 
Chiefa di Cxxiko , Tonica Strada^clla Sa- 
lute i cheniuno di noi adoperar con pru- 
<lenza, a* regolarfì da ragionevole, può 
recarlo in dubbio ; niuno ad altra rifolu- 
zionc può appigliariì, che di vivere , e mo- 
rire nella Religione Cattolica Romana • 
Perchè meglio intendiate diqual evidenza 
io parli t ponete oaente a ciò , che ibggiun- 
go j e mi {piegherò con la chiarezza mag- 
giore faraiTunipoffibile. 

Che il Sole illumini , il fuoco rifcaMi , 
la neve raffreddi , fia dolce il miele, ama- 
ro il fiele, il Cielo tuoni , le Jiubi (t muo- 
vano, i monti ftian fidi , cfimili ; ne ab- 
biamo l'cfperienza de' Tenfì, e una tale 
evidenza , che rapi fce , e neceffita Fintcl- 
letto al confeniò., fenra attendere Fimpc- 
rio della volontà , che gli comandi di con-? 
Mentire Qiiefta addimandafi Evidenzjt fi^ 
Jica: e di.etfanonparlafiin (imili materie 
éi Fede; quxlc,per rendere mcritoriQ l'atto 
della no(traCrcd(H7za,4e ve proporci i ftioi 
Mifterj con qualahe oloirità, c non in mo« 
dq, che necelfiti l'uuelletto a crederli lèn-r 
jeaveron concorro libero della iioftra vo« 
Jontà> 

' • G a Vi 
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• Vi è poi «n altra fòrte dWidenzà , che 
nonneceflìta Tintelletto a conientirej e 
Jafcia la volontà tieH' iptiero Tuo arbitrio 
dì obbligarlo, onò, af conferirò .Magli 
oggetti da credei (t ci vengono propofti 
con tali ragioni , con tanti motivi , con si 
certe apparenze di Verità, per giudicare 
ia cofa in fatti ^er cosi ; che , quantun- 
que aflblutamente parlando, pofliamo noi 
negare l'afTenfo , pure ad operar 4)rudeà* 
temente negar no'l po/Iìatno : e col domi- 
nio ,che la Doftra volontà tiene fòpra l'in- 
tdletto in ciò , che ad elfo non fi rappre- 
fenta manifeftamente , e fi/ìcanrente per 
vero, dobbiamo comandargli , che con- 
lènta, che creda, che ammetta per ve- 
ro, per infallibile , quanto gli fì propone 
da credere. ILnon farlo, iàrebbe ìodeU 
Ìq che rcgolarfi con ibmina imprudenza, 
e dichiararli per pazzo . Quefta addiman- ' 
àz f^ Evidenzi morale . Cosi per cagion di 
elèmpio : Che vi Ha Pechino, e Cofian- 
tinopoli al Mondo , non ne ho io eviden- 
za fifìca: né per propria efperienza, per- 
chè non vidi giammai qpelle Città ; né 
per neceflaria illazione da qualche certa , • 
ed evidente premeflà . La notizia di Città 
sì celebri l'hòio acquiftata fu'l rapporto' 
altrui, e fuUafama comune del Mondo 
tutto. Ma queftf non fono tef^imon j in- 
fallibili j onde potrebbero ingannarli , ed 
ingannare : ed io polTo in tal caio , allò- 
lutamente parlando , negare il conlènlb . 
Pufereiinegalfi» o Signori, c^e direlèe 
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Cavaliere Crifliano . 149 
di me-? Sarei certamente giudicato per ufi 
cervello fcimunito: e con la mia oftina- 
zìone in voler cacciare dal Mondo c Pe- 
chino , e Coftantinopoli , moverci in al- 
^ri le rifa , in altri la compallìone . - 

Or eccovi ciò , che io d ico e che im- 
parai dalla Ronaana Teologia . La Fede ' 
ci propone da credere i iìioi Mifterj olcu- 
ramente , e non ne abbiamo fifica eviden- 
za } nè tampoco abbiamo fifica evidenza , 
che Dio gli abbia alla fua Chiefa rivela- 
ti : perchè altrimenti non farebbe in noi 
nè libero il confenló, che non può negar- 
fi a un Dio che parla , fe ne hò fifica evi- 
denza > come fegu irà in Farad ifo ; nè (à- 
rebbe meritorio l'atto delia noftra Fede , 
perchè non volontario, ma neceilkrio* 
Sono però tali , e tante le ragioni , §li ar- 
gomenti , ie conghietture , i motivi pro- 
poiH per farci credere aver Dio alla Chie- 
. Fa rivelate quelle Verità, que* Mifterj, e 
perconfèguenza eflTere indubitabili , e ve- 
ri , che deve una favia , e prudente volon- 
tà comandare air intel Ietto di credere fer- 
laamente , che fia cosi j e fenza taccia di 
una fomma imprudenza non deve » né può 
tralafciare d'imporgfi un tal comando . 

Qjiindi per venire alla pratica, ed avvi- 
ci narmi al fine , vedete come abbiate a re- 
golarvi in un affare sì premurofo, qual è 
lavoiìraEtemaSalute. Leggete con at- 
tenzione una e più volte quefto mio Scrit- 
to , o alcun altro de' tanti , che fono da- 
ti alle ftampe in quefte materie dagli Au-. 

G J tori 
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ijiO Manifeftù di un ' 
tori Cattolici Romani . ConfiJerate ad 
pna ad unaje-ragroni addotte per Vo/ho 
infitto a favore dielki Cattol ica Rei i g io^ 
ne Romana: e pregate Dio, ma ben di 
^ cuore pregatelo^ che vi affida con Ja Ara | 
, Grazia > licchè poflfìate penetrare la forza ^ 
>^ degli argomenti 9 che vi dimoflrano per 
rmientémer^ tredihle , per evidentemen^ 
re^^rri^/irf^U Verità della Fede Romana» j 
Pregatelo inoltre > che con la fieflà (uà 
Diviniflìma^razia inclini la voftra vo- 
lonrà ad tipa pia fopranaturale affezione^ 
the comandi il conienfodeir intelletto in 
ordine a tutte quelle Verità, proponevi 
a credere dalla Fede eoa si morale evt« 
dcnza. Quefta pia affezione è un dono 

* fpeeialiffimodi DÌQ> c a voi fommaoieo- 
te necefFario 3 ppruftiredal precipi2!0,'e 

* ridiirvi fui buon fentiero della Beata Eter- 
nità i onde^iammainon ceflTate 90 Ami« 1 
ci > di chiederlo al benigniJTìmo Diftribu- 
tore de^doni» che impegnò la fua divina 
pàrola , per efaiìdirci fempre in quefta ibr^ j 
te di Grazie > neceOaric alla Salute > ove ' 

^ noi con perfevcranza, e preoìura ne Tavef- 

fimo fupplicato. Vetite O^accipiefis , qHée* 
ritfi ifyvtnicris , fmlfaie aperietur ' 
bis. (lue. II.) Felice me ! che per im- ! 
menfa Mifericordia del mio Signore feci 

così w Felici voi altresì #fe tarète lo AeOo* 
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. XLV. 

IO hò parlato finora , o Amici , e Sigilo* 
ri miei , e vi hò parlato ^on quella C2M* 
«lidezza, fedeltà ^ e rispetto /che* de ve(t 
al voftro merito , che conviene alla noftra 
amicizia .Orni qued' ultima vorrei ta- 
cere , e lafciare , che parli a voi fteffi co- 
si alla Torda la voflra CoicieAza • Sò per 
'elperìenza , che il -fidftro coore nón -è 
giammai sì addormentato , Che non ri-* 
(cuotafi di tanto in tanto ajravvifare là 
Verità, e ad udire i latrati della Sindere- 
fì , che Miniftra fedele dei pietolilfìmo Id- 
dio 9 fcopre Tinganno > avverte il perico- 
lo, e addita a' traviati qual fia la vera 
Strada della &ifat6« Quellavoce, che vi 
udirete neir interno dello Spirito dopo la 
confiderazione di quefto Scritto , è voce 
di Dio ; onde vi fupplìco a udirla eoo at- * 
tenzione j a interrogare voifte€ì ^ fe la 
' voftra Fede,^ tanto decantata^ Sa là ve- 
ra Fede , che (al va ; e a ben elàminare (e 
^iate in errore j o nò : ^anzi ve ne luppli« 
ea, 'e ve'] comanda i^tMiooncfaé daToi 
venerato Apoftok) delle Genti S. Paolo: 
yòjinetipfos tentate fi eftis in fide , ipft hos 
probate . ( i.Cor. 5.) * » 

Contidp, che vi applicherete più volte 
a qjicfto tanto importante , e vantaggiofo 
efercizio. Temo.però altresì ^ cbemote- 
fta talora riufciravvi , e nojoia una tale 
appHcazionei perché il Mondo ^ laCar- 

G 4 net 
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ne, il Demonio faranno tutti i loro sfor- 
zi per di togliervi da (inoik Mn/tero; e far- 
vi nauieare ogni altro pafcolo , che non 
vi venga offcfco in tazze avvelenate da i 
più veramente Traditori delie voft^e api- J 
roe, che Direttori delle voftre cofcienze* ( 
Ma nò» o Amici ) non cedete , non vi an- 
noiate , non tralafciate di ben dilcutere 
un punto si rilevante : c k anche talora vi 
gittafte di* mano quello mio Manifeno; 
forfè jferchè vi riduce alle ftrette , troppo 
* più di quel 9 che vorrefte y deb ripigKate lo 
poi con animo cortefe : e facendo giudi- 
zia alla Ragione» dite à voi fteifì : L' Atiti- i 
co, che quimi parla 9 o dice il fai (b, e ] 
vuòicoprirloper deteftarlof odiceilve- ' 
ro i .e vuò cónoicerlo per feguitarlo • V(tf^ 
mtiipfas ttnmc fi tftU in. Fide , ipfi i;w 

» •- 

XJLVI. , 

PEr fare il faggio della yoftra , e delfa | 
mia Fede, onde aecercarfì qual Zìa 
la vera, quale la^falià y ne avete tn qudko 
Jibricciuolo taote pietre di paragone, 
'qnante fono le ragioni addottevi , e i mo- 
tivi proponivi per giungere con ncnrezza 
al ritrovamento del vero. Oircrvat e nel- 
la Chiefa Cattolica Romàna la Santità 
delia Legge, l Oneftà de' Coftumi , la Sa- 
pienza de* Profcflòri , l' Uniformità de' 
Dogmi, l'Antichità della Fede, la Co- 
ftankà de' Maitiri , l'Aucftazipne de' 

Mi- 
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Miracoli, la Fermezza nelle Perfecuzio- 
> ni 9 lo Spirito di Froiezia i e tanti altri 
. Contrafcgni- deireircrella la vera Spoli 

. di Gesù-Cri/lo , che noa potete recarlo io 
. dnbbio'lènza nota troppo in vói vergogno*^ 
iadiTomma i)i]iprudenza . //oi;^ dunque, 
Ihd$e/i nfocem ejus audieritis nplite (Aénrare 

. corda njejìra . ( Vfal. 94. ) Sperò , che an- 
che voi udirete per enetto della 'divina 
Misericòrdia nell ' intinK> del voflro cuore 

^ia voce > che ^ià udi S. Paolo > quando 
ancora nomina vaft Saulo^ efaceaguerni 
alla ChieCa di Crifto . SoMle Sanie quid me 
perjeqmris} ( .Mi* 9*) Deho Amici, (è 
per inganno, per impegno , per qualche 
temporale interelFe ièguifte già il fuo* 
efémpio nel male, ieguitclo ora nel bejoe 
per voftro eterno vantaggio : 2^alife obdn^,, 
rare mis >uf/?r^ : c dite anche voi ex» 
l'ApoftoIo ravveduto . Domine quid me 
n^is facere ? Qjiindi ricorrete a un qualche 
jTavio Anania, a un qualche Sacerdote 
Romano , da cui pofliate avere direziona, 
edajutopèrun negozio, che vale quanto 
la voftr' Anima , che importa nulla meno 
di tutta intiera l'Eternità « 

" • XLVII. 

AH , voi dite bene , (fembrami o Atni- 
ci udirvi a rispondere così mezzo ri* 
ioiuti , e vacillanti tra sì,, e nò j perchè 
per una parte preirati dalla Ragione , per 

l'alerà ratt^gìiti dalla Paflìone ) Voi dite 

G $ bc-. 



\ 



154 / Mamfefio di un 
bene, c operafte faviamcnte ncf pafTà^- 
gio, che rìufcivvi di fare alla Religione 
Cattolica Romana : f alfaggio giuftifica- 
teda tanti, e si forti motivi, quali (òno 
i propoftici in quefto famigliare Dimorfo. 
Ma , ina • • • Parlate pure ò Signori con I 
libertà, e fcoprite-ove vi dolga j perchè 
fe faperò, oveftia fi(Iò con più perttna- 
eia il voAro male , "chi sa > che Dio non 
vi applichi per mezzo mio un rimedio si 
efficace da riianare in pochi moiiK-nti ? | 
Ma, ripigliate voi , adirla candidam(?n. 
tc> troppo duro, ed importuno ci fi rap* 
prefèntar rabbandono deile noftre Rilot* i 
me. Inolili Aacenati vilfero, e moriro- 
no nella Setta, chenoi profciltamo: Ahi 
ci lèmbra Iconveniciiza Tappartarfì dal lo- 
rocfempio, e riprovare la loro condotta • 
^xioikx'ì pia intimi Ckmg^ioilti viverne tut« 
lavia ubbidienti alle Chiefè Riformate: 
Ah 1 non abbìam cuore da laiciarh y e dar i 
motivo a'poveri noftri Genitori di termi- 
.sare i loro giorni in iòipi ri , jn dolore , in i 
*pianto.-per il imftVo a1)bartdono ^ Tanti ^ 
Amici y e Padroni, che ci amarono con 
Angolare tenerezza , che ci beneficarofio 
con si rplcndida cortefia, che dirannodi 
noi, le diièrtiamo dal-ioro Paitito? E 
poi fii che vivremo nella Religione Ro- 
ìpnana , iè converrà rinunciare a tutto , e 
perdere ogni- ^rajnsa nel puato^ che (a* 
icercmo di pr^fclfàre la noftra Riforma? 
Se fì poteiic iaiciarci ora vivere in pace 
R^ifoA^jiti^ e poi, farci inorirc^coii mag- 

giOE 



gior quiete, e Ikuixtzx Romani > que* 
fh> sì , che iàrebbe fftvore da presUF* 
'ii, oh quanto! 

^XLVIIL 

HO* intefo quanto* bafta, o Amici, e 
Signori miei riveriti : e in pru^ 
luogo da que(li Yoftri tcntifnenti coqi* 
.'prendo, che llntelletto è fano in gran 
parte } che nella volontà tutta di Vitìk'^ 
zione: e per guarirne, la ragioni non fer- 
•yono; vi vuole un colpo di quella Divi* 
na Mifcricordia , di quella Grazia enon* 
fatnce, che, (e chiederete a Dio con pre^ 
mura , ed umiltà, Ipero sì, ij3ero yivai» 
mente, che l'otterrete; mentre ha prò* 
mQffo Gesù d'interporvi Tintìnità de' iuoi 
meriti per far , che Tabbiate. idmfn diCQ 

"vobis.y qHod ft quid petieritis Votrem àì%nfH 
mine meo , dabìt'vobis # ( Jo: i^. ) 

Qiuntoal vivere nella Religione Ri^ 
formata, e poi morire biella Romana, li. 
conta come (entimento di nooltrdelle^ 
Chicle Riformate. Ma queftì fono più 
:cofto Ichérzì'di bel cervella, e '(h atagem- 
mi imprudentiflimi di chi poco, o nulla 
crede: mentre chi sa quanto impoiri Ve^ 
terna Salute, non deve conhdat la ad un 
J[ar/c dubl^iofìifimo , ad una convellane 
incerti ifima' m quegli elfaremi momenti 
delle Tue agonie . • 

il riguardo, e rffpecto a* voftri Anicna« 
tl^ià &^Oiti| a' VOftri Congiunti , Aurei, 
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e Padrow ancor vivi > è ragione <facon> 
patiid 9 che appena compaia iu Ile labbra 
del voftro Volgo più ignorante > e i^ù 
fciocco ; che dove trattah d'Anima, d'hu 
ierno , di Paradi6) d'Eternità f deve ar«» 
rofGrii ogni Uomo n^ezzanacnenteafllèn- i 
nato idi lafdarfì inceppare la volontà,, e 
inettere in ditale «ovina per fempie da 
4^ueilittma!fìi ri (petti. JDc^voftri Antena- 
ti più* fi contana i cuorti nella Religione 
Rorcaaaper il corfò dt circa dodeci Seco- 
jy^ che nella Rifonxiata nella fpazio àh 
non ancor dacent^ anni «. Or fe m pi^e 
d 'aver qualche riguardo a' voftri Antecel^ , 
6>ri, in ofleqHiade** tanti piànehattnoe* 1 
ro, tanto maggiori nel naerito y che vit- 
jkvoy. e morirono Romani dovrei prer 
ic^eglìere di vivere , emoricé'^ e Salvarvi 
Isella Romana • Quancp più poi dovete 
.iarlo ioti nnad^rande morale evidenagt» 
di perire eternamente s £b fuori di cl^ipair 
iafte aU:' altro Mondai 

È • 

ICong3untf> Amici , e Padrctei* ancor 
vivi > avete ad amarli ^ chi ne dubita? 
Avete a rifpet tarli * Ma non giammai 
più > che Dio ; ne con voiUo inibito 
Svantaggio : e già iapete laprotefla divi» 
jaa , che Qui amat pdìrem , watrem plus 
qium mcy MB90pfe dignus . ( Matt. iq. ) i 
Quindi fc Tamore a* Parenti , le il riguar- ' 

^9^k Am'h c ?aÉ9W y yi fofle d^in. 
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. CarwtlierCrifiUn$. IJ? 
toppo per non abbracciare la vera Fède <li 
Gesù-Crifto y pon ta bilògno di molto d i- 
iborfo per monchi udere 9 cbe doTece non 
curarli > che dorete abbandonarli , e aver- 
. li in conto di nemici: ed anche tra voi è 
celebre quel detto : ^mi€i u/que ai aras • 
Cosi voi coftuQoate m altri affari d'im- 
. portanza infinitamente minore » Se i vo- 
Ari Genitori vi trattano con difuggua- 
glianza dall'altra loro Prole: ^ iv^oftrt 
Congiuntivi armano contro uj)a lite ; (ci 
. yoùn Amici vi ulano un contrattempo ì le 
i voitri Padroni vi Cavalcano da un qual- 
che pofta onorevole y (k i voftri più Cari 
vi 0 danno a conokere poco curanti 
. vofiri vantaggi: Ah voi ben fapetc per pro- 
va quali mutazioni di leene veggon fuc« 
cedere nel teatro di quefta Terra e fc vi 
iaccianO' tragica comparlà di giurati nemi- 
. ci qoe' fteifi> che |ia principio fembravai^ 
' per lo fcan^bievole amore due corpi , ani- 
' mati da -uu lolo fpirìto » Or dunqjue ua 
' temporale pregludicio potrà aver tanta 
k>rzaper di^accaf vi da voftri più intimi > 
p per amtciaia » oper ianguet e un eter- 
na i'vant aggio ^ la rovioa della V9ftr' Ani- 
ma dcwrà poi non curari per non amareg^ . 
giare il cuore di chi ama in voi più iè flei^ 
e più il vodi o ^ che voi ? £h nò > noi 
permettete : eiate regola dei temporaje 
.Teterno j preponendo fempre gufto di 
• Di0> e la voAra ioottia Fclicicà al gufto^ ' 

di milk Mondi» 

li* • 
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■ ■ X. - 

Finalmente a' voftri timori porgo due 
cohfoitieon due Tefti^detìa Scrfttu- 
ra • Voi temete con l'appartal'vi dalle vo- 
fire^ Ridorme di perdere dignità > ricchez- 
'K, <orri(j3ondcnze , e ridm vi aireftiC* 
ma penuria per fin del necelfàrio per vive» 
te j iion èioà ? Or quàndò anche«:o$ì tbil 
iè, anzi quando il prolcfrare la Vera Fe* 
de di Gesu*Criflo avelfè a colarvi una 
mano , un piede , un occhio» la vita : che 
importa, (e poi vi fa Ivate ?. B^num tibieji 
^ad'n>ititm ingredi dcbilem n^l tlmimm ^ 
^uam dnas maaus » n^l duos p^d^sbabentcm 
mitri in igfiem éetenmm. Bonnm ftbi e/i cum * 

nno ochJo in mtam intrure , qu^m duos ocHm 
Iqs babentem mini m gcbennam ignis 
{ Matt.^ 18. ) Queflro t'ù 1 * iiBegna mento 
deir Incarnata Sapienza , e quefta tli k 
wàri^à ti' ufK) -Stirai glorioib di -tanti 
Eroi del Griftianefìino , che ali eterna Sa*. 
Iute poipoièro dignità y ricchezze , e ancor 
la vita. Anzi cièche a voi farà forte og* 
getto di paura ) ad cllì fu oggetto di fpe-. 
ratìBCii perVeccèlfo bène; che ravvisava* 
no nel Sacrificio di tutto il temporale in 

attentato della fedeltà > protelfàta al loro 

Divino Sovrano . 

Ma giacche non avete finora » o Si<» 
gnori , nè tanto di lume da fcopritc il 
bello ) nè tanto di ardore da bramare T 
eroico di un tal Sacrificio 1 (tace pur di 

buQg 



Digitized by Gt^j..* 



C^'mliere Criftianù . ^1^9 
buon cuore, die Ja Provvidenza del vo- 
i\vo Dio ha preiò uKto Ticnpegup d'ai* 
fiftervi , anche perciò, che fi appartie- 
ne al vivere di quaggiù • Sò di moki ^ 
eloiàpreee voi pure-, che col pairaggio 
daHe Rehgioni Kitorniatealla Romana > 
fono avvanzati di poito > di credito , di 
fuftanze. Sovvengavi, oAnfiiii, daver 
VOI a far coii4in Dio , che tiene, per fìno 
- jregiihatì ad uno ad unoi capelli deliro- 
tìro capo , per efercitare atìche intorno 
^,ad eifr la (ùa Prowidenia in cuftodirli : 
€ed captili capiti sn/eftriomnes numerati 
J^ìint . {Lue. II. ) Udate di grazia come ' vi 
parli G^sù Griffo s che io voglio conchiu- 
dcre con una Scrittura , capace di col mar « 
' vi ranimò di i'anta cotifìdenza nel Dtftij'i<' 
'butor d'ogni bene, benché vi trovaftein 
cdreino abbandona iupra uno icdgUo» 
T^ditc frgo tmere : pulite /olitati ejfì dni^ 
' 'vejìrét quid manducetks , n^qu€ corpùri 
ìjftid iiidiùécmini . ( Lumi.) 7<[alttè qiMren 
qutd manducctisy autqmd btbatis : Vater 
autem wftcr fòt quwUm bis mdigetis • f^^ 
. fHntamen quirite primum K^e^num Dei ^ 
et jujìttiam ejus , bac omnta adjtct^n^ 
turnfébis. (Matf.6.) Vi «vuole bensì oc^ 
cupati in tare le voflre parti, icxizaaf- 
pestare, cooite c^uei|,icto6chi:^earj, die 
vi fi cali la menla già imbandita dal Cie- 
lo • Ma non vi vuol timorofi , noa trop*^ 
po anfiofi ; e che dopo le vòftrc moderan- 
te mduitrie vi fidiate del vortro Celere 

^?%àte f ^ale Sxif ftfWim bis^utdiiiiis^ 

Ne* 
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i6ò H4^ftftò ài un ' 
Ne'vpUri timori) rileggete quefto Te- 
fto-^ confideratelo attentamente: e voi 
. che fìtte iifi a fidarvi delle promeirc ào, 
gli Uomini ^ fc fono onorati , e di pingue 
{)aUimonio 9 cgd' è ^ .che io tantò credito 
avete Je loro polize di cambio, Je loro { 
pbbligazioni di pagamenti ; deh fidatevi 
per lo meno altiettanto del voflroDio, 
che con eccelfo infinito oltrepatla nell' 
onoratezza , e nelle rLccheue tutti i Moo^ 
di poinbili* 

Su via dunque >o Amici , rifolvetevi, 
perplK torfefti«/>iii hre^ ejìy e avete la 
morte alle fpalle . Se ora rifiutate rinfpi- # 
razioiie » ah che forfè tcmpm no^ erit am- ] 
pltus per conchiudere felicemente Taltif- 
(ìmo affare de Ha voftra eterna Sorte! in 

aueflafleffa Città , da cui vi faivo, uAo 
e' voilri Riformati alfai facultofb ebbe 
più volte impulfì gagliardi y per abbando. 
nate la (Ua Setta, e diede (peranza fon- 
date di abbracciare in breve la Fede Cat- , 
tolica Romana • Ma per umani riguardi ] 
andò differendo di giorno in giorno, di ^ 
mefe in mefe ^ d' anno in anno • Qiiando » 
faranno circa lèi anni, nello icendcre da 
un battello fu forprefo da si violenta apo* 
pleffia , che in pochi momenti il portò 
oeli' altro Mondo a render conto dellar 
(ila Fede 9 e delle fuedilazioni in ravve- 
derfi , al gran Giudice Gesù Grillo . Pen-. 
fatevi ) o Amici 9 e Signori miei s Pcnfa* ^| 
teviconferietà, con impegno, con per- 

. feyeranzai cii^iiiàÌY«yieesXempreè il 



Digitized by Goo^ile. 



Ctirudliere CrifiidM, l6l 
penfìero più i'avio , c piùprofittevok , che 
po(ra giammai aggirarvifi per la mente , 
Vi Supplico a gradire il buon genio , che 
in quefto mio MiEtni^fto bò avuto più di 
giovare alle voftre anime , che di nr ap- 
pianlò alla mia Converfione . Umiimen- 
te vi riverifco ; e. bramoia d'abbracciar- 
▼i ora Fedeli nella Chiefà di Roma mi- 
litante in Terca , e poi Beati nella Cbie- 
la di Roma trionfante in ^Cielo , mi raf» 
fegno . 

Delle SS. V V. 



Genova 7. Marzo 1716. - 



• * » 

' • •• 

Devoti f ^ffett. $erv. 0*^mic9 

U Cavalier CoQyertitt> • 

IN- 
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I N D I e E 

Di akune cofe pili notabili con- 
tenute ìd quello Maoifeilo. 

A 

ANticnfto , quali funo i di lui Con- 
traicgni * ' pà§. 87 

Arrigo IV. , fuo pafTaggio alla Chiefa 
RomaBa, e iiiariipoKa aMinilfri del- 
le Riforme* ■ 154 
Aflìomi ,e Dottrine della Religione Ro- 

mana* ^ , \ 

Afnomi,,e Dottrine delle Religioni Ri- 
torniate . 41 

Autori delle nuove Riforme chi iìano, e 
loro ièntimenti . * 4$ 

B 

Barbetti > chi fiano , e loro Religione . 43 
Berengario, fua próteflain morte intorno 
alla Fede della Sacrofanta Eucari- 
ftia. 60 

C 

Chiefa , quefto nome che fignifichi . ir 
Chiefa di Crifto non può eflfere che una 
fola . 14.. Non può errare , nè perire , 
oftare aicofa. 31. Quale, e dovefia 
]à vera Chiefa di Crifto , fi conoice da 
Contrafepni infallibili. 28. Tali Coii- 
tralègni (1 trovano nella Chiefa Roma- 
-Ha . loi. e 103. Non fi trovano in al- 
cuna delle Ritbrmate. 108. Q^alfa 
Ja Cbielà « in cui fola vi è iperanza di 

Sa* 
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I Ti D 2 X E, itfj 
Salute, (\ prova con un breve Silio- 

gilmo . ' ' 

Chielà Romana Luterana, e Calviniaa 
non puonno conftituirc una vera Ghic- 
' fadiCrifto. 

Confelfione , Dottrina Cattolica intorUo 
ad elFa. 65. Non e pelo intollerabi- 
le. . * ^ 

Criftiani , non tutti puonno iàlvarfi nella 

loroBjeligione.. - 2.7 

Difpofirioni da premettcrfi al conolci- 
mento della vera Religione di Gesù 

Crifto. * 
I>iftacco dal Mondofi trova tra Seguaci 
della Chtefa Romana 'y non fi-trova tra 

♦Seguaci delle Riformate . ^ 155 
I>ottrine de* moderni Riformati già<oji- 
danoate dalla Cfaiefà Primitiva negli 

antichi Eretici . i~~ 

E • . •• •■ 
£,ucarifl;ia> JDottrina intorno ad eflà de* 
Riformaci;, e de* Romani . $7. Non 
vi è obbligo di riceverla lòtto ambedtie 
le ipecie del pane , e del vino , 6^ 
Evidenza delle Verità Cattoliche ; e che 
colà fila l'evidenza fi(ìca,e^la morale>X4<S 

' F 

Fede de* Romani fcmpre uniforme^ Fede 
de' Riformati inllabile, e varia \ I5<S 

Fede lòia non ialvaTenza le buonè^'bpe» 
re. ^ V 35 

Fede , i fuoi Articòlt tutti devono oedcr 
iìeguaUncntc* • 
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• 1^4 INDICE 
Frode , e malizia de' Riforpiati nelPargo- 
mentarc, 119. e quefti profelfano di- 
mezzata , e tronca la Verità delle Scrit- 
ture. i?i 

G 

Grazia , e Libero Arbitrio : Dottrina in- 
tomo a ciò de' Rifoniìati . 88* Dottri- 
na intorno allo fteflb ponto de' Cattoli- 
ci Romani. \ Ql 

ir 

Indulgenze 9 facultà di concederle rifiede 
nel Romano Pontcfìce • 76 

M 

Marefcial di Turrena , qual ragione prin- 
cipalmente il conrerti alla Fede Ro- 
mana • 12 j 

Martiri veri fi trovano nella fola Religio- 
ne Romana. 139 

Mcffa che cola fia • m 

Miracoli operati dalla Chiefà Roma- 
na. IO? 

Miracoli tentati da Ri formati • 1 10 

O 

Orazione per chi foflè dubbiofo nel crc- 
. dere. - li 

P 

Paragone de' Conci Ij Roma*)i con le Adu- 
4ìanze de* Riformati • il6 

Paragóne tra la Chiefà Romana , e le Rj- 
formate lopra la loro coflanza nelle pcr- 
fecuzioni« 14^ 

Rifpofla perchè il Riformato debba > e il 
ftpmano non pofTa pregar Dio , che lo 

illu- 



illumini , iè creda bene > o male • 13 

S 

Sacramenti, qual Ha intorno ad efli la 
Dottrina de* Riformati , e de' Ro- 
mani . 5^ 

Santi fi devono onorare con le loro Reli- 
quie 9 ed Immagini . 78 

Scrittura Sacra in molti luoghi è da se oC- 
cura, c hà Ui/bgno di chi laipieghi • 
5a Dilemma contro i Ritormati intor- 
no la loro Sacra Scrittura. 119 

Seduttori , efalfi Profeti , quali fiano più 
veramente . i^z 

Selva di Ragioni, che per fu adono do ver- 
fi vivere, e morirenella Religione Ro- 
mana . I4<S 

Strada larga infegnata da' Riformati ; e 
Strada ftretta , che (bla conduce al Cic- 
lo, infegnata da' Romani. iz8 

T 

Tradizioni devono neceflTariamcQte am- 
metterà .. 



S Firn dtirjttdùe. 
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NOI REFFORMATORI 

Dello Studio, di Padova . . 

Avendo veduto, per. la Fede di Re. 
villone , Se Approbazione del 
iP. F. Tomafo Maria Gennari inqui- 
fuore, nel Libro intitolato: Mam fe- 
fiv di un Cavaliere Crifliano convertito 
AlUReligione CsttoUca J^omatM a'fmi 
j4mièi-> non v'efler cos'alcunai con- 
tro la Santa Fede Cattolica., &c pa^ 
rimente per Atteftato del Segreta- 
rio noftro, niente contro Prencipi, 
e buoni coftumi , concedemo licen» 
.za à, Gio; Battifta Recurii Stampa- 
tore « che pu(Ta edere Stampato ^ 
pflervando gP ordini in materia di 
^ampC} e prefentando le folite co- 
pie alle Pubbliche Librarie di Vene- 
.zia, e di Padova. 
Dat* il 19» Giugno 172P. 



^Girolamo Venier K. Proc. RcflF. • 

{ Maria Zorzi RefF. 

(Lorenzo Tiepolo Kav. Proc. Re£ 



AgoJiittùGadédd» Segreta 
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Libri che fi vendono da, Gio: Battifia 
Ree urti , Libra]o in Fènez^ia in 
Aterceris al Pmte Bd^ 
Titteri air Infegna della 
' Religione • 

ANìma in Traccia del Tuo ultimo 
iìnecòti la fcorta della Fede ; Ve- 
rità folite {';;oporA da confìderare 
negli £fe]:cizj Spirituali 4 efpofte ia 
. riflreito da un'Ecclefiaflico , e diftri- 
buite per ciafcun giorno delMefe . 
Alimento Spirittiale per nutrire PAni* 
ma in cialcun giorno del Mefe , con 
altretance Meditazioni TuUe Virtù 
Crifiiane : eftaatte dalle Opere di 
alquanti Autori della Compagnia 
di Gesù . 
Cerimonie Funebri di tutte le Nazioni 
del Mondo. Trattato del Sig. Mu- 
ret , nel quale ii dà una curiofa , ed 
univer(ale notizia di tutti i JFunera- 
li Egizi , Greci , Romani , Perfiani, 
Turchi, Ghinea, Americani, Tar- 
tari^ .Ebi^i; Scifinaùci^ £redci, e 
Cfimahi . Come pure d'oghi forta 
di Sepolture viventi , di Fuoco , d'A- 
cqua, d^Aria , e di Terra. 
Coniiderazioni fopra le Bellezze, qua- 
lità , e prezzo dell'Anima tidiira dd 
P.Pinamomi. • 

Direzione, SpicitualeLper chi vuol vi- 
vere Santamente , Del P. Claudio 
. FraiTen tradQiu dal Fri^cefe . 



id8 

Efercfzj Spirituali efpofli fecondo il 
Metodo del P. Paolo Segneri J unio- 
ne della Comp. di ÌGesù da Ilodovi. 
co Antonio Muratori Bibliotecario 
del Sereniamo di Modena . 

Giovanetto Giufeppe p)ropofto a' Gìo- 
vaneii Stuciioii • Difiror^l di Cei^re 
Calmo delb Comp. di Gesà, • 

pftftore della Notte Buo i.T . Opera del 
Servo di Dio Giovanni di Palafox : 
Vcfcovo di Ofma, tradetta dallo 
Spagnuolo dai Canonico Fatinelli . 

Pentimento in Pràtica rilevato . dt \ 
Trattenimenti Morali del P, Grilli . ; 

Vita di Monfig. Luigi Ruzini Veicovo . 
di Bergamo defcritta dal P.Tomafo I 
Ceva della Gomp. di Gesù . 

Vita del Venierabiie P. Giufeppe da : 
Copertino de' Minori Conventuali 
dsfcritra da Domeu ico Bermno .< 

.Trattato dell'amor di Dio in cui la na- 
^ta, la purità, e la perfezione del. 
. la Cfarita fono fpiegate fecondo i 

Jirincipj de' Santi Padri , e partico- 
àrfìbentcdiSan l^otaxnaSoj, DelP, i 
MaflouUè. ' • • I 

Tca^aiQ titilla Vera Orazione in cui 
fono gi^neralmente confutati gli er- 
rori de* Ouietifti , e fono fpiegate le ; 
: inaffim^ue'SantìfopralaVita inte^ ' 
riore fecondo i principj di S, Tom* 

inOo* pel FyMaauoliè , 
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